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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aJpe'rta (ore
9,3().

Si di,a lettura del processo verbale d.eUa se~
duta antimeridi,ana di ieri.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let-
tura del processo verbale.

,PR,ESIDENTE. N.oll essendo.vi .osservaziani,
ilprac,essa veI'ibale si intende alPpravato.

Proclamazione a senatore del candidato

Giuseppe Zugaro De Matteis.

PIRESIDENTE. Comunico che la Giunta
deUe eileziani, nélla sua riunione dell giorno' 27
gilugno 1957, accoirrendo ~'riQIvv'edere ~ ai sensi

dell'artico.lO' 21 della legge elettarale !per i~ Se~
nato ~ ali'attribuzi.one del seggio resOls-ivacan~
te nella regione Abruzzi e MO'lise in Iseguito
alla morte del senatore Raffaele Caparali., ha
riscontrata che, f,ra i nan eletti del Gruppa 'Cui
il defunto senatore apparteneva, ha ottenuto la.
maggio'r cifra individual~ il :candidato GilUsep~
Ipe Zugara De Mattelis.

Do atto aHa Giunta di tale comunÌoCazione e
proclama .senatore il candidatG Giuse,ppe Zuga~

l'O De Matteis ,p'er ~a regiane Abruzzi .e MoUse.
Avverto che da og,gi decorre, nei e.o.nfronti

del nuovo ,p'rOoclamata,il termine di venti gia'r~
noi'per la Iprelsentazione di eventua.Ii reclami.

Annunzio .di deferimento di disegno di legge

all'esame di Commissione permanente.

PRESInENTE. ComunIca che, valendami
de:1I,a facoltà conferitami dal R,egalamenta, ho

deferito il seguente disegno di legge a,ll'esame :

I e
delkt 5a CommissiQne poermarnente (Finanze
tesora) :

«Variazioni aHa stato di previsiane deU'en~
trata, a quelli deUa s'pesa di dive.rsi Ministeri
ed ai hilanci di ta,lune Aziende autanom~ Iper
l'eser\CÌzia finanziaria 1956~57 (l.o .pr'avvedi~
menta» (2030).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
.da parte di Commissione permanente.

P,RESIDENTE. Camuniea che, neHa seduta
pomer<idiana di ,ieri, la 10' Commissiane pi8r~
manente (Lavoro, 'emi,g,raziane, previdenza so~
c,iaIe) ha esaminato ed ,aipipravata il seguente
disegna di legge ~

« Proroga del termine stabilito per i versa~
menti al fanda per l'indennità agli impi'egati
e per l'adeguamenta dei contratti di assicura~
zione e capitalizzazione» (2023), d'iniziativa
del senatore Pezzini.

Comunicazione del Presidente.

~RESIDENTE. Onarevoli calleghi, ieri sera
dopo l'interventa del senat.are Sturza mi' è
-st,ato 'rimpraverato ,anche in Auta di aver .con~
s,entito, senza inter.romperl.o, un dIs,carso .che
cOintene,va censure sull'opera del Capa deUo
Sltato.

Riteneva, e ritengo fermamente, che i.l Pre~
sId8nte de.l Senato debba 'essere iI f,ede~'ee ,co-
stante tutore di queUa hbertà di p.ar.ola che in
un Pa'rlamento r'epu:bbli0ano costiltuisce la base
mtangIbile della vita democrati.ca .del Paese.

A questa princi,pio, che investe 113,dignità
del Parlamenta, mi sona :sempre attenuw ~

came ,lara ricorder,anno ~ can una fermezza
che nOon si è Iillai 'pi'ewata nelppure di f.rontn
a ,disc.orsi ,e ad .esp'l'e,ssioni Iche, fuor,i di, Ique~
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st' Aula, sa'rebberoO state passibili .di incrimi~
nazioOni.

Mentre mi spi'ace '3;ss.aiche il senatore Stur~
zoo non abbia rinunziata nel suo intervernto
ad esparr'e ~ ,in farma apertamente dubi~
ta:tiva ~ ratti imp,recisi, sommamente va'ghl
e non provati che ri'guard'erebbero persona,ggi
non bene identifi,eati nell'entourage del Quiri~
'naIe, noOnmi sono ri,c.onosciuta e non mi ,ricoO~
nasco il diritto, nè a termini di RegoOlamentoO,
nè a termini di pra8'si padame.ntare ,demoOc'ra~
tica, di intervenire oeancor meno di togliere
la parol.a ad un membro ~ per di più carico
di 'a,nni ~ ,che ,aveva sap:ubo nel suo discors,o
rispetta're formalmente le esi'genze palfJamen~
tari.

Ribenevo .e ritengo f'ermamente .che in re-
gime repubbliicano la lihertà .di paroOla in jpar~
l.amen'to, su tutto e su chiunque, sia saara ed
invioOl,abile,'anche quando' di essla se ne faccia
un iUSOinf.elice. IRi,tenevoOe ritoengoO,che di que~
sta libertà il P'residente dell' Assemblea debba
essere semproe il ,più geloOsotuto're.

Data la situazio.ne che si è creata ~ e datoO

anche un ana,logo precedente doeiRoscorso anno
é un analogo ,appuntoO che mi è statoO rivolto
sulla pretesa irricevibilità di una interroga-
zione ~ ,c:hied.oal ISenato, .a ,quel Selnato 'Me
uni,co e sal,o si può pronunzia're, una parala
nettamente chia'rificatrice sui doveri del suo
Presidente.

Comunque, mi sia consentito, e proprioO in
questa occasione, .di esprime,re al Capo déllo
Stato quei sensi di .deferenza ,e di assoluta ri~
s,p>etto che hanno sempre impr,ontata la mia
coHaboOrrazionecon lui; .deferrenz,a, rispet'ta e
caUabarazianeche i recenti avvenimenti pali
,~ici mi hannoOcons,entito di rioanfermar'e e che
non verranna mai me.no. (Vivi e geme'rali arp~
pllausi) .

LUSSU. Domando di parI,are.

PRESIrDENTE. N e ha f,alCaltà.

LUSSU. OnoOrevoli colleghi, su una questio~
ne così delicata e grave che ci viene ,portat,a
in Aula con la lettur:a delle dichiarazioni, che
abbiamo sentito, del nastro Presidente, si im~
poOne,a chi come me ha chiesto rIa :parola, moJ~

ta 'pacatezz>a e molto8'enso di res,ponsabilità.
A ,questi due doOveriia d.esidero attenermi nelle
po.che ,cose che dirò, Iscusandomi se, di ,frolllt~
alle IcomunicazioOni inattese, ioOstesso debbo,
pur pes,ando .ogni parola, parlare senza pre-
pa:r,azione 'preventiva. !il Iprimo 'rll'io .dovere, a
nome del 'gruppo del Pa:vtito socialista italiano
che hoOl',onor,e di rappresentare, è di inviare
l'esp,relssione delLa 'p,iù ill1imiltata stilma, fulu~
CÌ>aed ammimzio.ne .al .presidente della Repu:b~
hhca, per quell'wlto '8'enso del dovere, ,per queJ~
l'amorosoO attacoamento aHa Repubblica, .di cui
egli è i,l primo Isimbolo, ,per il modo con cui in~
terpr'eta i suoi doveri ,costituzionali, per la
f.ermezza ,con cui di fronte' ai molteplici e
differenti 'attacchi cui è fatta segno [a Repu:b~
blioa e lia democI1azi,a s.ta ,al suo postoO,e.sem~
pio a tutta la N azione, di cui egli è l'incarn'a~
zione unirta.ria. (Approvazioni dalla sinistra).

.Do.po di che è mioOdovere noOnriconoscere,
ma raff'ermare ,che il P'residente del Senato al
.suo PoOstoieri ci ha tutti rapp,resentati e ha
difeso la 1ihertà di ognuno di noi e di tutta
la nosrtra Assemblea. ,E'gli è i:l ,primO' res1>on~
sabile e il tutore delle libe.rtà parl.amental1i ,q

del nostro RegolamentoO,che 'l'alp'pres,enta ,la
costituzione interna della :nostra vita polirtiiCa
p,arlamentar'e in quest' .AJul,a.

Il se.n,a,tore SturzoO, .che la mia parte consi~
dera un nemicoOdellra ,R~puibbli.ca e deUa demo~
,cr.azia, e ,che nel suo interv'ento di im"i rivoela
una manovra a v,asta 'ra,ggio contro ~a Repub~
blica e contro la demoOcrazila e pertanto con.
'centra i sUrOiattalcchi contro il primo ,grande
simbolo della RepubbliICa e della d~mocrazia,
Il Presidente dell.a RepuhbJl'ca, ha detto delle
cos,e ,che l/a \mia p,a,rte respinge tatalmoente e in
,alcuni punti con sctegno e disprezzo. (Appro~
vQzion?' da.Ra simstra). Egli è l'avanguardia,
a cui ~Hsua 'età e la sua lunlga esperienza po1i~
tica dà grande autorItà, di queU'inte.gra.Jismo
clericale reazionarIO, antirepubblicano e anti~
democratico, che vorrfhbe seppellire questa
grande ,conquista nostra, uscita dal.Ia resilSten~
za e dal1ia liherazione. (Vivi applausi dalla si~
n~stra. Commenti dal centro).

E l'a prudenza, a cui la vecchiaia e la lunga
esperienza poJ.i,tiCladovr,€1bbe spingere l'onore~
vale S:turz.o, non .gli avrebbe mai dovuto fa'r
dimenticare che, ipur 'essendo senatore, egli è
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:un prete nominato senato~e a vita dal Presi~
dente della Repu1bblica; un prete che noi ri~
spettiamo come ta1e nel sua mi:ni'stexo, che si
,arppeil.laalla divinità di Crista, ma che noi cam~
battiamo .come avversario palitico quando egli
si manifesta in moda chiaro. carne l'espressi,oine
di quelle faTze clericali che minacciano co.sì
pro£andamenbe la vita demacratica della no~
stra R,epubblica.

N ai, IPar.tito socialista italiano, nan p.o.ssia~
ma non tener presenti i tre precisi attacchi
che un giornale, che nan rispecehi,a Ita dema~
crazia nazionale ma .che è fuari dello Stat.o
italian.o ,e fuori d,ella stess,a Democrazia 'cri~
stÌianla, non salo fuori da tutti j partiti IPoli~
ibid itaU,ani. ha landato c'Ùntro 'noi, Partito so~
cialista italiano, come un',insidia :per la Re~
puhhlica e per la demacI'lazi'a, quan.do, appel~
landaci ai :pr,ofondi sensi della vita democra~
tica ,e ,alle is,t,anze della ,classe lavoratric.e e dI
tutto il pop'Ùlo ,bisogn'Ùso, ,aVlanziamo non 'gIà
la ipr<etesa di essere seduti a Iquei banchi di
Gove,rn'Ù, ma il diritto 'ad una legislazi.one :po~
litica e soCÌ>aleche ,attui la Casti,t:uzjone e dia
una speI'lanz,a di vita migliore all'immensa mal~
titudine degli 'aff,wmati del nos1tr<0Paes:e. IJ
senat.oI'<eSturzo si ,inseri,sce in quell'azione '-1.
v,a'sto r,wggio, ,contro la nostra vita democra~
tica.

ZELIOLI LANZINI. Questa è 'Un''Ùffesa a
tutti noi! (Viv-ame p,r.olungatein,terruziomi da),
centrlo. RepUche dal,la smistra).

IPIRESIDENTE. Onorevoli calle'ghi, mi se!ID~

:bra che si stiana facend.o eccessiv'e di,va,g,a.
zioni. la ho intesa sollev,are lUna ,questiane che
investe la Presidenza, e su questa 'attenda una
risposta precisa da 'parte del Senato.

Senatore Lussu, continui.

LUSSU. E nessuno di nai ha mai dimenti~
cato il sinish~o inte,rvento del senat.ore Sturza,
aiLIora, se nan mi Slba,gIio,Illionancora membro
,di questa nostra 'Assemblea, nell'ac,casi.one del~

l'e elezioni ,oomuna.li n.ella ,città di R.oma, in
cui tentò di introdurre in Campidoglia, il mu~
nicipi,o della Oapitale d'!t.alila, i monarchici e
i fascisti.

CINrGOLANI. Dave mai?

MARIOTTI. Con i list.oni. (Comme<nti e pro-
teste g'eneral}i).

PRESIUENT,E. Senatore Lus,su, mi p.eI'm8lt~
,ta di ri.chiamad.a .al tema. Non intendo ,che si
riatp.I'!alUna discussione che ieri si è conclusa.
Sarebbe una manc.anza di ri.guarda vers.o il
PrelS,idente non tenea:- 'conto ,di quanto ho testè
detto. (VVvi aJpqJZaUJ8Ìdal centro edJalla destra).

LUSSU. Premesso quanto h.o detto, mi ptare,
con estrema leaJ.tà ,e chia'rezz,a, io ,affermo ,che
il n,astro Presidente bene ha agitò e bene ha
rap'presentato i diriltti :savrani di questa As~
semiblea comp'Ùrtandasi ieri come si è c.ompor~
tata e facend.o p,arlare, senza neppure inter-
r,om.p<e:rlo,i,l s'enato'lIe Sturzo.

Dico di più, e d'altronde quesito mi'Ù propo~

sito avev.o comunic'ato ai coHeghi che mi slta~
.vano ,accanto.: ieri, mentre ,pa'rlava il senatore
8burzo, se il nostro Presidente 1.0 ,avess,e in~
te,rl1otto viv,acemente, IO,peggio, gli 'aves'Se 'talta
la 'pallala, io. avrei ,chiesto l'a parola per un
appello aJ. Regal,amento, :per rivendioare al se~
natore ,Sturz.o e .a Òascuno di n.oi in questa
Aula iJ .pien.o diritt.o di 'esprimere liberamen~
t,e il proprio pensier.o. (A'pqJro1)az1:onidalla sì~
nistrra).

Guai se uno di noi desse un gi.orn.o l'esempio
di :pretendere che così non fO'ss.e: 1.e libertà
del P,adamento crol1'eTehbe1r,0lo st'essa ,giorno.
Qui abbiamo tutti il pieno e savrano e libero
diritt.o ,alla :pa~ala, comunque sia espressa, 'Pur~
chè in termini parlamentari. L'ahbi.amo tutti
di .ogni settore, e l'hanno anche i manarchici
e i fascisti, S'e<Ilzadistinzio>ne in questo da'gli
altri s,etto.ri e gruppi politici.

Quindi il n.ostra ,presidente ha compiuto, d.o~
l'Ùraswmente ques,ta v.olta, il suo davere, tutto
il 'Suo dovere e dascuno di n.oi invoc,a ,lo s,tesso
trattamento, di ,cui per altra si'amo si<C'uri,ver
ogm,i settore di que,st'AU1,ae (per ogni :membro
dell' Assemblea n'Ùstra.

Ieri, app'ena che ehbe nnito di parlare il se~
natare Sturzo, io ::ptrega,iil segretario del Grup~
pa del Partita socialista italiana di recarsi dal
Segretario generale e di richiedere lo stena~
gramma del di,scarsa del senatare Sturz.o, di



Senato della Repubblica II Legislatura

541a SEDUTA

~ 22342 ~

28 GIUGNO 1957

...

DISCUSSIONI

cui, H c.ausa della sua de:bo}cevoce, non tutt:
i periodi giungevano integralmente al nostro
settore. .Mi proponevo ieri stesso di prendere
la 'p.a'rola,così, ra.pIdamen~e. Mi è stato im~
possibille p.erchè, sino ana fine deUa seduta,
lo stenogramma non mi è IPOtUto arrivare.
Colgo ~'occasione per pre'gare il nos:tro Presi~
dente che sempre, neHe sedute nelle quali :si
sv01g.a una discussione politica (capis,co 1e dif~
ficoltà ,di carattere tecnico), si possa avere ,al
più prestcl 110stenogramma cOimpleta, in modo
,che, almeno. uno per Gruppo., s,ia in ~rada di
Vlalutalr.equanto l'oratore ha detto in un dibat~
tito impartante.

Dopo di che, onorevoIicoIle.ghi ,e onorevole
Presidente, io .credo di ,aver compiuto, a nom"
del Gruppo del Par:ito socIalIsta italia'no, il
mio dOivere poHtica. (V£vissimi applausi daUa
s£n£stra).

GIUA. Domando di parliare.

PR,ESIDEiNTE. N e ha facolItà.

GIUA. Onorevole Presi,dente, io. non avrei
chiesto la parola dop.o la mia interruzione di
ieri, perchè, carne ella, lonorevole Presidente,
sa, l:a mia 'interruz.ione noOnsi rifelriva al fatto
che ella dovesse togliere !la parola al senatore
Stu.rzo, ma era cams.ata dal fatto ,c:he,:per la
prima volta, nel Parlamento italiano 3i accu~
sasse direttamente il CapoOdello Stato.

Io ho avuto la sensazione ,personale ,che qual-
cosa della nost.r'a .Repubblica crol,lass,e c.on le
dichi,arazi\)ni del s'e,natore Sturzo. È per que-
Sio che i,o Imi siano permesso di rivol,germi a
lei, signor Presidente, perchè :perlomenoO'~o ri~
chiama'Sse an'ordine. Per me la questioOne era
finita sopra'ttutto dopo le 'Sue dichiarazioni di
st.amane, che ho ap'p11audito, ma poi.chè la vita
,S't,essa del Senat.o è o'r'ganizz,a{a in modo che
ella si r,ivolge ai Capi 'gruppo (ed i Capi g'lrUp.po
non hanno neanche il senso della solidarietà,
per cui parlano di color.o che sono vicini o lon~
tani nello stesso posto che occupano, come se i
slingoli componenti del PalI'lamento non aves~
sera gli stessi di,ritti di 'tuti gli altri), io debbo
far,e questa dichiarazione, la quale non è però
una dichiaraz,ione così drastka, verso il se~
natore Sturzo.

N.oi possi'amo essere in lotta, in crÌ!tilC,a an~
che coOnle posizionI dei nostri colleghi di la-
voro pafilaménbare, Iperò non possiamo dimen~
ticare il passato del senatore Sturzo. Quando
sia.mo andati a PangI a trovare qualche nosbro
palrente, ebbene il ,giovane parente d diIBelV,a:
« In questa stanza ha do'rmit.o 11senatore Stur~
zo », ed era la ,st.anza ch.e ,la Ipolizia fra,nee.sf'
dava a 000101'0ehe non erano muniti di passa~
p,orto 00di tess,em di s.olggiorno.

Questo ,p,ass-ato non 'può .essere obliterato
dalle dichiarazioni che eventualmenbe farà in
avvenire il s,enatore Sturzo; 'però 'i.o riconose.o
il mio diriUo di chiedere ai Presi.dente deil.
Senato di interr.ompe,r,e il senatore Sturzo
quando egli viola lo spirito della Garta co.s.ti~
tuziona1e: noOnposso dire la lettera della Carta
costituzi,onale, perchè non ho aVUito il tempo
di ,legg.e:re ,gli artko.Ji che si riferiscono al ri~
spetto che ogni cittadino it,aliano deve ,al Pre-
sidente deUa RepU'bbUca.

'Pier ques'bo, sig,nor P'residente, i.o non mi li.
mito 'a riinnovarle la mia ,stima, che 1P'e'r lei
è fuo,ri luogo ~ lei potrebbe dirmi che non

ne ha bisogno ~ ma debbo dichi'arare che nel~
l'a mia int.erruzio,ne non vi em niente di .offen-
sivo v,ers.o la sua persona: si trattava sempli-
cemente :di uno stato d'animo e ,p.er chiarire
questo stla,to d'animo ho voluto fare Iqu.est.a
mia dichi'arazi.one.

CESCHI. Domando di parla'!:',e.

PRE,SIiDENTE. Ne ha f.acoltà.

:CESCH!. Onorevole ,Pr,esidente, il d.oeumen~
to che ,eHaha testè letto, ha dato modo all'ono~
rev,o:le,Lussudi introdurre un diswrso, per lo
meno ne11'aplpaflenza, volutament.e demagogico
ed ingiurioso, che non sOil.otocca un grand.e e
vecd:1io IUoanO:poHtko, ma, per qu.anto Irig,u.ar~
,da la mia ,paI'lte, v,a oltre la persona del sell/a-
tor.e Sturz.o e .che 'pertanto obblIga me, Pre~
sidente del Gruppo della Democrazia Cl'i'StÌtana,
ad ,elevare una viva ed indi,gnata protesta. (In~
terruzione del senatore Lussu). Quando lei
p,arlla di cIerico--lfiaslCisti,'S'ena,tore Lussu, debbo
,dirle ,che it senatore Sturzo nOonrappresenta
nessun partito ,e che ha sempre c.ombattuto
questa forma di polItica. (Interruzioni dalla
sinÙ~tra).
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Ad ,ogm modo mi dispiace che ]'onorevol,e
Lussu, che è sempre stato un fede1e osser~
vante del Regolamento, abbia tradito questa
vollta uscendo d.al tEma, questa sua tradizio~,
naIe f-edeltà.

Il P1residenteci ha chi-esto una p-arola i-n re~
lazione a'lla sua comunicazione. Onorevol.e Pre~
sidente, io sono sempre molto sintetico -e lo
sarò anche questa volt,a. Debbo dirle che il
nostro Grup-po € solidale con lei sia ne1 s-ent.i~
mento di devozione -al Oa,po dello Stato, SId,
nella sua fle-rma preoccupazione di tutelare
s-empre e per tutti que'lla Jihertà che deve pre~
siedere ai nostri lavori, Ebertà che noi tutti
possiamo usare, ma che noi tutti dobbiamo so~
p;rattutto r,ispettare. (V,Ùviapp'lausi dol c1erntro).

FRANZA. Domando di parlar-e.

,pRESIDENTE. N e ha faco1tà.

F,RAiNZA. Onorevole Pr-esi.dente, ella chI-ede
di essere c'Ùnfortato dal pensier'Ù del Senato
in merito a.ll'atte,ggIamen,to dia lei tenuto in
oceasione deltl'int-erv-ento dI ierI del'l'onor,evole
Sturz.o.

Ebbene, onorevole Presidente, ho innanzi
alla mente un lungo periodo di attività del Se~
nato, il veri-odo deHa prima e della se.conda le~
gislatura; ,e non m.i ,sono mai sfuggiti gli at~
teggIamenti che leI in quest'ultimo periodo d l
a,lta sua missi'Ùne e che altri p,rima di l,ei han~
no sempre ,eostantement.e mantenuto, in questa
AssEmblea, per tutelare il diritto di parola
qualI che fossero i limitI e .gli argomenti post~
in disciU'ssione.

Onorervole Lussu, è questa una prero-ga,tiv:1.
che onora il Senato e g1i istituti parlamentarI.
È una 'prerOogativa che è demandata ed affi~
data agli alti poteri che pr-esiedono a questa
Assembl-éa e che dev,e t'rovare un limite sol~
tanto neHa nostra 'Coscienza, poichè non vi è
CostituzIOne che ponga lÌIrllltl, neppure se in~
terpretata nel suo spirito, nè vi sono r'egola~
menlti interni deJle Ass,emblee le'gislative che
autorizzino i Presidenti delle Assemblee ad
int,ervenire in modo vwlido anche 'quando si
pong'Ùno in discussione argomenti -che toccano
e s:fiorano i più alti organi dello Stato. Ora, si
può nOon condIvidere il modo o ,l,a for-ma con

cui l'onorevole Sturzo ha -presentwto i suoi ar~
gomenti, SI 'possono anche non condividere le
sue impos1tazioni sostanziali pier ,quanto rifl.et~
te il Presidente della R'epubblica italiana al
qua,le v,a-tut.ta la nostra solidarietà, si può di~
scute're in questo -eampo e su questo tema, ma
non si può non 'riconos'c.ere che bene ha Op-E'~
rata il Presidernte. Ioauspico che egli possa
sempre così operlare per l'avvenire anche se
purtroppo un parlamentar.e ha rItenut,o di su-
per-are i limi-ti di autocontroUo In una discus-
sione che incideva SUl poteri e sulle compe-
tenze del Pr>esidente della R2Ipurbb1ica. Ciò si
può riconoscere ma noOnsi può non ammettere
che nella sua ,probiltà il P~8Isiden:te ha 'Ìiutelato
il dirItto di lihel'tà di par01a. Siamo soli dati.,

eon lei, .onorevole PresIdente, in questa .occa-
sione e p~audiamo al suo comportamento. (Vivi
aJfJp'lausi daUa de;S'tra).

GUARIGLIA. Domando di parlare.

PR.ESIDENTE. N-e ha fa.coUà.

GUARIGLIA. A nome del P'artito nazionale'
monarchi-co mi associo pienamente alle dichia~
l'Iazioni falUe dal senator,e Fra'nza.

GARISTIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha racoltà.

CARIS'IìIA. Onorevoli coUeghl. è perfetta-
mo::nte sU/perfluo che io mi associ con gli altri
coIle-ghi a quanto 1<1nostro iUustre Presiàente
ha aff-8'rmato all'inizio deMa sedut'a. Siamo ,t,uttI
d'a'(;cordo. E come si potrebbe dubitare che in
qU-3st'Aula ogni Gruppo o Partito ha il diritto,
anzi il primo diritto di esprimer-e l'iberamente
le pJ:opne opmioni 311 qualsiasi laTgomento
che inter>essi direttamente o indirettamente la
vita pubbhca? Su dò nulla qWLeSt1'O.Non vo~
glio occuparmI deUe insolenze, delle parole
grosse, moppor'tune e poco ri'guaI1do'Se ehe si
sono pranunziate m quest'Aula contro un
uom'Ù il quale h'a dato alla vita -pubblica ita~
liana un -contributo di energie fait-ricl che nes-
suno può ignoralre. N on va-glio nemm-eno di~
£enderlo -da ,certe accuse che non hanno senso.

Mi pl'eme inv-ece fare :alcune dichiarazioni
per precisar-e quanto il senwtore ,Sturz'Ù ha
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detto <nel suoo intervento ieri e quantoO io ho
detto intorno ai poteri del Presidente della
iRepubbUca. .Nai siamo pieni di devozione, e
non apparenhe (comm-enti dalla ffinistra), e dl
rispetto ,per il iCapo deUa Repubblica; s,enza
questo 6s_petto noOnpotrebbe <nemmenoO'esistere
lo Stato. Di dò non è lecit,o dubitare: ognuno
ha ques-to sentimento e ness-uno ha il diritto
d'insinuare allcun dubbio su'lla sincerrit~ di que~
sto 'sentimento. .Ma qui non si tratta del CapoO
della Repuhol,jca, bensì delle competenze che
gli spettano dn base a,l,la Costituzione.

PRESIDENTE. Sena,tore Carist1a, non en~
tri nel merito. (Co1'r~menti dallasirl~stra).

CA.RISTIA. Volevo n'Spondere
'"

~ PRESiDENTE. Per cortesia, senatore CH~
risti'a, non lentri nel merito.

CARISTIA. Permetta, signo-r Presidente:,
non VOg1!lOentrar-e nel merito, ma siccom!:. un
collega ci ha fatto l'appunto. di a-ccusare II
PresIdelte della Re,pubblica, mi pm:rne dl met~
tere bern.e in chiaro .che non si ,tratta di accu~
s'are il Presidente, ma si tratta sol-tanto di
discutere suUe competenze dei supremi organi
dello Sta-to. Ora io domando se questo ÒISCU~
t,ere intorno all'e competenz-e del Governo, in~
torno ,ane competenzle del Capo dello Stato,
discussiane che in fonda si riduce ad interpre~
tare in un modo a nell'altro la Costituzio.ne,
possa offender,e minimamente q Capo deUo
Sùato. Noi non accusiamo nessuno; discutiamo
soltanto 'Problemi d'indole generale che Tiguar~
dano la vita pubblica ,ed il funzionam8ll'to dei
supremi argani delLo Stato.

Non ncorderò ai oolleghi i precedenti costi~
tuzionalj dei Paesi civIli e specialmente del-
l'InghìRèrra. Tutti smmo che 'l'ordiname.nto
costi:tuzionale ingles-e si è sv01to appunto. su
questa trai,ettoria, stt una deteTmin.azione ,cioè
delle compe~enze d,ella Corona, e non è man~
oarto affa,tto il rispetto per la Corona e p-er il
Re, ohe sono due cose div-ersissime...

PRESIDENTE. Concluda.

,CAI~l'STIA. Obbedis-co aHa pregh~er.a del
Presidente concludendo nell'insIstere 8Ip'punto

~

sul principio che noOnsi accusa n.essuno, quan~
do si tratta di dete:mninare le ,competenze di
orwani supremi dello Stato; ma si tratta 'Sol~
ta'nto di derte:mnina'r-e il senso e il significato
di norme costituziona,li, le quali sonos-cheJe~
triche aplI>unto perchè in questa materia, più
che ri,gide norme, -giuridiche, vigono 110rme di
correttezza costituzional'e e quindI non giuoca
il criterio di lecito ,ed illecito giuridico. Ben"
ha faltto quindi, a mi-O'avviso, il Pre:sidente a
lasciare quel1a libertà di -paro1la ,al senatore
Siturzo che noi tutti ,r'eclamiamo per cias'cuno
di noi e senza di cui sarebbe perfettamente
inuti,le aVeTe un Pa'rlamento. (Aprplausi).

AMADEO. Domando di parlare.

iPRESIDENTE. N e ha facoltà.

AMArDEO. Onorevole Presidentle, anch'io mi
sono. associato -aU'lapplausoOunanime dei ,col
le'ghi 's-eguìto aUe SUe odierne comunicazioni;
e il fatto, significativO', potrebbe bastare.

Ma poichè se sp'esso il silenzio è d'oro, altre
volte non la è, prendo la 'parola per confermare
-che ha ascaltata con interesse 'e piacere le di~
chiaraziani del nostro illustre Presidente, e che
queste mi travano perfettamente d'aecoll'do, sia
'per l'omaggio resO' al Presidente d,ella Relpuh~
blica, al ,quale v,a la nostra stima e l'a nostra
devozione, sia per quanto ri>guarda l'opera del
nostro IPresidente. Non solo l'ap-proviamo, ma
l'acelami1amo.

Ognuno di nOliha, nan dico il diI1itto, ma it
-dovere di parlare ehia'ram8'llIte senza 'riserve,
mentali -e -senza ,preoccupazioni in quesit'Aula.
Ognuno. di noi de'Ve t-rovrure Iperò in ,se 'steSlso
il controllo per quello che si può e si d-eve dire,
nella .forma e neHa sostanza. Ma ,certamente
il discorso ten:ntod dall'onorevple Sturzo che,
imposta .un ,problema glUridico del massimo
imp,egna, senza peraltro recar'e nella fatt:i:spe~
cie alcun elemento ,app,rezzabile, non si presta

~ a discussioni di sort'a. ,Quindi mi limito a ma~
nifestare il ,piena ,cons-e'Il'SOaU'atte'ggiamento
é ,aUe parole .del Presidente del Senato.

MASTROSI,MONE. Domando di parJa're.

IPRESIDENTE. Ne ha facQltà.
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MASTROSIMONE. Ella, signal' Presidente,
nan ha hisa'gna di ,a}tre attestaziani di salida~
rie<tà. Ma se ne avesse ancora ,desiderio., nel
senso più alta dell'espressi.one, la nostra le è
vi'Cina incandizianatamente.

SCOOCIMARRO. Damanda di parlare.

.pRESIDENTE.. N'e ha [Iacaltà.

SOOCCI'MARRO. Si'gnor Pr1esidente, onare~
vali coHeghi, non è la prima vOolta,che in Par~
lamento si esprimano giudIzi ohe ri'guard-anlOle
attilvità del Capo. della Stata. QLl'E:''Slt.oè ,avve~
nuta anohe nel ,periOoda.della Presidenza della
Repubblioca di Einaudi. Però, nan è mai avve~
nuta nella .fmma ,e col signirfic1ata ,poEtico ,ch~
i.l senato.re Sturzo ha data nei 'canfronti del
Presidente Gronohi. ,

Signor ,Presidente, .la questI.one che ella ci
ha pasta :p.e'r me nan ,esiste. Nan si può parr,e
al Senato. il [Jr.oblema: 'Si doveva a nan 'si .da~
veva taglIere l,a paralla? Esiste a nan esiste
libertà di 'p-arala? 'Quello che lei ha detto nella
.odie,rna dISl:Ussi.one è salcrasanto, can esso nai
solidarizziama campletament,e.

Nan ci p.ossona essere limi,ti aHa 'lIbertà dl
parala in P,arlamenta, che nan si,ano 'quelli IPO~
sti da,l senso. di responsabilità del parlamen~
bre o. ,daHe narme lfissate dal Re,gahmento.
Altrimenti noOn si carpirebbe nemmeno l'istr~
tuta dell'immunità parlamen'tare.

<QuestI) è un problema di elementare eVI~
denza sul quale tutti sono d'acc.ordo. Ma per~
chè, nona stante q'Uesto accorda, qui SI manife~

s't'a un as.pr.o canta-,ast.o? Perchè, mentre no01
passiamo. consentire ,che il P,r.esidente ,non do-

vess'e tagliere la 'parola al ,g,enatare Sturza,
d.obbiama però sever'amente depl.orare queEo
che tè s,tlata detta dal 'Senatore ,sturzo m ques'ta
Aula. 'Qualcuno ha rÌ1ca'rdato i.l passato del se~
natare Sturza: indubbiamente il 'passata deglì
uomini cani,a. Ma non conta solt-anta il pas~
slata, conta ,anche il presern,te e soprattutto
l'avvenire, ed 'Ìllavoro che si, f.a per l'avv,enir,e
del Paese. In :paliti'ca non si VIve di rendita
Io non mi richiame.rò mai al mio pass,at.o pe!
giustificar'e queH.o ,che .f.acci.o oggi. Ebbene,
Iquello che ha f1a!tto ieri il senatore Sturz.o 'nOon
si PllQ difendere e .giustrficar,e col sua passata.

Egli ha p.osto 'Un grave problema pOolitica,,e su
tal,e probl.ema 'nan 'c'è 'Unanimità. Il senatore
Gina ha deHo una 'CQ,s,a'giu.s,ta: d'Urlante il
discars,a del senatore Stnrza, ad un c8rta ma~
mento, si è avuta la ~ensazione di s'entire érol~
Jare quaIche crsa. A questo punto, onorev.oli
colleghI, c'è stata l.a r,eazi.one dai nostri banchi.
n Presidente può aver fatta bene a tacere
ma noi abbiamo fatt.o henissimo a pratestare
e,a mio ,gi'Udizio, siamo stati anche trappo ma~
derati neHa proteSita. Io nan entrerò nel me~
rito del probJema 'polrtico .sallevata dal S211a~
tare Sturzo, ma 110n c'~ùnhbi.o che IoCr!è stato
.condatt.o un :attaoco premeditata, coOnchi,aro
significata ,p.olitica, nei confranti ,del Pr€'si~
dente della R'e1piUtbbl1ca.

QUI si è dimtmticata che noi ,attendiamo. an~
,cara un ,chia-rimel1to sui motivi per i quali
De Nicola nlOn è più Presidente deHa Ca,rte
castituzi.onale, e già l'attacca si sviluppa còn~
bra il Pl'esid,ente deJla Repubblic3.. Che casa
si vuole? Dei problemi politici e ,castituzionali
si può anche dIscutere, ma che cosa si deve
dire deH.," insinuazionI che s.ono state fatte
s,enza il sussidio. di alcuna prova? Ora, .pr.o~
pria un uamo d'al Ipassato 'paliti.ca e dall'espe~

rie'llz'a, ,del senatOor'e Sturzo, p,arla-ndo ,dall'alta
seoggoÌ.odel 'senwt.o della Repubblica, aveva il
d.oviel~edi misurare Ie su,e parale. Pel'~h:è ha
e'gli ri,t,enuta di fare 'quelle msinu'azioni, di ri~
ferire quelle voci, quei «si dice» o «non si
dice », senza dire nulla di concreto e senza dare
n€ls,suna prova? Questo noOndeve essere per~
messo. Quando si fannoO allusioni a fatti casÌ
gravi, a 'si dànno le prave e si fa una precisa

. denuncia, ed an.o,ra il Senato. ,avrebbe il car,ag~
gio anche di mettere 'in stata di aecusa il Pre~
sidente della Repubblica; .o non si hanno pro~
Ve e alla l'a si tace.

Onorev.oli calleghi, qui nai ci troviamo dI~
IwnZl ad una manif,estazione di deplol'évolE
legger0zza poli1tica, che è nello stessa tempo un
audace attacco politico. Si denunciano. le inter~
ferenze del 0~lirina,le mIla formazione dei Ga.
verni, proprio al termme di un dibattito. nel
quale sono sta-te apertamente denun.ci,ate intrer~
ferenz,e di ben altre :autarità neHa svolgimento
della crisi del Governo.

Si denunciano. le interferenze del Quiri,nale,
mentre SI tace ,deHe ben note e docume:nbatt'
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interferenze -del Vat'icano. I.l s,enatare Sturzo
n,on può i'gnorar,e ,che iI suo di'scorso è il sle~
guito di una serie di 'atti palitici e la p'rle~
messa di altri ,a'tti politiÒ, i quail si svnup~
pana in una dir,eoziane assl!1i pericol,osa p'er i'l
nastra Paese. Perciò, nella stessa mamenta in
cui diciama che il ,Presid,entI8 nel Senato fa
benissima a ,g,a.}vagtuardarepiena libertà di pa~
rola a tutt<i i parlamentari,' dabbiamo pur dÌ<re
che a queste swbdale manovre d,elle forze l'iea~
zionarioe si,amo p'l'on1ti ;a 'sbarrare la via con
tutti i mezzL (Aprprovazioni dalla s~nistra).
Non si deve abusare de11>atribuna parl:ame.n
tar.e per :minare 1e d'ondamenta deUa Repub~
blica 'e della C,ostituzione: la .Repubhlicltt è
n:alta dalloa 'Resi,stenza, da1 Soang'll~versata in
una guerra civi1e e non potrebbe ,crallare seill~
za passare at,t,raversa ,una nu(w,a ,guerra civile.

Signari, :il plr,oblema è ,grav'e. Il Presidente
della Repubblica nOonè saltanta l'alta e risp.et~
tabile personalità dell'onarevole Gronchi, è an~
che ['Istituto che presiede aHa difelsa della I

Repubblica e deHa Costi,tuziane. Quando di
tale I:sti,tuta si parla i:n Parlamenta, bi:sagna
sempre Ticar-d,a,re le norme della Costituzione
e dare pIlava di- alto senso di respansabilità.
Questa è il dover.e ,che si impone ad ogni p'3Jr~
lamenta;re, pro~'ria p,elr,ooè ,gli .si dcan,o,s,ce il
privilegia dell'im:muni,tà iP,adamE"ntare, ed il
dh-itta ad 'una plena libertà di parc1a 'Questo
dovere si impone anche al senatore Stu,r'za.
A quel dav.er:e è venuto mena il senatore Stur~
zo nel dis:cor:sa pronunciato ,ieri i:n quest' Au1a.
A lei, anarevole Presidente, la ?los'tra solida~
l'ietà, 61 senatore Sturza il nostr,o biasima e
la nastra candanna; al Presidente della .Re~
,pubblica, il n,ostro rÌ'sp8ltto e loa llostra defe~
r,enza. (V~viss'imi applausi dalla s'inistra).

MOLÈ. Domando di parlare.

,PRE8IDENTE. Ne ha faco.ltà.

MOlJÈ. Onar:ev,ole P,residente, io, prendo la
pa'I'ol,a unicamente pterchè lun>a omissi'ane nel

~

1'as.g,ooiarmi laUe .parQleche da tutte 1,e 'par't~
sona ,giunte ,a lei, ,potrebbe 'avere un signifi~
cata. Ma i,o oggi nan avrei neces;,;iltà di, pa.r~
1are, in Iquanto ileri, rephcando al sen51to'r,e
St.urza, come meritaIV,a, rispondendo d'altra
.plarte a qualche a'ssèrvazj,one circa la necessi,tà,
a la utilità, O' l',opportunità di ta'gliergli la iPa~
rDlla, espressi' subita il mio pensiero. Di'ssti"
o>nDrevO[eP,residente: ella fa bene a Ina'll im~
pedire ,la 'pa,rola. L'onol'e'vole Sturza dica quel~
10 che pensa; nai rispDnderemD. Perchè i Patr~
lamenti sona l,a tribuna libera, anorevoH col.
leghi, d,onde s,i eSlpri:mon,o'tutte le opini,oni: la
,tribuna, vorremmo dir'8 ai coHe'ghi dÌ destra,
per la ,cui difesa qualche valta i, deputati pe.r
d.ette'l'a :anche la vitia. Ricardiamah

'Qmndi, olnorevale Presidente, la mia ,solida
rietà elra il ;p:res'upp1ostDdel dilsiColI1Sodi 'ie1ri,
ma, V1iene,rirpetuta oggi can uguale sentimen~
ta fervido ,e sinc8I'1o. (Vivi arppl,ausi dalla s~~
nistra).

BAT'TAGLIA. Dom3indo di parlare.

:PRESIoDENTE. N e ha fac.altà.

BA 'T'TAiGLIA. .onorevole Presidente, anche
da parte olloastr,a il ,nastro suffra,gi,o, suffragi<J
che vuole essere ,espressiane della più viva S'Ù
.}i,darie1tà, suff,ragio 'Clhevuale suona're im,pe:gna

p'8'rchè voi, oggi come ieri, daman,icome og'gi
possiate cantinuar:e -ad a'gire a garanzi,a del
presti'gio e delJoa lihertà del Parlamento i'ta~
li'amo.

CINGOLANrI. Vi'v,a il P'residente!

(Tutta l'Assemblea e i membri de,l Governo
in 'Prie1di,applaudono lungamentie all'indirizz~
del Pre'sid:ente del Senato).

P:RESIDENTE. Non mi resta che ,ringra.
'zi,a'l'e H Senato poer una mamoifestazione casI
totaI,e di salidarietà, che sarà certamente dI
c,anfarta e di guida anche per i nastri futur;
lavari.
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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dei trasporti per l'eserci-
zio finanziario dallo luglio 1957 al 30 giugno
1958» (1846).

PR,ES:IDBNTE. L'ordine del gIOrno r,eca iì
se.gu,ito della discussione d,el dis,egn0 di legge:

« Stato di p'r'evisolOne deHa S'pesa del Ministe~
l'O dei trasporrtl per l'esercizio finJ;llnz1ario dal

1" luglj,o 1957 al 30 glUgno 1908 ~.

Debbo.no ancora essere svolti alcuni ordini
del glOnno.

'S,i dia ,lettura dei due o,rdini del giorno dei
senato.re Angelini Gesare.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« n Senat,o, n'Ùnostant,e le assi.curazioni for~
nite dai Ministri 0he si sono succeduti ,nella
amministrazi'Ùne del Dicastero dei trasport1,
rile,v'a che le comunicazioni ferroviarie fra
Pisa~ViaregglO, Viaregg:o~Luc'ca~Firenz:e, pj,az~
za Al'Serchio~Lucca, ,non rispondono aUe mo~
derne esigenze di quelle popolazioni,

,

invita il Ministro competente a dichiara~
re al Senato quali provvedimenti intende adot~
tare per rimuovere gli inconvenienti più volte
lamentati diretti ad assicuralI'e celeri e comode
comunicazioni fra le località di una .wna di
così alto interesse industriale, -commereÌale e
turistico» ;

« Il Senato, rilevato che, in conseguenza del~
l',intenso t'raffic,o che si svolge S'ulle linee fer~

,rovia-rÌ:e di Pisa~La Spezia, Pisa-Lucca e Via-
reggi'Ù~Lucca, i due passaggi ,a livello di Le-
vante e di Ponente della stazione di Viar,eggio
e quello situwto nei 'pressi deEa stazione d1
Querceta sulla Via Aurelia, nOillchè il 'passag~
gio 'a .livello di Lucc,a in con,i,spondenza delL
strada statale n. 12 ~ che Icolle,ga anche Lucca
aH'auto'Stl1ada Firenze~Mare ~ òebbono rima~
nere quasi continuame.nte chiusi,

,invi,t,a il Min1str,0 de>Ìtr,as'porC. d'aeco,rdo

con le ,amministra'zioni locali, a rimuov:el1e sol-
lecitamente gh inconvenienti che quotidiana
mente S1 veri~,cano al normale traffico pedo.
naIe .ed wutomobilistico, dando 'nizio ai neces
sari l.arvor'i per la c,ostruzione d1 wp'ra e satta
p'assa,g,g1 nei quattro. puntI indicati ».

BRESl,DENTE. I,l ,senatOlre Anlg1elini Cesa-
re ha fa,coltà di svolgere questi ordini del
gwrno.

ANGELINI CESARE. Signor P,re~ide'llte,
onor,evole Sottosegr,eta,ri-o ,e o,norevoli colleghi,
ho pr,esentwto due ordini del giorno per richia-
mare, ancora una volta, l'attenzione del Se~
nat,o e del Minist:r~odei traslpmb su queS'tion'
che r.itengo d1 rilevant.e impolrtanza, come sono
certamente quel,le relative alle comunicaziom
ferroviade tra la Iriv,iera Versigliese ,e ~e ci'ttà
,di Lucca, Monteeatini, Pilstoia, Prato, F,irenze,
nonchè ,le ,comunicazioni t~a PiÌsa e Lucca e t.ra
.Lucca e la Garf!agnana. Anzi nel primo ordine
del giorno laddov,e è scritto «comunicazioni
ferroviarie tra Pisa e Viareggio» deve ,inten~
dersi «tra Pis.a e Lucea ».

AI'tro 'pl1obl:emada r1s,olvere è 'quello relativa
alla cir,eolazi'one stmldale ,neUa p:rovinlCÌa di
Duc,ca, ostacOllata dai due passa,gJgi ,a lÌiveno.
situati suUa via Aurelia nei p're'Ssi dene dUf'
'Stazioni di Viareggio sulla deviazione deHa
s'tatale n. 12 a Lucea, sulla pI10vinciale Forte
dei Marmi~Cast€lnuov,o alla sbZlone di GuaI'
ceto.

P,er le comunicazioni ,fel'ro.viarie c1ebbo da,re
atto coOnpia'cere al Minist'ro che ,in ques ti u:-
timi tempi s'Ùno moHo migliarate eon la messa
im. circolazione di altre auto.motrici, ma pur-
troppo. ci sono canvogli che ,anc.ora oggi .imp'ie~
gano oltr'e tre ore a c'Ùngiungere, per es,empio,
Firenze con il mare, quando 10 stesso pe:reOO'so
viene ri.cO'perto con circa metà tempo dai ser~
vizi ,automobilistid. 11 Mini-sbro "1acohoeper po-
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tel' stabiJire ,camunicazioni più eeleri, è neees~
saria dnnlOvare 1'a!l'mamenta ferraviari,a ed
ultimare i lavori per ricast'ruirc p.onti e via~
d.otti che furono. di,st'rutti .o d,anneggiati dalla
guerra e che non hanno. fina a,d ara traviata
defini'biva s.j'stemazione.

Altro incanveniente da lamenbare sana l~
mane-ate cOlinddenze a Pi's'a coOni treni :pro
venienti a diretti versa la capita,le. Esempio:
Il r1aJp,idan. 552 Rama~Gen.ov,a gIUnge a 'Pisa,
alle .ore 11,27; l,a c,aincidenza per Luc,ca e MoOn
tecatini vi è a1J.e ar,e 12,33, mentre alle or~
11 22 ciaè saltanto 5 mi,nuti prima dell'arrive, ,

.
del ralpida parte un altro canvoglJ.o :per le
suddette 1~,c,a:lHà.,co.sÌ dicas,i per altri rapid-
ascendenti Q discendenti.

Om, se si peinsa che n,el raggio. di pachi ChI~
lamet>ri abbiamo. centri importanti come la l'I
viera Vers'igliese, ,che .ospita nel verioda estivo
centi,nai a di .mi'gHaia di ville,g,gianti, sitazionl
temnali dell 'impartanza di queUe di Bagni d:
Lueca e di Manteeatini, e centri indus,t,riaJi e
cammerci.aJi e turi,stici come Lucca, Pistaia,
Pmta e Firenze, nonchè le ma.gnifiche zone ,dI
villeggiatura mantana della re'giane GarfaglIli~
na, si vede carne ne'cessarilamen~e le camUll!~
cazioni ferraviarie davrebbera adeguars'i ,allp
'2'si'genze .ed aBe necessità della vi,t.a mad,e'rna.

Per quanto. si riferisce pOli ai passaggi a
livella i,l -Minist,ra potrà 'ris'pondere che è un
prab1~ma ,che ,esula dalla sua competenza, in
quanto per le strade statali deiVe pravvederp

l'A.N .,A.iS.e per queHe ,p!rovin,ciali la ;Prorvincia.
Mentre mi riserva di ~ntervenir.e in altra sede
p'er IpraspeHare la gr<avità del pr,ablema, 'penso
che anche il IMinistra dei traslporti nan p,assa
tras.cura'I"Ile la ,ri,saluzione, se nan altI1a per la
sicurezza della marcia ,dei treni. I pass1aggi a
l,iveHasu linè'e ad intensa traffica, I)'!tre ,ad .osta
colare il traffi.c.o str.adale, soOnogempre un iPc~
rkola :p,er i ,t'reni ,e 'per ,gli autamezzl. Bisogna
'aff'rontare in 'pi.ena la questione dei passaggI
,a livello e risolvere il prahlema CQ.1devi,a'ziani

stradali 'e Coanla costruzi.one di ,sopr,a -e sottù
pass'aggi.

.carnfid.o che H .Ministro dei trasparti voglla
salledtamernt.e intel'lven.i.:reper risolvere i due
pr:ahlemi da me praspettati.

PRE<SIDENTE. Si di'a lettum del1'ordin\'
de,l ,gi,arna del senBitOl'leBa~hare,schi.

RUSSO LUIGI, SegrerfAario:

«Il Senato raccamanda alla pr,emura ,ed
,allo ,studio del Ministro. dei trasparti l'intenso
movimenta del parta di Genava il quale ha ,as~
sa1ut.a necessItà che le merCI SIano r,aplda~
mente ino.ltrate al pasti dI d€3~lnù oIlide 'a.ge-
volare ,la sviluppa ;,de:!traffi.ca che ill quel posto
si svo~ge;

impegna inaltre la s,tes,s.o Ministro. ,a voler

slst.emar:eadegU'atamente la s'tazlone di Ge~
nava Srumpierdarena 'SI,a per ageiVolwre il tmf~
filco ,che nella stessa SI svalge, sid. per pater
garantire l'illlca,lumità ,dei vì,aggiator.i dI quella
s<t:azione ohe, malgrado. 1'inte.nsa tr,llffì.ca che
nella stessa si svalge, è anc.ora sprovvista dI
satta'passa,ggi 'per r,a;ggiungere le molteplici 1i~
nee f.erl"aviarie ».

PRESIDENTE. I.1 senatare B.j,l'bar:es,chi ha
facoltà dI sv,alg.ere que,sto ardine d.el gIorno.

BARBA,RESCHI. SIgnor Presidente, onare~
vale MH1is1bra, onarev.oli calleghi, h.a s,entIto
parlare .qUI della neeessi,tà ,che le nostre fer~
rOJvle aiutino. a raggiungere possi.r;i-ìJtà di .sVl~
luplpa malte zarne che offr,ana buone pras'Pet~
tiv,e. La cOlsa è sa:ggia ed io l',approvo 10ample~
tamente, però pensa che nOonbisogna d,lmentI~
care le zone che aff,Dana un reddIta alle nastrre
ferro.vie, peI'ichè è s.peclaLmente at,travHso .(J)ue..
sta reddi,ta ,che SI affre la p,assIbilità d! pen-
sare anche a .quelle zaneiJ cui reddito. è 8<0.1.0
una prO'sp,ettiva dell'avvenire.

La mia re:giane, ,l'a Li,guria, ha una seri,e in~
finita di probl,emi ferr'arviari da pro:spettar,e.
Quando. pensiamo. che abbiamo. ancora trail1chi
in uni.co bin'aria sulla Genava~Spezla, quand'O
pensj,amo che abbiamo quas,1 cau.upletamente
la linea di Genava~Ventililligha ad un unico
binarIO e quando. pensiamo. ch,e la nos'tra zana
è anCù'ra serrvita da quel madesti, locomatori

'a
corrente 8ilterna'ta che furan,a un vanta delL]
,ferravia nel 1905, ma che oggi -;ert.o noOn cor-
rispo.ndan.o a.lle necessi,tà di potenza, dI velo~
cità di cui nai abblama bisogno, questi fatti
stanno a dimostrare quanto sarebbe uti~e pa'r~,
.].a!,;ee risalvere specJalmente tutti ques,ti rp,ra~

blémÌ. M.a io. mI sono r-es,o ,wnta deHe difficotà
neUe quali og.gi 'può travarsi il Hmistra .del
tras,parti ed augiUrandomi che pan~a alJa stu-

dioI.a Ipossibilità di mo.dificare questa stato di,
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case nel più breve tempo possibile, ho voJuto
richiamar,e qui la sua attenzlone ,RUdue pa'rti~
colaI1i questioni 0he mi sembrano più ungentI.
Il nostro po,rto non è il porto d.i G.enova, è il
porro di tutta l'Hall-a ,se1Jtentrionaìe e, di'rel,
è un p.o' ,il polmone di tutto il nosko Pa'ese,
ma è sacrificalto dalla posizione topografica.
N ai non abbiamo un grande lS,pazio a dispo:si~
zione, per {;ui l'esercizio ferrovialrio è obbligato
a Isvolgersi ,in una zona certamente ristretta.
Vi sono miglIaia di ,carri ferroviari che tutti
i giorni cari erano e scar:icano l,e loro merci.

Fortuna ,ilos'tra, f.ortuna di tutto il Paese, il
traffico del nostro porto è incostante aumento
ed è ,per queslta ragione che io m l son.o per~
messo di r,a,ccomandarle, signor Ministro, una
cura attenta a questa nostra sdtuazione, per:..
chè, se 'sarà impossibile poter sperare di avere
ma'ggiore spazio nell'ambi,to d.el "p0rt.o, si vo-
glia ,pI1ovv,ed,erecon 8Jdeguati parc;hi nelle vi~
cinanze in mod.o d'a poter avere quotidiana-
mente il numero dei carri che oec'orrono per
i nost'ri s,ervizi, perchè le Iffier,;i che SI scarl~
cano pos,sano essere con solleciturline, .eon ra-
pidi,tà po'rtate neUe zone di destinaz,ione.

L'altra questione ~ sono divenLato v,erchio
e ne ho s,entito parla're da ra'gaz'zo ~ è questa:
YleHanostra città oggi è compresa la zona di
Sampierdare,na che nei lont.ani tempi faceva
Comune a sè. ,È una oÌ>ttà che almeno in pas-
sato ~ ed i.o spero anche oggi ~ era assai
conos'ciuta. La si chi,amava la 1\lancheiSLer
d'Italia pe'r l,a quantiiÌà del'l,e industrIe. Gli
abitanti sono circa 80.000 e alla stazione fer~
rovi,aria fanno ca,po tutte le linee che vanno
per l'alta Italia: la Genova.Ventimiglia, la
Gel1()va~Acquì, la Genova~Tormo, la Genova~
lVJ.ilano.La stazione di IS:amplerdareìla oggi è
ancora quella di dnquan1ta anni fa. Per rag.
giungere .la parte destinata al traffico della
Genova. Ventimiglia si att'rayerSmlO almeno ,6
o 7 bmari, che ogni dieci minuti hanno almeno
un Dre.no i1ntranls'ibo, oltre a'I m01vimento ill€'l~
lJi,nterno deJla stazione .per le manovre che
n.eHa stessa si fanno. DI tanto in tanto avv,en~
g,ono dis'grazi,e anche pers.onali, ma bisogna
dire che, pe,r i 'PerÌiCo~i,che si corr-ono, il nu~
mero delle disgrazie fo,rtunartame'll'te è infe~
riore notevolmente a que:J1,e che 'potrebbero
ca,pitare. N on è 'più possibile continuare a l'in.

vlilare un problema ip,rospet'tat.o dIl/quan,ta anni
f,a ,e rinvi'ato Isemplicemente ;perchè si c.onti~
l1uava ,a ,parl,alre del trasferimento a mont.e
dell'intera 'linea Genova.Sampier,da:rena. Non
è più IpossibHe rinvi.arlo oggi ,che s,ilamo tut/ti
convinti che quesito trasf.e.rimento non si v,e~
rificherà .più. Io .cred.o che ci ,siano tutt,e le
condizioni, le più favorevoli perchè, con una
spe.sa non elev,alt'a, si possa dotar,e questa im~
pOI1tant,e stazione ,di tuHi i sottopassaggi che
sono stati forniti ad alt're sltazioni. Non ho
volut.o ,prospettarglie.l.o questo problema, si~
gnOor M,inistr:o, come una racc,omandazione.
Desidererei ,che 'ques'to fosse un impegno che
ella vor'rà prendere daval1,ti al Senato perchè
i 'lavori v,eng8Jno iniziati ,al più presto. Studi
ne ,sono stati fatti in quanti.tà. Cr,edo che ci
siano progetti a iosa, di elementi locali, di tec~
nici delle ferr-oviè, per ri:solvere questo p,ro~
bI-ema.

Voglio 'sperar,e che lei vor,rà lte,nedo in buona
considerazione ,e !risolverlo.

,PRESIDENTE. Si di-a letbura dell'ordine
del giorno de,i, senat.ori Trabucchi, De Bosio,
8palgnoUi, Rlaff.einer, Benedetti, Pi.echele e
Braitenberg.

CAR,MAGNOLA, Se.gretario:

«Il Senato, tenuta prelSente l'importanza
sem,pre maggiore ,che acquistano i traffici tra
l'lta.Jia e l'Eur,opa centrale e l.a necessità con-
seguente ,di accelerare li traffici per la via del
Br:ennero;

,ritenuto che ana ,cel.erità delle comunica-
zioni, specie per i trasporti di derrate, .si fra'p-
pongono gl1avi difficloltà per -l/adifferenza del
sistema di tr:azione del tra'tto BOolzano~Bren-
nero ,e 'per l'eccessiva a,ngustia degli impianti

fe'l'Doviari di FOlrtezza dove si compiono Ie
operazioni doganali ;p,er le merei,;

fa voti p,erchè nel pi'ano ,dei kwori fer-
roviari da attuarsi con 'p/re:cedenza 'Vengano
quant.o p,rima inseriti l'alj;ltuazi.one d'el silstema
di trazio,ne a cOI"r:EllItecontinua per il tratt,o
Bolzano~Brennero e ,1'arrnrpUamento,entro i li..
miti del possibile delle attrezzature ferrovia~
r1e della Is,ta,z.ioillledi Fortezza ».
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PIRESIDErNTE. Il s'enatore Sp'agnaJli ha fa~
coltà dI 'svalg,ere questa ardine del giorno..

SF AGNOLLI. Vorrei preware il Presidente.
p,e,r celerità di d,i,scussione, di permett:ermi dI

abbina're anche l'ultima ardine del g,io.rno ;fk~
mata da me e dai senatari Piechele, Braiteìll~
beI'lg :e De Basia, che !pressa a 'Paco riguarda
la stesso arwamenta, ciaè la linea del Brennero.

PRE,SIDENTE'. Si di,a al10ra lettura anche
dell'm'dine del giorno. dei senatariSpa:gnalli,
Piechele, BraitenheI'g e De Bo.sia.

CAR,MAJGNOLA, Segre,:bario:

«Il 8enato, tenuta presente l'enarme im-
partanza deUa hnea ferI1aviaria del Brenn:e,ro
agli effetti del traffica tu,ristica € delle merd
fra ,i Plaesi ,del naTd e l'ItaJi.a,

In attesa che i progrrammi di studio in
.carsa per il miglia,r ,po.tenziamenta ferroviar,i,o
e stradale del transito del BrenneI1a v,engano
partati a campimenta,

considera, intanto., urgente che v,enga
presa una decisione per il raddappia del tratta
di linea Verana~Balagna, e, richiamandasi ai
voti altra voltla eSlpressi nelle Aule pa,rlamen~
ta,ri, invita, p,erciò, il Garverna a 'predisp'ÙI1re
al più 'pres1ta i 'pravvedImenti all'uopo. neces~
san ».

PRESI,DENTE. Il senator€ Spagnolli ha ,fa~
C'altà di, sv,o.lge,r,ei due ardini del gio.rna.

SP AGNOLLI. La questione deU,a vi,ahmtà
e delle co.municaziani attraverso i valichi al~
pini è una questiane che o.ggi è pa'rticalarme:n~
t.e all'ord,ine del 'gimno: se ne tratta neHa
stamp'a, in Co.ngressi nazio.nali ed internazia~
nali, ecc. ,Quindi, all'che questa del Brennero
è una ,ques,tiane IChein ques'ta mamenta viene
particalarmente dibattuta. Nai ci siamo. iP'er~
messi di 'p,resentare due ardini del giarna:
l'una 'p,el' richiama're l'attenzione del Senalta
e del signal' IMinistr,a sulla questio.ne CanCi8<l'~
nente la linea Verona~Bo.logna, che è, \tuttora,
a binario. unic,a. È una ,evidente stro.zzaturra
mi pare che si Ipassa ,chiamarl.a .una situa~
zio.ne di ar,terio.scl.erasi ferravia'ria. Ca'pisca

henis,sima ch€c'è una esi,genz,a di bilanda
dello Stata e come membro. della 5a Cammis~
sione nan vogliaco.ll'traddirmi, però vanei ri~
chiamare all'e'Swme ,partÌlcolarre del ,s,i,gnorrMi~
nistro questo. problema perchè, Se .la spesa per
il raddap'pio è una s,pesa piutto.sta f.aTte, c,red'Ù
,che, per intanto., qualcasa si p'Ùssa fare per
quanta riguard'a l'ammadernwmento della li~
nea e lo sveJ.timen1ta diel"traffi'ca. L'~ltI1aardine
del giarna, mette l'accento. suUa neces'sità di
unitì.care i sistemi .di trazione e di patenzi,a"re
la stàziane di .Fmtezza. Qui ritengo, che si
pa'trebbe ,camil1'ciar:e :a rare qualcasia. Non è
po:ssihi1e ~ del res,ta l',anorevole rel,ataI1e l'ha
satltalineata nella sua ,pregevo.Ussima TeJazia~
ne ~ f.erma'rsi dinanzi aUa s<Ìit;ua'ziane della li~
nea del Br,enner'Ù che ha tre sistemi diversi
di trazio.ne. Evidentemente qui biso.gna cer~
car,e di arriv,ar:e :ad una unMkaziane, ,perchè
questa unificazio.ne vual dire, oltre un'O snelli~
menta del :servizia, anche una diminuziane del
0o.s:ta di esercizio..

Ha Iragione H r1el'atal'e quando. p,arla di p,ra~
duttività di inv,estimenti nel quadra delIa sohe~
ma Vlall'ani. Mi par,e pr'O'prio.,che questa sia un
oasa concreta. Quindi VI è, anzitutto, 1'esi,gen~
za, come di,c,evo, di u11l'fi,careil sistema di ,tra~
zione. E-sisbe, 'P'erò, ,anche un 'a1bro prablema.
Su questa lato .deH~ nos,tra frantiera vi sono
ben .tre stazio.ni p€,r il cOll'tralla dog:anale.
Quale intralcio dò si'gnifichi per il traffi,co
turistica e delle merci ben si può immaginame.
Data la ristlrettezza delle vaUi, evidentemente
no.n è un problema di facile sal,uziane.

Ci r,endi'aIDa conta che al Brennero nan si
poss'a fare un gran che. iPI10bahiilmente s,i po.~
trà so,la ,aUargare il piazzale antistant,e aHa
stazione agli eff'6tti .del t'raffica via s'trada.
Quindi nan pretendiamo. l'impassibile. Però,
quando nai chiediamo. ,che 'Per lo mena si ;pren~
da in co.nsiderazi,ane il p,o.t€nziamenlta delle
attrezz1ature 'a'gl,i effetti deUa dogana merci di
Fartezza, mi pare che siamo nell'ambita del
ragi'Ù'nevole e rispettiamo. le esigenze del bi~
lancio dello Stata.

Co.n queste dichiarazio.ni rite,nga di aver suf~
ficiel1'1Jementeillust.rata i due ardini d8'l giaT-
ao, tra,llasdanda di sattolineare ancara una
valta quale si,a l'impartanza di questa vi'a dl
tr,affica per l'Italia, sia in questa mo.menta .nei
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ri,guardi dei Pae:si d,el nor,d, Austria e Ger~
mania, sia Ip,ensando ad uno sviluppo futuro
in -relazioOne ,al ,Mercato c.O'ffiune ed ,an'aus,pj~
cabile ,poO,ssi:bmtà ,che Paesi, ,come la Polonia,
la CecosJovalcchia, ecc., SI riagg'ancino al Sl~
stema ocdde.ntale.

PRESIDENTE. Si di,a lettum de~l'ordine del
giornoO del semvto,l'1iValenzi, Pale'rIDo e Cera~
bona.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Il Senato, preoC'c'upato da akune Imilsure,de~
cise dalla Direz'ione Materi,alee Traz,ione d,e]~
le Fe:rrov,ie d.ello. Stato, di Fil'lelnze, che oom~
branoO,oo:nfermare ~e vo.ci di un inizio di smo~
bilitazio.ne deHa Of.fid,na di IPietra,rs,à (NaIPoH),
addetta alla f'ablbricaziallie di '1owm.ative, ch.a
accupa oltre ,settelcento d~pendenti, più cento~
trenta operai ,di ditte aplpaltatrid;

considerato che la s,ituazi'one 'attuale del~
~'economia ,napo~etana non èin grado di sa'P~
portare ,ulteriori agtgmvi;

:jnVlitail Go,verna a p1'lendere tutte .lemilsu~

1'Ienecessa,rie al fine di evitare qua:1siasi H.cen~
ziamenta e quals1ii8JsiSipost'amento a r,iduZ'ian'2
del perso.nale ed a prendere i p,rovvedimenti
utili alFammodernamenta e a~ potenziamento
deUa fabbr:ica dli Pietrarsa ».

PRESIDENTE. Pokhè nessuna dei presen~
tato,ri è presente S'i -intende cheabbiana ti~
nunciata a svolgte,re l"olrdfinede'l glarno.

Si dia lettura ,dell'ordine del ,giorna de~ se~
nator<e Care~rH.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Il Senata, cansiderata la appart'linità e la
urgenza dicomiP'leta,re la razionale sistemaz,io~
de'lla rete ferrovila,ria,

invita il Gaverno a dare immediata inizio
al1'aplplicazione d,el piano d.i ,prima ,inte'rvento

pe'I' l'ammod~'rna:mento ed ~:I potanz:ia:mento
della Ancona~P.esc<ara, ottenendo. co,sì la co:m~
pleta ,elettrHicaz,iane de~J.a 1itoranea AdI'liiati~
ca,analogamente 'a quella che già è in atto
per la litorianea Tilrrenica ».

PRESIDENTE. Il senatore CareHi ha fa~
o0'ltà di iJ~ustl'lare questo, ordine de,l gioOrno.

CARELLI. Onorevole PDesidente, sIgnor
Mjnis.tro, ano,revolli coll€fghi, non è la lP/l'lima
volta che se ne p.arla, ma è la Iprima volta che
io presento all'attenzione del Minis,tero dei tra~
sp'c1roti il pl"loblema dell'eletlt:J1ilfì.cazionee del
doppio :binario Ancona~Pescara. Questo pr:Olbl=~
ma è un lata ,particalare d'i tutto il plano di si~
stemazione della l'e'te nazionale. Mia Iii lata par~
'ti'colare è tparticola'Th'nente jnteres'sante, perchè
dovrebbe chiudere un siste.ma ciI'ICa~aredi co~
munioaziolll,che si r:ia:Llada al tronco p.e:riferi~
coonazi,omal,e.

No:i ,sap.piamo che la Hnea tirrenica è gjà ab~
bondantemente servita, ma noOn cOisì la linea
adr:iatica, che :presenta una note:vo~e ,saJuz'ione
di ,continuità da Anc,ona a BaJ'Ì. So che i l,a'Varl
da Ba,rl verse: Pesea'I"a sono già in via di else~
cuziane e bisognerebbe saUecitarl'i, come H ab~
biamo 'g.ià ,'p'1\e.cedente:mente ,soHe>CÌt.atiass~etm.e
al Is'enatare Tarrtufol:i, che rÌipetutamente si è
interessato della questjlone. E ciò nonsc[t'anto
nell'ilnlteresse di ordilne 'loc,ale, inte.re,siSe 'già di
per se ,stes.so molto notevole, d8Jta l'impolrt8Jn~
za economica delle z,ome direttamemte Iservite
001me le Marche, i,l Lazio, l'AIbr:uzza. Secondo
Il 'pIano di ,potenziamento noi -dovremmo met~
terci da Pescara in cdl1egamento can l'a~tro
tl4onco Peseara...,Roma via Sulmona, formando
un tJ'1iango\la di notevole importanza che per~
metterà s,pec,i.almente ,a1}.ezone che ha sl2gnala~
to una ripresa ecanomica ag'sa,Jutamente in~
dispensabile Iper ,pater campletare il 'plano, eco~,
nomÌ>Conazionale, Sjpec~almente in vista di quel
Merlca'ta comune dell'Euro'P:a di cui 'Prima ha
fatto cenno il senato,re Sp3!gno<Hi. N oi dobbia~
ma prep,rurarci una rete ad hoc', dabbiamo evita~
re che l:astrada si sastituis'ca comlP~etamente al~
la, rcta'i,a, ed ,evitare che ci sia conflitt.o tra
s,trada e l'otaia; iOÌdeve es'sere invece 'l,a c,al~
l,ahorazione, attr:averso, J'inclusione nel s'iste~
ma. d-ell'amminlistriaz:iane de'no S'tato den'Istj~
t.uto nazi.onar.e trasplo~ti. Evid,entemente biso'~
gne'rebbe stringer,e all'eor più questi col1ega~
menti e permettere che la collaborazione tra
strad.a e rotai:a sia p,jùintens.a;

l

Oltre alla e~ettr.jficaziaThe cui ho accennato.
è ind:isp.ensab'ile prolV'vedere ,anche 'al dOPIP'io
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hinari,o. So ,ehe fino dal 1888 l'ing~.gn{)lrCorhel~
lini, p'adre deL nostl'lo illustr'e 'coUe1ga,ebbe a
Ip,ermettere allo Stato @ risc'atto d'ella terra
dove dov,l'ebbe SOI"giereJa sede d,el secondo bl~
nrario, e ,so iancheche i'onor.evole CO'l'hel1ini,nel
suoi periodo aureo dI ammini:strazione, r'iusd
ad ottenere e costwire le gal,le:de di Ortona, sì
da Ipermettere alPPuill"boil tranlsito anche at.tra~
vema !Ìlsecondo bina~rio. Ci sono quindi tu'tte le
'Preme'sse fav'oil'evoli per,chè il lavoro possa es~
sere completato nel senso che ho indicato, e
so:no '00nvinto che ~'ono,revO~eMin'istro, COnla
SUiapa,rticolaI1e competenza e la sua volontà,
,poss:a venire incontro' alle esig;enze delle zone
che ho indicato, nom solo nell'interesse locale,
ma déll"ill'te'l'a ,economia nazionale.

PRESInENTE. Si dia le.ttma deH'ol'ldine del
g,iorno dei senatori Cusenza, Romano Antonio,
Battagl}'ia, Prestis'imone, Sanmartino, Ragno.,
Condorem, Di Rocca ,e Cadstia.

RUiSSO LUIIGI, Segretario:

,H Senato, ritenuta la n.eces:sità del cOlIDipQe~
ta:mento del raddolPp'io del binar'lo ,suUa strada
f,errata PaJ'ermo~Termini Imerese~Fiumetorto
.e pre1cisamente neli tratti d:a Termini Imerese
a Fiumeto'l'to e da Palermo ad Ailtavi1la Mi~
licia; \

ri,tenuto che detta opera fu, a suo tempo,
progettata nel suo complesso LogÌico'ed o'V'Vio
,essendo che l,a 'l'elativa s,pesa in tanto s'arebbe
stata utHe ;in quanto ,il raddoppio pI"evisio fosse
stato 'ÌnteraJillente realizzlato;

I1itenuto ,che detta op'era è rimas.ta incom.
piuta essendO'si i lavOlri l'imitati sul tratto in~
termedio Termini Ime:rese~AltaviJJa M'i:1iciaot.
ten:endo,sli come risultato un 'nulla di faito al
fine dell'lal1eggerimento del traffico sulla P,a~
.JeI"ffiol~Fiumeto\rto'in cui 'convengono tutti i
tI1enddeHa litoranea, e quelli den'interno (C'a~
tania~Sir,acusaJCa.lt,anissetta~Agrigento) della
,Sidlia ;

ritenuto, quind:i, che ,urge 'P'~ovvedere a~la
de1ill'izione della progettata op,era;

impegna il GOViernoa istanzi,ar,e le sClIllme
necess,arie per 'Ìi finanz,iamento del raddoppio
del,lYinario sui imtti ,di strada fermta Pale'mno~
AltaviUa MHicia e Termini Imeresle--FliiUme~
torto ».

PRESIDENTE. n senatore Gusenza ha fa~
00ltà di svolgere que'sto' ordme del giorno.

CUSENZA. Onorevo,le P.res,idente, onor,e~
VioleMin'Istro, ~'ord:ine del ,giorno da me .prt~
sent~to con altri senatori siciliani, riguarda la
necess:ità del completaJill1entode~ radd()lp,p.lo,del
binario ,sulla s,trada f.errata Palermo~ Termi~
ni Imere'se~Fmmetorto e precisamente nei trat~
ti da Tern:L1niImeIles'e 'a Fiumetorto e da Pa~
lermo ad Altavilla Mi1ici.a. T:ratbalSi di un'ope~
l'a iniziata, in .parte es,e,guita e po'i inspieg;a,bil~
mente so'speSla, malgrado le già ingenti spese
fatte, e perciò r.imasta sostanzialmente ,infll'ut~
tuelS'a. Dj qui la nostra richiesta, peraltro g'la,
illustrata negli interventi di val'i oratori sici~
l:i,ani nel cor'so deNa dIscussi'one g'eneral'e, iPer
cui non credo di do~ermi qui dUungare.

Mi auguro che lei, onorevd,e MinistIlo, vorrà
.in PIlo.po,sitodarei queHe a,ssicUll':azioni,ch.e,po~
t:mnno tmnquillizzarci sul comp,1etamento d'8'l~
l'{lpera dest:inata,come eHa ben s'a, ad arrecare
un notevÒle bene1icio nell'intenso traffico fer~
rc~iario, del~a importantissima ~inea Pa1ermo~
M,essina. I

PRESIDillNTE. Si dia Ilettur.a dell'ordine del
giorne, del s'enatore Le'Por'e.

RUSSO LUIGI, Se,gretario:

«Il Senato, :r:i.levata la grande importanza
della stazi,one di Bell'evento come Thada ferro~
viario deUe strade ferrate del Mezzogiorno
d'Italia;

ritenutoohe i ,lavo-ridi tCompletament.olpelI'
la definitiva r:ioostruzione della detta stazione
sono quamto mai Ulrgenti e indiffedbiH;

,invita il GO'Verno a 'vo~,e'rpro'Vvedere ,con
aRs.o'l.uta 'immediatezza I:dle opere necessa!rie
pe'I' la ultima:ziOlne dei lavori suddeUi ed, in
1.s"\)lede,dei s'ottopass,aggi la cui mancanza.
dato il traffico e il maggiorato numero d,elitre~
ni e degli 'incroci, rapprelsènta un continuo iPe~
l1icolo per la vita dei viaggiatori ».

PRESIDENTE. Il senatoir.e Lepore ha fa,col"--
tà di svo:lgere questo ordine ,de~ ,giorno.

LEPORE. È doloroso dov,er presentare, in
!sede di discussione di bilancio, ordini del giorno
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in merito a questi ani strettamente lacali; non
vi nascondo, pelrciò, che ha dovuto far forza
a me stesso, spinto dal viva interesse del casa,
per non asternermi dal seguire un sistema par~
lamentare che deploro.

Ciò dirà come io sia stato costretto, da una
veDa e propria necessità a non l'Iispetbare quel~
'la che è st,ato un mio pr,ecisa indirizza 'In ,sedI:'
parlamentare, 'ed a ritornare su una questliane
d'ordine Iocale molto ristretta dopo gli ord.ini
del giorno rp:r:olpastiin sede di dislcuslsiaI1e de~
bilando del Ministero. de,i trasparti del declol'~
so es,erC'Ìzia e che investirono. prabJ,emi dreNa
st,azioiD:edi Benevento di 1>iù,amp,ia po-rtata.

Org1gila mia ridril8sta è v,er.amente moLto li~
mitata chè, c,ome ha detto, dI !prohlema d,i fon~
do fu trattata neUasua ampiezz,a lo seolrsa an~
no.. Con <ilmio ordine dre~giarna premura il
Ministro perchè sia provveduto al oomp1eta~
mento .de.iiSottopassaggi'.

Onolrevole Min.ilstro, Icome ella ICell'iÌiame'llte
saprà a mezzo del suo ufficio. infOlrmazlioni, in
meri,to a tale problema c'è stata una vIOlenta
campagna di 'Stampa. Si è dlevato l'inconv,e~
niente gravissima neH'attrav,ersamento dei bi~
nari,ed il pericolo. per i v,iaggiatari lin dipelIl~
denz,a de1 .nuavo orat'io f,erro'v,iario e den'an~
mentato traffic,a dei treni. Oggi l'attraversa~
mento dei blinar,i è veramente p:rleo,ccupant8
'per per:,colosissimi incroOci e, ,spede di sera,
quando. 'il dirett,issima, che Iparte da Roma al~
le 17, arriva quasi cantempolraneamente al ra~
pido proveniente da Lecoe. Come eHa [sa"dallo
giugno sii è a'ggiunto anoara un laltra rapido
,che, muo'vendoa,ue OTe 18,15 Ida Rama, Igi'Uill~
ge a Ba,rli 'aHe 24 circa.

Dicons,eguenz,a la mia pI1eghiera è veramen~
b ,intensa; si tratta di lUna spesa limitata e la
mancanza dei sottapassaggi nella staziane di
Beneven'ta, che li ha visti in oper.a nelle stazio~
ni vkil1'iori di Aversa, Caserta, Faggia, turba
noOnpocc, l'opinio.ne ,pub})lica.

La stazione di Benevento. venne distll:'utta
totalmente; è starta ricostruita sola parzialmen~
te, deve es.sere completata. D'altra ,parte, la
costruzione dei s,olttapassaggi è stata iniziata
ma il lavorO' è Iso'Spesa ,ormai da lakuniÌ anni;
bi,sogna 'partarli a termine.

P,er il che, questo m.io ordine de'l giorno ser~
ve a r,icoll1dare,aLl'onorevole Mini,stI1O'una 'PrO'-

messa che €gli ebbe a fare per tutti i lavori
relativ.i aHa stazione di Benevento, ma vIep~
più ad insistere pressa di lui perchè, nell'at~
tesa, sia provved'uta aHa limitata ISlpersa,del <cam~
IpLetame.nta dei so.ttopaslsa,ggi e nel più breve
teilllpa .p<o'ssibi'le.

ICredo ,che, questa voUa, arvrò pr'eClse a,ssi-
curaz,i,cni che far:anno piacere aiUa cittad,inan~
za di Benevento. le che eviteranno. al MinistI"o
,ed ai 'parIamentari doelpOlsta rampogne d.a Ip,al'~
te dell'opm1o.ne ,p.ubblica e di mailta ,parte del-
la stampa, le quali nan passano, per il vera, ri-
'teners'i ingiustificate.

:PRESIDENTE. Si d.ia lettura dei due ordi~
ni del giorno del sernatore Ang,elil1i.

RUSSO LUIGI, Segr~tario: .

« Il SenatO', tenendO' contO'de1 p,iana di finan~
zi,amento prev,i,sta dano schema qumquenna~(~
Vanoni,

invita il GavernO' ,a ptI"edis,parre gli atti ,per
finanziarie 'Ìlseconda tro,nca della metra!polita~
na diRama i cui studi ,sono da tempo ultima~
ti re la cui reallizzaziane s,i r'avvi1sa assaluta~
mente urgente ».

« Il Senato invJta il Govlerno a ,sallecitare:

l) gli studi 'Per il progetto ,relativo. ,ana
cO'struzion:e di iUna nuova stazione ferrovialI'la
a Civ,itavecchia in IposizJOne divel1s:a da quel~a
attua'le, Iper assi<mrarJe la funziÌona:lità degl1
impianti 'per l'entrata e l'usdta dei convog~i
ferrovi:ari dal ,porto;

2) l',esecuziane delle .op,ere f.erravia:rie al
porto di Givitavecchia, pl1eviste dal piano re~
golatore.

Invita inaltre il Gaverna a consideraI1e l'olp~
'Portunità dei mantenimento, anzi d'e~ migho~
I1amenta, d'el1ia linea Civitav'ecchia-Orte ».

PRESIDENTE. Il [senatore Angelini ha fla~
caltà di svo1gere que'sti ordini de'l giarno.

ANGELILLI. OnorevoLe Presidente, 'onore-
vole Ministro, anorevali calleghi, l'a,rdine del
giarna ehe hOiIpresentato sulla .castruzIane del
secondo tronco della metrapalitana di Rama,
prevista per il tratto Termini~Flaminio, sotto~
linea un',als,solluta necelssità delLa Ca;pita~e, co~
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sì c'ome, con la sua compet,enza e la sua esp'e~
rienza, ha ri,levato i,l re'lato.lre senatore COor~
bellini. , l

(

Se in£atti l',attuwle linea T'erminLLaur€nti~
na, nO'illostante il grad1uaLe svilupiPo. assunto
'Paralle'lamente aLlo ,sviluppo .delle zone servi-
te, pres,enta a,ncora un mo.<d-eslto'indke di braf~
fica che ,peI1a~tl'oè stato notevolmente integra~
t,C!>,spede nella sta'gione ,estiva, 'co.n il plroiun~
gamento d€:I servizio fino a Romar-Lido, se dun-
que l',attuale linea è rela:tÌvamelnte :poco f're~
quentata e di conseg.uenza poco redditizia, que-
sto dilp'ende del tmoC'ciato seguìto e dal carat~
tere pertico~armente tur:istlcoO e slpecifico coOn
cui fu Iprogettato 'in funzione de'll'E,sposizio.nc;,
attraversoO quartieri ,che s,o.Lo,ades,so assumono
una maggiore wnsistenza numerica.

l'l secondo tronco pl"e'visto nOonpresenta al-
1'incontro nessuna di queste derfidenz,e d'ato,che
8.ttm,ve.rserà zone mCllto <popolose e poOtrà'Per~
tanto in'serirsi con .impolrtanza v'eramente e.g-
selnz,iale nel traffico C'ittadino, col~egando j

quartieri de,gli stadi coOnla stazione lungo un
peI1corso che intel"essa tutto, 'Ì'l centro dena C'a~
'pita~e.

n traffioo sempre ,più c,ongtestionato di Ro-
ma e ~e d.iffi,coltà che di giorno in gi'oll'no Sii
moltilpHcano per ri,soli\'erne i Ipr:obllemi,'imp,on-
gono con Ulrg.enza l'attuazione di questo lS.ervi~
zio sotterraneo. _

Confido pertanto che il Ministro, Ange:Iini,
ana, cui sensibilità :non .può sfuggire 'l'jmlpor-
tanza di questa opera, vonrà sollecitare i Mi-
nistri del tes'olI'Oe del biliancio 'a'gllistanzlÌamen-
ti ,necessa'I1i a11a sua l"ea1Ìzzazione.
I I~ :mio secondo Qrdine d'el gio.rno 's'egnal:1

all1'attenziolne di questa onorevole ,.A:sselffib~ea,
d'el Governo ed ,in parHco}oare deJMinistro dei
tras:porti le ,condizioni di as'solluta insufficien~
za ed ,inefficenza della stazio.ne ferroviaria di
Civii,avecchia. Basta Ipensare al of,octo che i
convogli per ra,ggiungere il po.rto dallta sta~
z,ione debbonO' attraversare il Cie'ntro ciittadino,
,determinando così sens.ibili e continui impe-
dimenti nella corrente del traffico ed uno' sta:to
di costante disagio neHa eittadinanza, 1)er ren~
dersli conto d,e1.1anecelssità di provvedere aHa
co.struzione di una 'stazione più rispondente
alle ,esi'genze di traffico marittimo della 'città
N.rrenica.

Lo svilutppo .glr,a,dlUa'ledel'la S,al"de.gna e l'au-
spicabile ,svi'lu'P'po del 'P,orto di Civitavecchla
rendo.no ancoOra ,più uI'g1ente e Jndispensahiie
la relalizzazione di quest"olper,a, ed è ,pertanto
ormai improiC~asti11:a;bile la conc~usi'one degll
studi sulla mater,ia g.ià predispO'sti ed iniz,iati
dal Governo.

Nello Istesso tempo. sarei grato all'oOnorevole
Ministro dei trasporti ,se vorrà soONedtamen-
te interessarsi pI1esso il Ministro dei l,avori
'pubblici affinchè prov'/leda a'Ho,stanziamento'
di fondi ne,ce,s,sari al compimento deNe opere
di ferrovia 'Portuale già previste dall p. R. ed
in particoO~ar'e lall'istaUazÌone dei hinarialla
Cal,ata T,raianea e aHe Banchine Mi0heJangle~
kl, PrlnCÌipe Tommaso e Marconi.

L'ultima ri,chiest'a che avanzo al Ministr,)
dei tlI'asporti è quella del mantenimento 0', piut~
tosto, del mig1ioramento de~la linea Civitavec~
,chia~Orte, insistendo, eome ho avuto o.ccasione
di fare durante la discussione di 'precedente
'bilando, Iper la :s'ua ele,ttdf.i,cazio>n8.

Pur non ignorando. il fatto che tale linea
è passiva, vog1io 'So.ttolineare il sUoOcaratt'er'e
di estr,ema importanza per le popolazioni del.
l,e zone s:er:vite, po.polazioni ,che sono mo1t~

pr20ccup,ate 'per le notizlie di 'Una sua e'Ventua-

1'0 soppr,essione.
N'orrei pertantcl pregare 1'1Ministro Angp~

iim di vo'Iere pI"endere in considerazione la
m i,a IPI1oposta e nello ste,ssÙ' tempo. di elsamin8~
m~ lapCJssibi'lità, ad evitare Una dannoOsa so.p
'PyI2'Ssione, di trasferÌ'r:e l'a ,gestione di que:sta
tinea al Genio ferrov,ier:i per addestramento,
in modo da a'lleggerire ill costo d'es,er:cizi'Ol.

VogHo infi,ne ,e1sprimere il più vivo c'CIm:piacl~
mento ,al Ministro dei tra:s1po'rti ,per 'l'operct
a'p'passionata che svoJ.ge, ed ai suoli conaboOr<ì~
tori che con tanto alacre eSlperienza a questa
Cipera collaborano, C'o,sì come delsidero rivo~:ge~
re Iun saluto al perso.n1ale tutto de:Ue Fermvie
che silenzio.samente e discIplinatamente com~
,pie il S'uo im/p'ortante dOVlere. A que,stol p'I'io:po~

sito mi permetto s'o~lecitare ,gli organi eompe-
tenti all',esiame dei provvedimenti p,revisti in
favore del 'PersOlna'l~ fe,I'Iroviario.

DilIa 'plartieolar,e ,attestazione di 'c'Ompia,cl~
m2utoe di rinno'V'ata ,stima -desidero far giun-
,gere alI"elatore senatore Co,rbeHini ,che nella
,sua 'eSlpGls:izl'o.neha esaminato i singoli punti
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del bilancia dei trasparti con quella campe~
tenza e que<l1'esperta e,ancretezza che 10. con~
trwdd iSIt.in,guana.

PRESIDENTE. Si dia lettura d'ell',O)rd1ne
del giarno deisenatari Manni, Azara e Lam~
berti.

RUSSO LUIGI, segretétrw:

« Il Senato, mentre dà 'atto al Ministro, dei
traslparti de'Ha bucna v.o'lantà dimastrata 'p'er la
sa~uz::.one dei 'problemi f'er.:r~aviarl della .sarde~
gna, che resta La Regione mena servJta e mena
favorita,

fa V'olti:

1) per:chè SIa ,canveni,ente:mente ,integrGt~

ta :il ,parco deHe automotrici pesanti nena
Isola in D:lOdo che ,si'a 'progressiv:amente eli~,
minata, in via nOlrmale, la traziane a, vapol"e,
tenenda 'conta ehe:

,a) occorre mtensifical'e '}e attuali cOll'se;

I b) .occorre crearne deHe nuave in relazione
all"aumentata traffico di viaggiatari ,ed wlJ'in~
tensi,ficato movimenta delle lmee marittime;

c) che O'ccarre istituire la II classe anehe

nella linea rapida Olb'ia~Cag1iari che cos<titui~
sce J,a cama IprJnÒpale della ret,e sarda;

2) 'P'erch~ siana partati a termine con mag~
glore saHecitudine i l,avori ,già ,predispO'sti Iper
il migliOlramentO' deU'armamenio in ,parecchie
tratte e pa,rticolarment,e su~la OJJbia~Gagiiari (~

Chi.}.ivan:i~Partatorres, per la situazione di nua~
vi pasti di movimento, per la sistemazione del~
la stazÌ'cme di Olbia e degli impianti ,del~e 'sta~
ziani di Cagliari e di Sassal:d doV'e è urg,ente
darte: esecuziane ,al pl"O'getto già plredi,slp'osta
deJ nuavadepositol locomative;

3) perchè sia aumentata la dataziane delle
Ca,sse mobili, particabrmente neClessarie per ]1
coardinamento del traffico, fra le linee a scal'~
tamenta ordinaria ,e quelle a ,seartamenta iri.~
dotta in 'cors'co,di ammodernamenta;

4) perchè il Mi.nistro. dei tras,patrti sane.
citi l'attuaziane de'l,progetta deNe navi~trè:ì~
ghetta 'm'mai riconosci.uto cam'e rimedio indi~
SipensabHe ed uI1gente per l'integrazio.ne 'e lo

sviluplPo dei servizi fra la Sardegna e la P<2~
nisola;

5) perchè venga sollecitata 'l'esecuzione dei
lavori di ammodernamentn de:11ef,erra'vie con~
,cesse e siana pr,edis,pasti i mezzi per dE'finire
i l'apparti con le sacietà cancessionarie in re~
laziane ai sussidi integrativi ad ess'e davutJ per
le passate gestioni, in maniera da metturle in
condizioni ed obbligarte ad adempiere ai lara
impegni relat:ÌvJ alla Gassa socears'a del per~
~o.ll'ale ed a'l,pagamento degli Btipendj e de1
,salari nell'attesa della liquidazione dell'inder.
nità ,chi~ometri.ca dopa l'ultimaziane dei 1avo<rl
di lammodernamento ».

PRESIDENTE. Ii senatore Manni ha facvl~
tà d'i sva~lg'erequesta ,o,rdine del giorna .

MONNI. Si'gnor Pre,sidente, onor,evole Mi~
nistr'ol, anar,evoli ce'lleghi, 'ia non sono del pa~
l'eI1e,che g<li,ardini del giorna e.o.stitui:semlO'lUna
appendice trascurablie deUa discussiane dei bi~
llanei; !pensa inv'ec,e ,che spesso ne castituisco~
:na la ma!heria più viva,c,ertamente per quan~
to ,riguarda la Slardegna ;perchè 'ancora lUna
volta noi, pur dando atta, came è scritta ne1~
l'ordine de'l,giorno, all'anolrev'oile Ministro del~
la Igrande bUO<filavalantà ,che ha dimO's,trato
nell'avviare ,a Isoluziane i prablemi dell'is,ola
che egli ha vÌ:sitata a~che di recente per inau~
gurare IUn Ipic.cola tronco :ferrovia,rio (ed ~tp~
profi,ttanda della 'ol()C'asionepe,r vi,s,i'-lar,e,anthe
aI-tre zone e per rendeI1s,i canto idei bisagni Ilel~
Ila Sardegna Iper quanto lattiene ai serv'Ìzi fer~
rOiVi,ari),pur dall'd'Oatta di tutta ,questo, dÌ<Ce~
va dobbiama rammentare che la S,arde,gna è,
ancora la regione d'Italia meno s'el'Vita, meno
favmita. Pertanta, quanto si chied,e nell'ol1'di~
ne del giarno non è qualche casa che possa
ritenersi TetarÌ<Co'e sUlpe:rf<lua,macos,tituis,ce
materia di istanze v-erament,e import,anti e di
biSOlgni indi'1azianabHl da soddisfL~~e.

L'ordine de~ 'giarno.chiede anzitutto' ~ i'Ùl lo

illustro malto rap,idamente ~ che sia con~
venient,emente integrata illparco delle autoffi'o'-
trici pesanti, in mOlda da eliminaI1e ,prog;re's~
sivamente ,la trazliane la vapore. L'onO'revole Mi~
nistro avrà canstatato che la massima parte dei
treni del1a Sardegna sono ancara i f'amolsi tre~
nini caffettier,a, tipa quello di N umo che pe,r
peI1COlI1rereuna cinquantina di ,chilom,etrl im~
piega 3 ore. Parliama di automotriei Ipes1anti
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perchè l,e aiutomotriei leg>g1erenon sonc, moho
indicate 'a quei percorsi e non è o,p.polrtuno
continuare ad ,inviarle in Sardegna.

'L'on'Ùrev,01:'eCOIrbeHini ,conolsce' mo[to bene
i p'l'obilemi dell'isola ed è un ami,co deHa SaJ'~
degna; quindi Ipenso che guarderà c'cm.favoiI'e
la questo ordine del gi'0rno. N ai non potr'emo
avere un miglio1ramenta in questo campo se
ancora il Iparco delle aUltomotriC'i resta quello
che è e non si po'tranno quindi, come noi chie~
diam'Ù, intensi'ficare le corse attuali e crearne
delle nUOVein l1e~azione all'aumentato traffico
dei viaggiatori e ,all'intensi£cato nume,ro di
linee marittime. v.onorevole Ministr'0 sa molto
bene che di 'recente si sono istituite ,a,ltre linee
marittime: la Genova~Porto Tones, l',intensifi~
cazione del movimento da Caglia,ri~Civitavec~
chia~Napoli. Tutto questo ha portato, perchè
debermina~to dal risveglio di ngni attività in
Sardegna, un aumento di ,traffici e di necels,sità
nuove.

Occorre anche istituire la 'Seconda classe
sul treno rapido Olbia~Cag1iail:'liche ora nnn
è più un rap,ido, ma un direttissimo, 8e non
sono male informato. Ora, è assurdo che su un
treno direttissimo ci siasoltantol ~a IPrÌlmada3~
se,che i .soH 'Via.ggi,atori di 'prima classe ,p'ÙS~
sano viaggiare. S.igno'r MÌIti,stro, ,questa è una
esigenza tl'OIPPOelementare perchè n'Ùn possa
essere immedi.atamente soddisfatta. Altro. pun~
to dell'ordine de'l giorn'Ù è questo: ,p'0rtare a
termine i lavori predisposti per il migJiO!ra~
mento deWarmamento di 'parecchie tratte del~
Il,1'1,Olbia...Cagliari istituendo anche nuovi posti
di movimento; ed i lavori della stazione di Ol~
bia e per gli impianti di Cagliari e Sasisar'Ì
dove è urgente darle es,ecuzione al pro'getto
predispolsto di nuov,i depositi di locomotiv,e. A
proposito dei posti di mov,imento vorlrei prega,~
n l''0nclrevol,e Gorbeillini, che ha fatto. una 'CO;3Ì
attenta e diligente rielazione, di cnnsidera're che
molto sp'essn in Sardegna il ritardo dei treni
dipende dalla mancanza di questi posti di m'0~
vimentn tra luogo e luog.o, centro e cen'tro. I
treni non possono partire o !portano un ritrurd'0
perchè non c'è la possibilità di usufruire, nè
di doppi binari, nè di scambi che ISlianocnllo~
,cati a idistanz'e non ~unghe.

Altro ,punto irnrportante che mi preme s'e-
gnalare è questo: tutti cnnoscete la dis'tlinza

d,ella Sardegna; l,a spedizione delle merci, di
mob~~i dall'I.snla, i~ trasferimento dei funzio~
nari costano enormemente Iperchè in Sa:I\degn:::t
,esisto,no ,soltanto tre a quatt,ro casse m'0bili,
doè quelle attrezzature indiiSpensabiIi per IPO~
ter caricar,e su un treno e tmsb'0rdare facU~
mente da un treno all'altro, oppure ca;ricare
sul'la nave a s,cadca;re; dalla na:Ve ,ad un aUT'Ù
trenol :una quantità di derrate o di mobili che
viceversa, eollocati in vago/ne, ralp.p,:resentano
'UnaISlpesa'enorme pelI'il.trashO'rido, il 'carÌ>Camei!l~
to e scarieamento. Se 'invec,e ~'Iso'la f'0ss,e do~
tata di una maggiore quantità di caslS€mobili,
il S>Nviz'io sarehbe intensificato e ~e slp,ese di
moltc/ ridotte. Ricordo che l'on'0revole Campil~
li, in una riunion~ a Sassa,ri, dichiarò una vol-
ta che gran pa.rte dei disagi che b Sardegna
risentiva dipendono dalle difficoltà dei trasporti
e dal 'loro, costo; e ,che difficile sarebbe spera~
re .in 'un ,mi.gliommento dell'eQoi!lomia se ,i Itr,a~
s/porti in Sardegna nnn vengono Jncrementati
e facUita'ti. Questo è un problema che mi par,e
mol,to semplice che non cr,edo ra/ppresenti una
enorme spesa. In .sa~degna siamo moJto modè~
sti, non cihi,ediamomai troppo. Nnn ISlti'amodtie~
dendo l'elettrÌìfi,cazi,one di linee benchè non esi~
sta un 180.10chi,10metrn di l'inee elettrificate in
S.ardegna. NoOn stiamo chi,edendo radd'Ùplp,ia~
menti di binari ,o ruuov,e linee ferroviarIe; chie~

diamo che almeno i ,servizi elsisbenti si.ano mi~
g1iorati e messi in condizione di ,efficiente fun~
zionamentn. Un punto veramente ÌInp'Ùr'bante
zionamento.

Un punto veramente importante e che ri~
chiede la mas,sima attenzione dell'onorevole Mi~
nistro ~ ed io spero che egli potrà dire una
parola confortante a me e ai colleghi Azara e
Lambell'ti ,che eondividono eon me l'ordine del
giol1llo ~ è quello relativo alle <nav,itraghetto.
Il disegno di legge per la pr'Ùroga dell'attività
della Cassa per il Mezzogiorno e per nuovi ,fi~
nanziamenti alla Cassa prevede in un articolo
che la Cassa del Mezzogiorno ifinanzi anche la
costruiione di navi traghetto. Io app:rezzo que~
",to e ne riconosco l',importanza, ma penso che
se d'Ùvremo attendelr€ (la legge nail! è ancora
approvata) che la Cassa provveda a costruire
navi traghetto se ,non vi è uno che pl1enda l'ini~
ziativa, allora avremo molto da attendere, i ser~
vizi della Sardegna languiranno ancora per
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molto tempo. Io penso che l'iniziativa non ,può
che esser,e presa dall'onorevole Ministro dei tra~
sporti. Se l'o,norevole Ministro dei trasporti,
pur senza avere il compito e la responsabilità
del 'finanziamento, prenderà 1'lmziativa, la coor~
dmerà '8 la manderà avanti, spero, sono sicuro
che la Cassa del MezzoglOrno, essendo già
l'onorevole Camplll1 pIenamente d'ac,cordo ,che
soltanto così si possono migllOrar,e le comuni~
caziom fra l'Isola e il Continente, approverà
con rapIdità il relativo 'progetto. Non sarà pos~
sibile, diversamen.te, se non tra molti anni, spe~
rare che il servizio delle navi traghetto tira la
Sardegna e la Penisola possa avere attuazione.
L'onorevole Ministro, che ha l'aiuto del dìli~
gentissimo 8ottosegr,etario onorevole Manni~
roni, che conosce questo 'problema, io spero vor~
rà rendersi conto della ,nostlra richiesta, vorrà
farla propria e vorrà far sì che il.pr0'getto delle
navi traghetto sia quanto prima una realtà.

Un punto a cui voglio ancora accennare è
questo: l'esecuz,ione di lavori di ammoderna~
mento delle ferrovie concesse è già i,niz,iata
in Sardegna, ma ha bisogno di essere soneci~
tata non soltanto perchè i bisogni Is,Onomolti e
perchè le popblazioni ,ed li Comuni ne s0'lil.eci~
tano l'attuazione, ma anche per ra~gioni di ,altra
indole. Se ,l'esecuzione dei lavori di amm0'der~
namen'to dovesse ancora tardare, le ,società
concessionarie non avranno ,i mezzii necessariÌ,
con la liquidazione dei sussidi integrativi, per
p,3igare il laro personale. In Sarde'gllla, ès'Uc~
c,esso ~ v,oglio pregare l'onorevole relatore di
tener conto di quest0' ~ che, non avendo la
Stato corrisposto aUe società concessionarie i
sussidi integrativi ad e8se dovuti pe,I"le gestio~
ni passate, le società si sono 'trovate nella con~
dizione di non poter pagare gli stipendi e i
salari ,al persona'le.

milioni, Iperchè non era toller,abi1e che H !per-
sonale restasse :mpa.gato. Le Iproteste e illillal~
ccm.tento eranO'così gravi che ,si 'polteva addi~
rittura arn~lare' ,alla sospensione del servizi.
Oll'a, è vero che la questione è legata e connes~
8a. alle disposizioni su~l'ammodernamento', ma
fintanto che le esecuzioni seguono l'andamento
lento a'ttuale, evidentemente anche questa par~
t,e soffrirà di ritardi graNi e ciò nOn è giusto,
perchè Il personale non naviga certamente
nell'abbondanza e. non è IgÌiUiStOfar,eattendere
il pagamento a deHe soci€ltà, che Se non otte~
nessera daUo Stato le int,egI"azioni che 1,0Sta~
to deve corrispondere, iS'Ìtll'overebbe continua~
mente in difficoltà, anche per quanto 'riguarda
l'adempimento di ,obblighi che 1e società han~
no relativamente alla Ca-ssa soccorso del per~
Bonale, altr,o punto questo che io segnalo al~
l'onorevole Ministro, in modo che l,e società
stessle, ricevendo quello che devono ricevere
dallo Stato, siano poste ,in condiz:ione di adem~
Ipiere a tutti i loro doveri.

Dìeevo prima che le questioni che I1igualr~
dano la Sardegna n0'n debbonO' appar'Ìre ìlTIar~
riginaili e di ipOCOinteresse. Taluni coHeghi, ma~
gari celiando, dicevano che la presenza dello
onorevole Selgnl al Governo a-veva riso~to gran
Iparte dei pyobilemi dell'isola, p,erchè l'onore~
vole Segni avrebbe larghe~giato nelle conces~
sioni. Basterebbe la lettura. di questo D'l'dine
del g'orno,così semplIce ,ed anche così mcdp.~
sta, per convincer,si che l'onorevo'le Segni è
stato veramente queUoI che in genera1e :siamo
tutti noi sardi, molto model1ato, e non ha ,cer~
tamente abusato della sua ,posiz'lone di CapG
del GO'Vernoper avvantaggiare l'isola in mod.)
Iparticol,are.

Restana ancolra nella Sardegna tanti biso~
,gni da soddl,sfare. l,colleghi che l'isolla hannO'
visitato durante queste .ultime elezio:ni, si sono
l'e,si conto dello sltato di arretratezza del1a Sar~
degna. La so'stanza di queste stesse richieste dL
mO'lstra che noi stiamO' ancora chiedendo' l'ìn~
dis,pens,albile ,e l'indiHer'lbi'le e niente di più di
qU8'lloche è e1stremament,e necessario per :UtSCl~
re dallo stato di abbandO'no ,e di povertà, non
,certamente consono al'le promesse 'e aHa eondi~
zione attuaile di Igrande rinascita di tutta Lt
N azione.

CORBE'LLINI, rolatore. La legge deWam~
modernamento prevede la sistemazione anchE'
di questo problema.

MONNI. Ma b~so'gnerebbe affrettarne 'l'at~
tuazione. È per queste che facciamo ques,t'iUl~
tima richiesta. Se si ritarda l'ammodername!l~

tO' si ritarderà anche a li'quidare i sussidi in~
tegrativi. Ora, 'PO'khè 'le società si sano trovate
nella condizione di non poter ,pagare, la Re~
gione ha dovutO' anticipare per lo Statal 160
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Io confida 'Che l'anOorevale MinistrO' terrà
conto delle nOlstre rich:ieste.

'PRESIDENTE>. Si dia 1ettu:ra ,delJ',ardme
de1 giarna del senatOore Barbara.

RUSSO LUIGI, Segretwrio :

« Il Senato considerata l'impc:rtanZla prelPon~
derante deNe due grandi arter':e ferroviarie li~
toranee e longitudinali, ,che daI NOoridd'Itaht
e di EurOopa TaggiuI1;gona la S,icilia ed i'l centro
del Mediterranea, e ciaè la Joni.co~Adriatica
e la TJrreniea ;

considerata l'inderag1ahHe, ,cr'escente ,nece3~
sità, che 'Siano sempre piùacco,rci.a,ti i tempi
di percorrenzacomlp}.eSlsiv:a della penisoIa Itd~
l'iana, la quale è quattro valte Ipiù lunga che
1arga;

preso' rutto con soddisfazione del piano' cL
opere ,di Ipatenziamenta ferroviario' di già av-
viato ed anche se sO'ltanto in parte 'finora l'ea~
lizzato', sia da un litorale, che dall'altro;

IconsideI1alta l'a,ssaruta necessità per l'eco~
nomia nazionale tutta, che entrambe quesle
grandi arterie ferravi arie siano ugua1mente
mesSoe in tale effidenza da determinare queiJo
anellO' di cÌr'Calazione ferroviaria fra Heggio,
Bari e Bolagna e fra Balagna, Roma, Napali e
R2g'gia, ,che varrà adassorlbire qualunque ia'1~
menta del traffico Inei ,due sens'i, S'ja dei viag'~
giatori, sia deNe merci;

considerata di secondaria 'lllteresse qua~
lungue studio re'lativa iaU'attrave~samenta det~
lo Stretto', essendo di Igià buono il callega:mell~
to, ed elssend o altl'esi susc.ettibile di bci1i,
,cantinui e poco onerosi :miglioramenti, dnten~
sifiloazioni e aI00elerament:, a,nche a pres.cinJde~
l1e dai ,g.ervizi iIT1tpol1tanti e ceilerissimi con
aliscafi e ,con elicotteri;

invita il GovernO' a valer prClcedere a1lo
ulterio:re, rapi,do lPotenz:iamento della linea
Janica~Adriatka, la quale dovrà anche essere
raddolpp,iaJta ed elettrificata al parj del1a Tir~
renj,ca, ed ,alla ,soHecita e connessa costruzionè,
sia della var'iante di Cutro, sia delia Metap'on~
to~Bari, .che renderalnno sempre più effici,ente
tale grande 'arte:r,ia d'imp'Oortanza preminente
per i traffici del Continente, oltre che italiano,
europeo ».

PRESIDENTE. I:l senatore Barbaro ha fa~
coil,tà di ilLustrare questa 'Ordine del giorno'.

BARBARO. Onarevole s"'gllar President,e,
onarevole Mini,s,tro, onorevoli senatori, il mio
alrdinel del 'giol1llo è di una chiarezza pari alla
sua importanz,a. In essa :si tratta, da un lato,
di una quelSbione quanto mal gener,ale e dal~
l'altro di una questione quanto mai speci'fica.
È ass:ioma fondamentale di geO'grafia econo~
mica, che i traffici, in tutte le pla,rt.i del mon~
do, si O'rientano e si svolgono nel sensO' dei
me'l'idiani e nom. nel senso dei p'amlleli, il che
è conseguenza, come è facile pensare, della
diff,erenz,a di clima e quindi della differenza
dei pwdotti agricoli. Essendo l'Italia :protesa,
direi, audacemente, came un gYlande molo,
lungo i meridiani per cilrca 1.400 chilometri,
è logi,co e cOllJseguentle, che delle :Derrovlie 'ita~
Hane, così cOlme delle s~trade e specialmnte
delle autostrade, le più importanti, ,l,e pr,in~
C:Ì'pali, 'Sono queUe che seguono la sua lun~
ghezza versa il centr,o ,e ilcuare del Medi,ter~
raneD. Pl'ecisamente le ferrovie 'Più importan~
ti sono le due grandi litO'mnee e cioè la Jonl~
co'~Adria,tica, e 'la Tirrenica. Esiste un piana cìi
potenziamento di queste due grand,j arterie, ma
occorre 'cihe elss'o sia iCoCImple,toe SlolP1"attutto
che sia quanta mai 'perequato'r,e! Non si può

im. verità accentJuare Ipiù oltre ,il dis1ivello ,es.j~

St811t'8 tra i due versanti, tra quello Jonico~
AdriÌruti,co e que.Jlo tirreni'ca, tanto ,più quando
si c,ollisideri il ma,gigiOlre 'V,antaJgig,iO a tutti i
fini del litoralE! Jonico~AdriatÌ'Co, e sen'za de~
teI'l:mlina,re Igra vi,ss,ime ,conseguenze ne.]]'elCO!IlO~
m:a dell'e due fasce cl),stiere, di clui la pirima.
per le ,s:ue Igrandi pianure, è quasi 'più imp'o'r~
tante de[l'a Iseconda, ed 'è sopralttutto ,più 'CO!IlIVe~
,ni,ente agli effetti delle 'Qo,struz'ioni ferrolViari'e,

così 'come delle reti aubostradal, di quanto

non ,sia Ila .seconda, 'pe,r .]'al,Umetria cOls,tante,
10he ne è oaI1atteristÌiCa e che si mallltiene tale
dal centro del Meditermneofiino aH' estremo
m.OIrddell'Itrulia.

D10ervo i:naltra occasione, che mentre 'la :l~

nea tirrenica, da Reggia ,a Ventimiglia, e cioè
per 1.400 chilometri circ\1, tacca gli A'PlPellinl~
ni e le loro numerosis'Sime pendici, ,in quanto
gli Appennini sona ori'entati e gmvitano ver~

so Ipcnente, e non verso levante, la linea JQlnl~
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co--tAdriatica prende ,in giro elegantemente 11)
Aplpennino senz,a mai attraversarlo, creandJ
un chilometmggio virtuale di grande vantag'~
g:o riSlpetto a.lla 1inea tinenica. Affermavano
gli onorevoli colle'g'hi della 7a C'ommissione del
Senato, hasandosi su inoppugnahili dati ,stati~
stici uffidali, ,che l' Adriatj ca ha 1'85 ~er cento
de.l traffico, mentre la Ti~r"mica ha appena, il
15 per cento, ,e gli automobilisti e i oonduttori
di ,autotreni affermano, che sull'Adriatica Sl
risparmi'a almeno un terzo del ,carburante L..

AUo,r.anon 80iractOoma'lliderà ma,i ahbai."Itanza
questa Joni.co~Adrjatièa, della quaIe ,si interes~
sano autor,evolmente, con passione e compe~
tenza, l'illustre amko senatore Crollalanza, che
ne ha accennato anche in questa discussione,
11senatore Tartufoli, il senatore Nacucchi ,e il
senatore Carelli. È necessario quindi, che que~
sta linea sia anehe raddoppiata 'ed elettrificata
in modo da creare quell'anello di circolazione
rotatoria fe:nroviaria, che è stato suggerito an~
che dal nostro illustre ,e caro Presidente Cor~
bellini, e che varrebbe a fare assorbire qualun~
que ,aum'ento di traffico sia di persone sia di'
merci, che potesse determinarsi negli anni av~
venilt'e. iSe q'llesto dr.cuito, per contro, non si
chiude, il traffico non potrà essere indifferente~
mente s~istato tra J.edue 'grandi arterie, 'equin~
di il traffico di lunga p,ercorrenza non potrà
essere instradato !Sulla J onico~Adriatka e quel~
lo di per:c10I'rernzaminore s:ulla Tirr'enica, e non
ne risentiranno vantaggio tutte Ie provincie in~
ter,elss'ate e quindi tutta J'economia nazionale!
8e invece 1'olpera sarà realizzata, il ,centro ,del
Mediterraneo, la Sicilia, la Calabria, la Luca~
nia, la PUlgl1ia e la Campania saranno cQlI[e~
gate da !ben quattro bina,r'i al nord d'Italia e
di E.uropa !Questo' per quanto riguarda l'im~
,pos.taziolne goenerale del ìillio :p,ràmo ordilne del
,giorno.

Pèr quanto po,i concerne H secondo proble~
ma, 'quel1n specilfico, rfarò un accenno, sia ipU~
re fugace, al IPr:oiblema ,dell'attrave'rsamento-
derllo Stretto. (Interruzione del senator'e Cu~
Sienza). Mi lasci parlar,e, poi dirà la sua ,opinio~
ne. Dieeva il Leibniz, che l'umanità arriverà
ad un punto che, dovendo fare una discussione
seria, si dirà caZ:culemus. Vediamo i vantaggi
e gli ,s.vant,ag,gi e so.ltanto dOlpodelc'diamo. E
non lo diceva S1o~amenteÌ'l Leibniz ma l'aveva

detta 'pr:ma Galileol Gamei, per il quale tutti
i proiblemi della vita degli uomini e de1}.e cose
si riducone, ad una .questiolne di dare e di aV'~~
re, qu 'ndi ad un bilancio.: s,e c'è 'Vanta~'gio s:
fa l'opera studiata, s,e non ,c'è vantaggio 1'ope~
ra nOonsi fa.

Sp2SS0 fic'r'Ìsc,ono idee nuov'e e piuttosto V<l~
ghe e falltasitiche a questo riguardo. Noi, che
abbiamo l'ono,re e iJ ,piace're di vivere sullo
Stre!tto, possliamo quasi ogni giorno, o almeno
mo1to Slpesso"avere Ila 'non deis,ide:rata... sodldi~
sf.azione di sentirc,i pOlrtar'e in baUo con qual~
che grande prchlema di questo 'genere. Noi
amiamo i grandi problemi, li amianw tanto,
onorevole Cus2nza, che, per eseITllpio, c,ra da
parte dei francesi si Iparla, come di una gran~
de 'novità, dell'allagamento de1 Sahara, che
potrà e dovrà lessere trasformato in un mare
interno, ma nOn sanno i francesi, e non lo san~
no moJti nea.nche fra i nostr'i tecnici, che .que~
srt,o problema ,deU',allagamento da rmaJ'1e del
Sahara era ,~tato studiato, mezzo se,colo :Da,'pre~
dsamentre da mio 'padre, da11'i:J1Igegne:re Fl':an~
ceseo Barbaro, 'uomo di geniali vedute, che an~
che in ques,to ca:mpo aveva avuto un'intUiizione
geniale e ,a!Veva studi,ato un pr()lgettol ardito
quanto rea1izz8ibile! È un triste destino, che l

francesi arrivino se:n:Jjpre un po.' in ritardo ;n
materia di CaiJ1a1i: per S'Ilez l'ingegnere italia~
no N€lgrelli pr,eoedebte 'Ìl LeSISr8lprS,,per 'Ìl :S'aha~
'ra, l"ingegnere italiano B.arbaro precedetbe di
'gran lunlga i teonilCi f.ranceisi.Quindii noi amia~
ma i ,grandi ,pircblem , e le grandi opere puh~
bUche, ma teniamo i grandi :prciblemi, ehe non
abbiano fondamento logico e nOn 'corrispa!Ilda~
no ag1i interessi vitali de1le 'pc1polazioni f~ de~~
la Naz ione.

Galler: a o pan te? 8i disse ieri; oggi si ago~

giung,e aHa 'gallelrila e a1 ponte l'istmo. Io ho
,p,adato a1tr:a volta, nelle sedi competenti, del

'ponte, ne.l 1953 ,ana ESlposlizione di Mes'sina e
po~ :n que,3ta solenne Aula del Senato due vol~

~':;e precisamente ,su'gli stati di ,prev,isione del~
la spesa del 1953 e del 1954 del Ministero dei
tra.spolI'ti. Quindi per quanto si riferisce al pon~
te, senza 6petermi, rinvio alle precedenti os~
servazioni.

Oggi mi limito a ,criticare l'idea d,eH'istmo,

:pur ricono'scendo l'rimporrtanza del ,probJelIDa,
e arrivo a dire questo: quand.o' nÙ'i IPcrssiamo
gua,dagnar,e mezza giornata da Mi~ano a Mes~



Senato detla Repubblica 1l Legislatura

541" SEDUTA

~ 22360 ~

28 GIUGNO 1957DISCUSSIONI

sina, Ibisolgna 'Prima Ipreo0cupard deUa mezza
giolrna,ta e ,poi della mezz'ora eventua'le, che
si potrebbe guadagnare attraversa lo Stretta.
Se fosse durato il fascismo, avremmo av:uto il
,p,iaoe,re di attraversare lo ,stretto mediante
una gaUeria, che >l'onarevO'le Mussolini aveva
fatto! studiare dai tecnici di un tempo, del su-o
tempo, e di questo possono far fede alcuni se~
natori, che siedono in quest'tAuIa. Mi .duol.eso~
lamente,che della questione dell'istmo si ìn~
tere.ssi uno dei nostri maggiori e migliari
espanenti, l'illu.stre amico senatore Gughe1mo~
ne. Con lui ha avuto qualche scambia di vedute
su questo grande problema; dissenta dall'idea
dell'istmo, come ho dissentito nettamente da
quella del ponte, pur essendo favorevolissimo a
quella della galleria, che si potrebbe fare, si
sarebbe .già fatta e, comunque, si dovlt'à fare!

An~itutto non s,i 'chÌ!udona i cana'll, ma si
alprono! Suez, Panama, Corinto insegnino;
tanto meno si .può chiudere 1'0 Stretto, che
rappresenta ed è la vena mae.stra ~dell'Ital;a
nel Medite1rTaneo, .calsì cOlme il Med,iterraneo
attrav.erso Suez e il rMar Rosso rappres,enta
ed è la vena maestra della umanità, nel~a
vita moderna!

Quali sono Ieragicni, che Sl O'ppongano,
anorevole Cusenza, alla costruzione dell'istmo?

È .diffidQe d; rgià la na'li'gaz:ione nello Sltret~
to, tra Scilla e Cariddi (come propria SciUa
e Cariddi con ,i 10'1'0mirti e lie lorO' leggende
insegnano); ve lo dke un esperto, che po~
trebbe fare anche benisS'ima H pilota dello
StiI'letta; ma domani, fatto il ponte o pl8g~
gio l'istmo, questa nav1'gazlione sarebibe molto!
limitata, in'c€lp'pata, :rita.rd.ata. Si tratta, .0[l,0~
revoli :senatari, di almeno 50 mila tonneUate
al Igiorno in tr.an:sita, e molte volte' anche di
100 ,mila che, ripeto, tr.ansitano per lo Stret~
to!: si immagini che ne salr,ebbe dri questi
grandi convogli, di questo imp.onente movl~
mento, quando lo :Stretto da 3 chilometri e
200 metri circa fOlsse trasfot'1matol in cana~ì
ristrettissimi, ehe richiedanO' p.ilataggia e per~
dita di tempo; donde costo', ritardo e ,conse~
guente dirottamento versa a1tre zone d.i mare!

Ma ,poi a tutto ,questor è intimamente can~
nesso il fenamena delle correnti e delle matree,
che, come ben sapete, hannO' origine siderale,

If. lunare, e che quindi nan si gavernano, con
oanseguenze gravissime, in s'pecie se le cor~

l'enti Isona comlPUcate dai venÌl di scirac.ca e
levante, .che SOilla mo~ta insidiasi nella parte
meridionale della Stretta, potendo pravoca re
prohabili invasiani eLi acque, e quasi formare
dei maremoti, che renderebbem limpossjbile,

tin determina'ti periodi demanno, addirittura
la vita per le papolazioni di Reggia, di Mes~
~ina e di Vil1a S. Giovanni eceetera!

Dunque, enorme 'colsta dell'riJlDrera (al<meno
150 mil iardri), ed altrettanto enolrme danno
dell'opera stersisra! Ragioni 'P1I'€Jponde:ranrti di
rlibertà, di fadlità della navi,ga7Jiane ita1iana
e mandiale, i'noltre, .si opporrebbe a queste
opere ~ po.nte ed istmO' ~ casì 'came le ,gravi
ralgion1i, che si riflettano sullla Ipes.ca, la .quale
.sarr€lb.bepre,g,g.a1clc'hèannullata: sia la pesrca :ge~
nelr:ea, .g,iaquen.a :un po' 1piùstpelCÌfic.aed imp1Q,r~
tantissima del tanno, .sia quella. spedalislsrima.
del 'pesce gpada,che dà da vivere ad ,inter'ò
nostre zane di benemeriti, 'espertissimi ed
.eraici mal1ina I,

Ragioni al1trettanta Iprepolndemnti infine rli
dife1sa strategica v.i si aprpongana: qualunque
fi.c,tta. di difesa deve poters,i spa,stare dal Tir~
renO! al1a J onio e viceve.rsa, nel minor tempO'
.possibi]e: ogni ponte, 'olgni isltmo impedh'ebbe
questa fad1ità di manavra e quindi il :ritarda
notr'ehbe essere addirittura fatal.e 'per la d,ifc.
sa dena Parbria!

:Non è da parag1anare pO'i iIlemmena ~ e

concluda ~ quella che è lo Stretto, con la sua
funzione veramente vitale per nai, ana Nuova
Scazia: lo Stretto fu rit.enuta da Rama, che
era, oltre .che madre di leggi e delle più grand.i
'clpere :pluibi}}llirche'del :mando, anche di strateg'ia.
Itanto vitale per essa che siaffr.ontò ve'rfino il
peri,corla quasi mortale !per il più g.rande Stato
del monda, e C'Ìaèle tremende guerre Puniche!

Bisogna quindi studiare, valutare i pro e i
contm e g"JJtanto dqpo ta.le studio 'attte[ltÌ<slsi~
mo decidere. Occa:rre impegnare tutti i fand,i
disponibili pelI' migliara,re le line.e e creare
queli quattro binari, che valganO' a ,coUegare
veramente, strettamente, jntimament.e, il nard
d'Jtalia con il centro del Medit€Traneo! Se ~ì
vuorle veramente fare quarlche casa di grande
nello Stretta ~ re lo s.i deve far:e ~ bi,sogn.a
]asreiare da ,parte tutta il resto, che è fantasltj~



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 22361 ~

28 GIUGNO 1957DIiSCUS'SIONI541a SEDUTA

cher:ia più D meno megalamane e fare la gal~
lS'ria, e soltantO' la 'ga!Ue.ria,lPerchè le co,n:dizia~
ni geoaagl.che si prestanO' benissimO' a questa
grande D'p'era, ,che .a qruest'ora, l1ipeta ancora
una val,ta, sarebbe 'stata realizzata, sarlebbe
stato un fatto compiuto, se la nastra storia
ncm. aNesse avuto ,un carsa .diversa da quello,
che pote,va e daveva avere:! Si cansideri ca~
munque, .onorevoli lsenatari, che la Stretta è la
chiave ,gea~'Pditica, economica €' str.a,tegica
dell'Italia ne~ cuore del Mediterranea: ,gua'i
;però a strazza:rla 'comunque!... Se ne ri'Percuo~
terebbe, se ne risentireb<be un danna enarme
nctll soltantO' n~'l :presente, ma più anC'o,ra nel~
l'avvenire dell':Ita'lia! (Aprprovazioni dama,
des'tra),

PRESIDEN'l'E. Si dia lettu~a de,u'a:t1dine
del giarno dei senatari Asalra, Grammatico e
Russ'c' Salvatore,

RUSSO LUIGI, Seg1'etario:

«Il SenatO', rilevata che, nella applicaziane
delle tariffe ferraviarie, si appalesana tratta~
menti di sfavare per il trasparto di determi~
nate merci che interessanO' l'econamia delle Re~
giani meridianaLi, 'cosÌ come avviene p,er il tra~
sparta dei vini grezzi e lavarati, dei masti e
dei prodotti della pesca sia freschi che camun~
que canselrvati e lavorati;

considerato che ciò, oUre ad essere indice di
,una condannevale discriminaz,iO'ne. ,cO'stituisce
una delle caluse ehe astacolano: lo sviluppo
a'gricalO' e industriale delle Regioni ,interessa~
te 'e orppr,imOinole condiZ'ioni eoornomi.che deNe
ris,pettive ,poIPO'lazioni;

inv,ita il GO'verna a disp1oirre, C'0illeffÌ:caci
pravvedimenti, affiillchè, per i trasporti ferro~
viar'i deUe merci pradO'tte neUe Re:g;iani me~
ridianali e slpecia'lmente in Sicilia, venganO'
Iprati:cate tariffe di fav'o:re C'OISÌcome alVviene
,p.er altre merei di produziorne settentrionaffe ».

PRE,SIDENTE. Il s,enattor,e Asaro ha facO'l~
tà di svolgere q:uesta ardine del giornol.

ASARO, OnoreiVole :signnr Ministro, ano.re~
vali 'colleghi, le quesbi,aniche ,pango can l'ar~
dine del giornO' ,che ha ,avuto l'anar,e di firmalre

assieme ai calleghl Grammatica e Russa Sal~
vator.e r,iguardano la g,rave incidenza del cas,ta
dei :traspor.ti per detel1IDinati, p'radatti deUe
:r>8lgiani meridionali e partieo:l.armente deHa
SiciHa. Grave incidenza del iCosta dei trasporti
di ques.ti pradatti che si riflette ,prevalente~
mente sui setta'ri econamici ,interessati. La
questione, ripetu" rigua'l1d'a Isertt,Oir,i,€oalnomi!ci
della nastra ec>anami,a moUo v,as,ti e si riflette
sune lcondi,ziani di vita di intere ,papolaziani.
Le categorie agri.cale, mdusrtTÌ'ali e ,cmnmer~
da1i, i,nters'Ssate 'al vinO' e ai most'l, e d.el:la :ma~
rmeria per i Iprodotti deHa pesca versanO' in
gravissima diss'esta.

8tagnaziani di merC'ata stOna denunciate da
tutte le parti, f:ammen,ti. aH:a'rmanti indicanO'
]e condlziani ,disastrose di questi .operatori 'sca~

, nomici. La miseria affli>gge ,C'entin~ia di mi~
gUaia ,di lavamtari dedica'ti ,a 'ques,ti set:toiri di
~ttilVità lavor:ativa.

Si .stanna rivolgendO', anorevale MimstrO',
alppe1li a tutti i rami della :pubblica ammini~
straziane, in quanta diversi rami della nostra
p'Ubblica amministraziane sano interessati a
questi prabJ.emi. Casì sta avvenendO' nei con~
fronti del MinisterO' delle ,finanze ,per quanta
:~:lgual'da la pa1i>tilca tributari.a, nel con fronti
del Mmi,st,ero dell',industria e del commercIO e
cosÌ nei confranti ,del Ministero dei tr:aspartI.
Si sono. mobili,bati tutti ,gli ar@anismi e Icreao
che il ,Minists'ro e l'onarevole MinistrO' abbia~
nop'reso atta ,den'a vivacItà e d,elle preaccupa~
zi,ani espres,s,e in canvegni regiana1i,provin~
clwli e interre.gianali p,er denunci.are la gravità
di questi prablemi, per lamentare l'enarme ea~

sta dei trasporti per determinati prodotti :e per
ri,levare i moti,vi i,ngiustin'cabili e ~gli ~speltti
imqui di questa situazione; il !prablema ha
fatto ritenere nece.ssariaed UIf'gente l'adozia~ '
ne di ,pTO'vvedimenti di difesa di questi pJ'o~
rlatlti. Bisogna in 'partical.a,re consideralr,e iCan
urgenz,a il,pr'l.)blema dei trasporti. Cl sana del
motivi evidenti, onarevole MinistrO', perchè i
tr'asporti da Cf'rt,e l'egi,ani costanO' manO' e lR
ecanomi'a di deteTminati" se.ttari rimane ap~
p.relssa dall'enarme inC'idenza di questi costi.

È ,già stato rHevata, anche dal callega Balr~
bara, che in Italia ~i percorsi dal nard al sud
sona spioca'tamente lunghi, s.pecialmente pet
questi nastri prodatti per 'cui non ci ipaslS'iama
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avvalere dei tl~:spa'rti su strada mediante ca~
mians, <C'O'tll'eavviene neUe regi ani dEi 'nord
dove il tmifico si svolge in 'p,ercorsi piuttosto.
Emiia'ti. ,Pe.r il trasfe.riment.a de,i nastri pro~
datti principali, ripeto, vino e pesca, per
,pater 'I1aggiungerre i maggiori meI1C,atidi con~
sumo. la me,di,a d,ei percorB,i è di circa 1.000 chi~
lometr:i.

La questiane è divenuta pa,rbcolarmente
grave perdlè di fronte a.He [),I1O'beste,ai recla~
mi che vengano. fatti 'pier .risa,l,vere questa [>r'a~
blema, inveC'e di 'pravvedimenti favarevo1i S0no
stati adattati praVlV,edimenti pe:g,giorativi che
agg'ravano di ,più l,a sÌ'tuaziane. Re,ceintemente,
per eselmpio, il .consiglio di ammi,nistrazi,on"
deUe Fe'l'Irovie deìl'OSt:a:to, nel rin:nov,aT€ ,le ta~
riffe di ,riduziane ha opelrato una dimmuzi,ane
di ,percentuale, per i tms:porti dalJ,a .sicilia, i,n
rap!pmta ,alle tari.ff.e deHe altI1e .regioni. 'E.l'a
p'raprio in .rdazione ai tra.sp'Orti daUa SicHia
che si dorvevano op,erare ma'g:giori riduz,ioni di
percent ualli, in quanta la lunghezza ,impone IUn
pagamento p,artkolarmcnte onerosa. È ,g'rave,
speci.almente :pe1' il trasporto dei vini e dei
mosti, l'assurdità di una circostanz,a che oreda
si verilfichi saJ'tan'to in iliaEa, os,sia che sulla
Tete de~le Ferrrorvie dello IStata dricola Iffiat;e~
'riale Ip,rilVata,ci.r:ea1ano carri snrbato,i di ,az,jen~
deprivate, 'le quaili impangona 'i,l pa~ame.nto
d.i naH talmente ,al>ti,che in un solo annO' ft'Iie~
scona a f'ar aff.raneare il cas'to di tutta H cau'o
se.rbataio.

AccogHendo il delsideria dei ,collelghi' e del~
l'ono,revaIe iPlresident,e, ee,rcherò di eanclude;e.
,Ma desidera p.rospe.ttar,e quali sano i prorvve~
dimenti ,che d.a ogni p.arte v,engOina segnalwti
come ,j più 'effic'aci, ne,ces,sari ed ur:genti dia at-
tua,I'Ie. La mia ll'ichi'esta è ,candivisa ed è so~
sten!U'ta daHe rCamtìre di cOlillmercio daIl'J.sti~,
tuta deUa vite e del !Vino,dall' Assod.aziane de~
gli ,ar:mato.:ri, da tutte le aSlsaci.az'ian'i s'ilnda~
cali ,e di ca'tega1ria i,nteI1e:ss'ateai vari set'tori.

.Hichiede la ,riduzione ,eccezionale anche,
tempor,anea, ,d>e~50 Iper ,cento. ,sui trasporti d'al~
la Sicilia e 08Jl.a:bria, così .c;omeè stata [),rati~
carta nel peri,oda 'tJ'a il 193,6 e il 1940 in OCiCa~
sione dell'radozione deUa tarHfa 907, s,e1r'Ì.eB.
Si chie,de il ,ripristino dell',ahbuano del 18 poer
cento sulle ta~iffl€ .dei tr<aspartt vini.ca[i in C'ar~
l'i seI'1batai di Iprivati; si CIh,jedel''istituz'ione di

un limite massima ,dell'Importa fina a 700 chi~
lame't.ri. Si t'l'atta dipravvedlmenti ,di cui he~
nelfÌciana a:Hre merci ed imprese p'rivate.Que~
st.i settori economloCÌ, ,questi 'operatori ecano~
mid ,nan chiedono ,niente :di Sltra'o'Tldinaria ,che
'già non :risult.i si,a st.ata aCCOirda'ta ,ad altri sert~
tori eCOno.mi.cI. Si cltana casi che vengano. con~
sider>ati 'anche scandalo.SoI: si accenna a con~
tratti stipulati tra le :ferrovie e imprese carne
la Matta ed lal'tI1e, per le quali :so.na praticate
tariffe di eccezionale favo.r,e, :per cui :il costa
del trasporta viene a risultare linsignificante;
così si citano. le tariffe che sano state lacCOiroabe
per il 'tralSparto deUa zucchero, della barbabie~
tal.a da zucchera a'i Consorzi agrari 'e alle gran~
di industrie zuccherier'e'. Quindi, Srenza nulla
chiiedere di .s.traor,dina'r1ia e di anarmale che non
sia sta'bo già cancesso per altri settori, nai
2,so.rtiama i IcoHeghi a v,olere a'p'po>g:gi'a,r,el'or~
dine del giorno. ed H MinilslterO' dei trasporti a
val,ere attuare quanto canessa vi'ene richi,esto..

lPIRiE'SIDEiNTE. Si dia lettura dell'ardine
del ,gi,o.:rnodel sena'tore Oe.rabona.

GAR MAGNO LA, Se,gretario:

«Il Senato illivi1:a i,l Gav,elrno:

a) a sviluppa,re, nel MelZzogiorna d'Italia,
il traflì..ca ,fer,rovi8Jrio attravemso' Urna,più la,rga
,rete, che di,a alla caHettirvità il moda di avvici~
nare le d'is,tanze 'cornrapide comunieazioni;

b) a campletare ed a silStemare, spec,ie ,in
Lucania, le ferravie callabro~lucane con un più
idonea servizio;

c) ad ,istituill'e serrvizi di lme,a .là dave è
indi:slpe,nsahUe e ,d,overos,a migha.:r:ar,e,le disa~
St:WiS,eIcomunÌeazioni ».

PRESIiDEiNTE. Il senatore Cerabon,a ha f'a~
coltà di svolgere questo. ordi:ne del giarna.

CE'RABON A. Onarevole ,PresIdente, onor'e~
vali senatori, gli aroJni deI ,giarna, can itutto il
rispetta che debba ai caNeghied anche a me
stesso, mi sembrano. un 'pleonasmo, ne.He, di~
scussioni, p€'rchè fi,niscana .sempre a can nan
essere accolti o> con l'essere accalti carne
l'1accomanda'zi'one. L'onor,evole Fanf'ani av,elVa
trovato un modo simpatica per ,gli 'ordini del
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giolrIlO. Non diceva, ;più: accetto l'ordme del
g'wrnoO ,per ,racc,omandazione o l,o ,respmgo, ma
av,e,va t'l'O'v.ato una formul'a V1er:amente fi'o'reiIl~
tina: '« la passo allloOstudio », di m'Odo .che Ica~
1ui che l',av,eva p.resentato ,era contento che il
suo ordine ,del g,iorna, p'a,ssava, niente di meno,
alio studio. Passare Ipoeròl'ordine del ,gio,rno
alla studia, sig.nHic.ava peggiQ che, laccetiarolo
per ra,ccamandaziane, noOnfame niente. Io ha
presentato, da 7 Q da 8 anni, runa quantità dI
ardini del giorr:no sul hil.ancio dei Tr,asporti eù
ha lavuto da,i vari .Mimstri sempre la .s'tessa
'l'isposta: «100a,cc,e'tta ,come ,r:accmnand,azione ».
Ma que's'ta henedetta ra'cc'oonandazio.ne non è
v,alsa a ni,ente, 'Pe;rchè i ,Mini'stn non ne hannO'
mai fl3.tta nuJ1la.

Rinuncia perciò a sv.o'1gere a lungo. la prima
parte dell'ordine del 'giarno, quelLa relativa al~
l',allargamento, nel Sud, della :I1e,tefer,roviaria.
La pavertà di essa èavvHente. Si guardi iiI
tracoiato deHe ferravi,e nel MezzagiornO', si esa,..
mini, pelI' esempiO', la Basilicata: vi è una ma,..
deSita linea laterale led un picco01issimotratta di
linea interna, poi c'è n vuoto; una terra nuda,
dav'e, guardamdo l,e cartÌlIle degU ara'ri fer:rovia,..
l'i, nan si trava nessuna di quelle linee ner,e
che stannO' ad indicare IÌl tracciato ferriO'viar,io.
Ma nan è di que1stoOche voOg.liopiarlalI'e: io ha fi~
duc,ia ,suUa 'capacItà del ministro AngeEni; ha
letta ,alcuni 'suai artlcoli ed i suoi discorsi e da
quandO' la segua neE1a sua attività, sa ,ch,e è
uomO' che non ,accetta ,queUe t,ah «raccaman~
dazioni, », se sa di nan paterl,e assalvere, rica,..
nosco 1e ,sue qualità tecniche, e anche da OoppO~
sitar:e sincera, '~'e per m'giani essenzialmente
'politkhe, ,gli debba 'Va,ta're contrO', pensOoche il
p,rOoblema fleI1ravi1arioOdel Mez'zagiarna pot.rà
,essere a~viato a risoluziane, S,e ,egli lo vorrà
sinceramente affrontare. HOo lettOo ,i,l IS'UO,re~
cente disCOirsa aHa Oamera dei d'8Iputati e deb-
bo dir:e ,che in essa è inserita parte del mia
pensiero manif,estoata co.n l'a,rdin,e ,del ,giorn.o.
Ma l'a DemoOcr,aziacriSltiana da .dieci anni no.n
o,p,e,r:a.

Occo.rre che ,ne,l Sud la, ,rete, f.erraviaoria ah~
bia un maggiare le sufficiente sv:iluppa, proprlia
per queH,a tale unHà d'Jt.alia, territoria'le e spi~
rit.uale ,cui 'poens,avaCav,aur. ,PIElr,avvicinare l,e
~e'nti d'Ita.il:ia, 'Si ha il do,vere di c~eaire iIDrug~
giari passibilità di cam'Unicazioni tra Nard e
Sud. CavanI' ,affe.I1mav,ache l'iUni>tàd'Italil3. do~

vma esseI1e ,c,ompl,eltata dalle :f)elI'rovie'e Gari~
baldi, can undoc1I1eto dit'tata~i'ale del settembre
1860, stahi.lì che .si costruisse Ja N~poJ.i~Foggia
:e ,la iNatP()Ili~P.ateillz.a~M:etap'all'to~ReggiaGala,..
hria,che ,fu Ipai, in parte, ,compiuta neJ 11882.
Doaquel tempo non si è fatta che Ipoeo.o nulJa.
S.i vantino IquraiIlto,voglianO' quelli delil'altra
'parte, di chislsà casa ,aver campiuto: in l"Ve.aHà
nan 'si è .fattoOnuHa da tempo lontanoO ed il
Mezzo.giorno rimane ancora le semp'rle iso}ato.

lol ministrO' Ang,ehim dovmhbe .assumere Ja
funziane, che la rende'rebbe apprezzabile, di
dare, e subito, al ,sud le comunicaziani necessa,..
rie ed indispensabili. Si tratta di zone depresse,
di lande deserte, per la resurtreziQne delle quali
la felrravia ha una gl'lande impaLl'tanza. Oe,r-
,carr'e,p,ai di non eliminar:e le O'fficine esistent'i,
ma creaJrne delloe nuave, nan fare del S.ud iH
ripostiiglia delle ,cose vec,chie,cam.e da anni
vado il'iipeteuda.

Se lei ~i ,campiac,esse, on.orevole Ministra,
di f.are un :vi,aggia nel Sud, vedrebbe ,che san
dO~Oiri:va'goni ve,cchi, sud:Lc,i,tI'leni deHa 'prima
mani1em, tutta robl3. da \rigattiere. E troveÌieb~
be, che esistono anco:r;a nel mateLl'ano, staz'iom
COinJumi a petralia! ,Per giunta si :pensa di
sopprimere ,l'.offi'Cmadi Petrar:sa. Son.o lCenti~
naI,a di ope.l"iai,che sarebber,o 'gettati sulla, stra~
da. E Ipoi ,PetII'la:r's,aè una offidna ri,cca di oone~
mer,enze e di tradi'ziani.

F'er:dinando n vi ,rimp'raveoorebbe dall',altra
monda. Came? la ho. fattOo ,co:st.rui'r,ela prima
ferrovia d'Italia, la Po.rtici~Nalpali, eommi.ssio~
nai ad un ingegnelI'e francese Joa Ca.pua~Na~
pO'li, le voi iSattmete Poet,raroo? Sono sicuro ,cile
l'.onoreva~e MinistrO' non >lofarà, ed ,3)ttenda, in
prapasi to', unaass1icur,aziane.

n'Sud non deve essere trascurato, dev,e ,arve~
re 'PIÙ di quanta non ha avuto daJ 1871 in :poi,
da q.u,andoOfurono costLl'UÌ't,enel Mezzagio'rna
Le p,rime flerr,avie. ,se si vuole f,ar risorger,e e
vivere il Sud, occarre una ,es'atta vi s,ione del
'problema, dei tr,aspo'rti: f,elrravie, lComunÌ<Cazia,..
m e Itolrna're .all'antica 'concetto di BeI1narda
Tanucci, che }a p[,OIStpe;rità,nelLe p:mvinC'Ìe me~ '
ridianali, rviene quanta p'iù dmol,a Ja ruoiba
deLla vettura.

NumelI'a due: Calabr.o~lucane. È il mia chio~
da fisso, pe,rchè in pro.posito> ho svaUa, un con~
s'iderev'OJe numero di inter'I'.o,gazioni ed ,inte~~
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peBianze,. ,Mi riporto alla relazione ,sul ,bi1oancio
dei Trasporti del 1951~52, in cui fu scritta dal~
l'OIna1revale COIrheUini Iche Ie CaLabra~luc,ane
sono ,deil tutta insufficienti. Si .ridimensionino.
'Pure, si 'tol'gano ,i 'r'ami s,8tcchi, ma oOcca'rrerà
surrogarli con quaLcosa che li p'Ossa so:stitui.re
sufficientemente, can servizi autamabilistici di
linea, bene organizzati, che in Basilkata e lI1el~
rOls,cura ,e 'gla\rioOlsa,Calrubri'a pot.rebbero fare
grandi Ico.se. (Interruzione dd senatore Bar~
baro). Oscura, 'per i suo,i boschi. (Si r'id,e).

Ha fiinito. Come non ho i,a'tto. un esordio., non
f,arò una Iperorazion,e. ,Mi affido, al MinistroO
pe,rehè «metta ,aHa studio» il mio mdine del
gi'Orno. Ma la faccia con l'intento di ,agir.e, e
100HS1egua,perchè le pOlpoO[azioOnidel Sud, stan~
che di Ipr'omesse, .deoC'Ìsamente,attendono i fatti.

,p'RErSIIDENT'E. Si di'a lettuI'1a de,i due 0Ir~
dini del ,giorno. del s'8tnator.e Guariglia.

TOMÈ, SegretJario:

,« n Senato" ,ritenuto ,che le attuali dimen~
sioni della targa 'ante:rior,e deUe ,automobili
rendono diffiÒlissimoO rilev,a'rne la ,nume\l'iazio~
ne quando le macchine s'Ono in cm'sa, nell'in~
teres,se della disciplina e dell.a sicurezza .deHa
ci.r,cola'zion1e,invÌ't,a il,Gove.:rmoad ,emana,r,e op~
po,rtune disposizioniintes,e ad evitare l'in00n~
veni,ente segnal,ato»;

«Il Sena'to, coOnsiderando ,che ,i llavo.ri de~la
linea ferroviaria Caltagirone~Gela sona già
avanzati, rwclcomanda al GovernoOill ,completa~
mento deHe opere nel più br'e'V,etempo. pOislsi~
bile ».

PRESIDENTE. Il se'nratore Guarlgli'a h3
f.acoJllà di 'sv,a1.gere questi ardini dea giorno.

GUARIGLIA. Non clredo che, il mio primo
O'rdl>llledel giarna ,abbia bi,s,ogno di una lunga
il.lustrazi,ane. <Chiunque viaggia in .auramohiloe
sa che è ,es,tremamente difficUe di'stmguere la
numeraziane delle targhe anteriari del1eau~
tomobili e Ilon .può di ,canseguenz,a d.eill,unÒarre
alla Ipoliz:'a stToEt:da.l:equei delinquenti del:la
strada che altr,epassano in cars~ le altre mac~
,chine. Quello che chiediamo è ,che lIe tJarghe
'ant€ll'iori siano. della medesima grandezza delle
tar,ghe pa.stelriari.

Il s,econ da ordIne del ,giorrno è una .sremplri~
ce ,l'iwccomandazione ,af,finchè la iline,a Gela~
Oaltagirone, ohe è costa,ta già ,qualche milIal'~
do per rfaiI'l8',chilometri di gal.le:ri,a, ponti a ,Sie~
dici luci, ecc. non ~en.ga ,a:bbamdonrata ,e iVenga
1Jerminla,ta al 'più presto gi,a,cchè s,elrve ,una, re~
gi,one ,a'glI"icola molto importante dellia Sicilia.

,PRiE:SliDENTE. Si dia llet1mra deN'ordine
del 'gioOrnodel senatore Gavina.

RUSSO LUTGI, Segre:tario:

«Il Senato, ritenuto che la eltettrificanane
del]:) linea ferroyi,ana V Ooghel'la~PiR~e:r~za ha
ca,rattere di ulI"genza p,er chi,udere l'anel1a delle
e1retl:riflC'B.ziolll in atta deHe linee Vog:Ì1era~MI~
llano e Mi.l.an'O~,Pi,acenz,a;

,wl1siderata ,che già nella avvenuta .dirscus~
SlOne; del bilancia dei TraSlpolrbi dell'ranna 1953
in Senato, Il Minisltra 'in ,carica a quell ,tempo.
,rkanosclendo l'utilità e l'urgenz,a dell'o.pe,I'Ia
aveva pres,a formaile impelgno :in Aula di met~
te:rein oOpem l lavori di €il,eltt.rifioazi,one del
detta Drro:llCOVo.ghera.J>'iraoen.za, ,nOon a'ppena
fo.sseroOsta,ti uUimati i laiVori :di lelettrific'azione
della Hnea. IMil.ano~Venezi'a ;

ritenuta che, l,a detta eloettri.filcazi'alll,e Mi~
]'ana~Verllezia è ora .opera campiut'a ,e già in
e,serclzlO,

:invita il Govlelrna la voler man'tenere l'im~
Ipegna prelS'o precedentemente e dispaI'ire per~
chè nell'attuale esercizio di bi.lanc,io sia data
almeno ini'zio ai l,avari ,di eletrrif.ioaziOone d,eJ.la
linea feI'lr,oviarira Voghe,ra~iPiiB;c'e,nza ».

PRESIDENTE. n sl8natore Gavina ha fa~
c,oltà di :svolge,vequesta ordine d.el giO'rna.

GA VINA. OnOlrevole ,Mi'nistro, se nan vada
le,rrata, 'ieri 1',aUra lei era &e,dubo.di fi'anco al
Ministro ToO/gniquando. 'io parlravn deHa di,sg1ra~
ziata calamità abbattutasi nell'oltre Po. Pavese, ,
e lei avrà rilevato che noi anche e:ss,endo di
que,sta ,parte dell'olp'po.sizione, quando dohbila~
mo cons,tata1ìeche vi è una atti'vità che vi,ene
incontro :alle necessità dei probl,em:i che nai
po.rti,amo, indipendentemente daUa :parte pali.
tic1a, non ,aibbi,amardi.ffico1rtà,a ,const,atarJo,

'8',l'i.
'conascell'lo. AUoa:-aaveva rdwt'o~atta al M-ini~tro
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To.gni che la tempestiva venuta sua in lo'c'o
av'eva determinato, in fatto., doversi !ricostrui~
re subi,to. le abitazio.ni, anzichè fare ,dei halrac~
lC'almenti,'e dovers'i le.ro.g1arei sussidi ,aUra'VIe!I'so
i C.omuni .e no.n attraverso. ,altri Enti. Consta~
tazione di fatto. perchè dI Ministro. sul luogo.
aveva preso esatta visione di quella che è la
psicolo.gia deHe popo.laz,io.ni.

,Sa;rei' Heto, di ipote.r 'ri,p1e.tell'e113.stessa 'COlsa
per lei, o.nore'Vol,eMinistro, ,se tin ad,emp'imento
a quella ,che è ,stat,a ,una promessa di quattro
anni fa, si rkonoscesse che l'elettrificazio.ne
della Piace.nza~Vo.ghera è una cosa n.ec8lssa~
ria, perchè chiude l'anello da Milano a Vo.~
gher,a >eda Mi,1ano.,a PlalCenZa e ,cosÌ i Jocomo~
tOlri potroetbbero utiUzzal18 l'intelro. 'anello. Se
fosse ,necess,a,ri.o'un picco,lo sop.I1aluogo, 1.0fac~
ci,a, ,e v,o:gl:ia,intanto Ico.nvenire ,che ila Ipromes~
sa aUora f,atta era questa: lappena alvvenuta
l'elettrif:iloozione della Mil.ano~Venezia si sa~
rebbe Iplro'Vveduto ,alla VOg'he;ra~:P:i'a,cenza.Ail~
lora io. la'Vevo'detto. che rico.noscevo la priorità
d,ella Milano.~V,enez:ia, a patto però che subito.
dopo si ,fOSSIe 'Pro'Vveduto aill,a leJettrificazione
deUa Voghera~Piacenza; infatti per giullge!I'e
a que'StoO:manca sO'lo l,a 'posa dei ,p,aUe ra Imes~
sa in o.pera dei :fili, per una spesa di circa 4
miliiwr:di.

CORBE,LLINtI, relatorel. C'è ne,l piano.

GAVIN A. A me interes.s.erebbe unta co.s'a so~
l,a, che ,almeno' l'ini'ziodei 1avmi di eJe<ttrilfi~
cazione avvenisse nel presente esercizio; se poi
vol'ete diluire l'elettrifi.,cazio.ne, per necessità
finanzia'ria, tin uno. o. due 'esercizi, niente da
dire, ma iniziamo i la'Vari, altrimenti quel
benedetto. m1Jeill.onon si ,chiuderà mai

Ho rubato un 'Poco.di tempo al Senata 'P'elr~
chè 'so.,che lei è uo.moche ama 'I1e,aEzz,a,I'€e ri-
solvere nel possibile i problemi tecnici; pertan~
to le raccomando. questo 'probl'ema ,e ,s:a!I'eiHe~
to di dOiV'e:rsubito falìe IriiCon.os,cereanche ,per
,l,edIqueHo ,che ho riCOll'OiSCÌutOlIper il MÌ'nistro
Togni. '

PRESIDENTE. Lo svo.lgimento degli o.rdini.
del gi,o,mo è esa'urito. Ha faco.ltà ,di Iparlare
l'onorevole relatore.

GORBE'LrLIN'I, relato'fle. Signor Presidente,
ono,revole ,Ministro, .onolI'lewolieoUeghi, sarò
br,ev,e ,p,e'lìChèmi limiterò a 's'oJe ,coiIlSidera.z:io~
ni di carattere generale. La mia ormai decen~
na1e e1sp'e,6€inz'adell'es,ame de,gli stati di p'l'8iVi~
sio.ne de.lla 'spe:sa dei Ministeil'i rtiecnici :sottopo~
sti alla no'stra apprro'Vazione, mi ha fatto rile~
v,are una ,caratt,eristi,oa pa,rtieoil'a!I'e di quest.o
nostra lmpO!I'talilltela'Voro. Le discussio.ni Ipar~
:l,amentar,i ,richi,amano l',arbtenzione deill'ASiSEm~
tblea e quindi deila Nazione ,sulle ,possibilità di
,s'Vilu'PPodeHe attività miniiS!te'riali, dle non si
,esaurisco.no. nei limiti deUe' cifre di ~elVi.sioni
di hill3.Jlciopelr J'esel1C'Ìzio,finanziario chie,dob~
biamo esaminare, ma si estendono. s,empre
v,erso problemi che hanno. riferimento ad
impegni di ISlpesa per ~ bilanci degli 'eser~
<CÌzisucc.essiiVi. Si ,allarga dunque lo :s,gua!I'do
v,erso il fut,uro in base lalla esple~ienza del pas~
:sato. ,Ques,to.è molto, importante, pel'chè daJ[,e
nostre di,scussioni scaturiscono semp're propo-
ste .od ,esig.enze ,che debb.ono trovare la ,lm'o
sol'Uzione su titoli di bilancia da inserire negli
stati di previsione successivi.

Gon ['eseroizio. pl'iovvisorio che abbiamo
sempre dovuto au'torizzare ultimia;mo Le nastre
discu's"s-ioni :sui' bilanoi, il 31 .ottobre di ogmi
anno. Ned primi giorni deJ. nov,embre ,i diret~,
tori generali ed i responsabili amminÌ'strativ,i
dei singoli dicasteri ,inc,ominciano ,i loro scam~
bi ,di' vedute coOnH Ministro. per la 'campila~.
zione dei nuo.v,i !Srtatidi previsiane che debbo~
no. veni.re comple'tati nel 'g1ennaio e che no.i
i:ncomindramo ,ad €IS,aminare nella primavera
successiva. Vi è dunque una diretta continuità
di lavoro. Ecco. la ragione p,er cui le n.ostrle tre-
lazioni dr:bbo,no venire redahte tenenl0 eon~
to. deUe necessità future. Eda questa criterio
mi 'sono attenuto 'Sempre, ma in partic,o]a:r
modo. quest'anno, dando aHa mia ,relazione
un ca'ratbe,r,e Ig.pnera~e,aperto verso le e,sig.enze
più urgenti, sulla basle deH',esperienza passata
dene dis'cussiO'ni ,qui' svoUe, ,e di quella ,che nOon
è stato ,eseguito 'e che dersid'eremmo f,o'StSeat~
tuatocolIl i ,criteri ,che<,emergono dal,la no'stra
re,S'peri,enzaed rin hase 'ane necessità ehe od 'VelIl~
'gono p,TOis,pettate.Salrà eosÌ IpossibiLe ,che i Mi~
ni,stri ,ne tengano conto. in :mo.do .adeguato nei
futuri es'ercizi. Deil resto queste .nostre discus-
sioni Ialvvengono.dopo l'ap,p~'O'Va:zionredei bilan~
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ci ,dei ,Dicasteri finanziari ,e Iquindi la ngidità
deUa ip'rervi'siane dipende da vincloh ,ooe noi ISlte:S~
si ,abooama già accettata. Passa anche dire che
nan saltanta i Ministri dei dicasteri teonici too~
gona conta di quanto emerge dai nostri dibat~
titi nei limiti delle 110'1'0'PossibiHtà ,ammini~, ,

strative; ma ha ragiOlI1edi ritenere che anche i
dirigenti r,esponsabili che sana lara vicini, se-
guonO' i vost~i :lavori can malia attenz,iome ed
interesse. I Minis'bri generalmente distribui8'ca~
nO' can ,larghezza ai vari dirigenti deli 'rispet~
tiv:i dicasteri i dilscarsi che tengana neUe As~
semblee 'e gli ,atti !parlamentari r,elatiVii, in e.ssi
campreSe le nostre relaziani. Quindi il lavoro
parlamentrure non si esaurisc,e com La apprava~
zione de.l bilancia in ,esame, perchè essa si pra~
lÌetta nell',immediat,a e nel lontana futuro, en~
tmndo direttamente nei lavori degli uffici
millliilsteriali.

D'alitra parte, carne ho già rilevata, abbia~
ma ,già approvata l'a 'PaHtica eCionomico~finan~
ziaria del Gav,ern.o espressa nei bilanci del
Tesoro. ,e delle Finanz,e, e il nostro compita
viene in questo modo ristretto alla possibUità
di propOTTe S€lffipJicivaÒazioni tra i singoli
clapitoli del bilanoia in esame, a'ttingenda cioè
alle fonti che sono 'IH10priedel b:i~andO' stes.so
e che non hanno. l'aDghe ,possibilità di varia~
z,iani.

Ecco perchè l'a mia 'oo%zione ha, voluto
trattare dei problemi dei tr,a1sporti c.on una
visiane di carattere geneliale che parte dai
risultati passati, ,e si Iproietta v,er,so,ravvenire.
In questo nuovo esercizio. ,che 'sta 'Per inJz:ia'rsi,
dobbiamo. aggi sottalineare due prablemi fon~
damenta1i: qUe!llo '0'1:1naiurgente del ridilffilen~
sionamento ecanamico' e tecni,c.o dei traspo,rti
stessi, tanta su Istrad'ache .su 'rotaia, ,e .quello
dlell'inserimento dei tras.plO'rti naz,ianaH nel
grande camplessa deli trasparti inter.nazianali,
che S.0ll0in canti:ll'ua e.SipaJI1s,ianee dhe 'a:vranna
la'l'!gh:epalssibilità di sviluppo con gli sbacchi
che si apÒDanna can il Mercata camune eu~
rapea. Naill dahbiama più limi,tard ad esami~
nare le v,arie ,questioni d.eli traslpolrti' tlerrelsrtri
soltanta dal ,punto di !Vista tecnicO' nazionale,
ed ,internazianale, carne è stata realizzata con
1a cveaziane deU'UnÌ'tà Tecnica delle Strade
Ferrate ratificata dagli Stati EurOipei Illel
1907, dalla Canferenz.a di Berna sugli scambi

e sui traffid, aUora soltanto' ferrovia'l'i; ma
dobbiamo, el'aminaI"le ,anche ,sul' piana ecana~
miea, dal1punto di vista della diseilplina inter~
naz:ionale delle correnti d'ei traffici, dellIe ma~
dalità di ,haS/portol e del '101".00oardinamento,
deUa un]ficazione tariffaria internazionale e
c.os.ìvia. I

Da una parte abbri'ama dunque la schema
di sviluppa del camp'ianto, onorevole Vanani, e
dall'aU,ra la schema di .sviluppo: deUe nostre
lattività naziona!li ed ,iiIllternazianali nel campo
dei trasporti che si apranO' con il Mercato
camune europeo: su questi due eleme,ruti es~
senz,iali ho. sviluppata \la rel'az.ione 'Presentata
al vQstra giudizia, neUa quale ha IraccO'lta e:le-
menti e cO'll'statazioni important.i e di vas.ta
apertur'a suBe quali nan mi soffermo ,per bre~
vità e 'ristrettezza di tempo. Prego perciò gli
an0'revo~i colleghi ed i,l signor Ministro di
tenerne canio. senza lUna mia ulteriore illu~
stI'lazione.

Ne'Ha schema dlecennale di IsvÌfUlprpav.iene
'previstO' che j tr.aStpoliti terrestrli vengana
potenziat.i soltantO' a mez~o di 'finanziamenti
.opportuni per la sviluppo delle strade ,ed auto~
strade ecan 'finanz:i,amenti al1e ferrovie; nan
'Si Iparla .in 'els~adel/prOiblema ,de110svilu:ppo e
della stimalo da attenersi neUa castruzione del
materilale autostrada'le, perchè si riti,ene ,che
esso debba conStidel1ar,siuna attivi:tà squis.ita~
mente industriale, nel complesso. vario, e moi~
t'€lpliee della praduziane delle mater,ie prime di
castruz.iane e di cansuma richieste dal settore
~ltQimoibilis\ticOi.

NeRa 'relazione ha ritenuta neeeSiSaria fa~
re un cennO' a questa attività dndus'tr,iale, che
si inserisc,e ,invlece came ,strumenta n,ecesslalria
aHa sviluppa organico dei trasporti autalStra~
dali. Bisogna tenerne ,adeguatamen'te conta.

Gli elementi pe:r 'ItOsvi'vuplpa dei trasporti
stradali s.ono nella relazione riportati in !pra-
spetti agg10rnati e ,perciò nO'n insisto su d,i
essi; però f,ac.cio notare ed è questo un
aI1gomenta d.a. :e:samin3!rsi can molfta pOlnde~
r'atezzla ohe non è 'saltanto a;!l'/orlgantIco
sviluppo de/lIe strade camunali, 'Pro;yinciali e
naz,ionali e deNe autostrade che dobbiama
'prov~l€dere, ma anche lal,lo sviluppo di un :pI\O~
'gramma che comprenda gLi indirizzi necessari
per or.ientare a,nche la produziane delle mate~
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rie richieste, non saltanto p,er la costruziÌane
degli automezzi, ma anche ,per l,a Ipraduzione
di quelle neceslsaIije 'a1 lara eserdz'10. E, su
questo argomento rifl'ettevo prapriol Igiorni or
sona quando qui si 'Parlav.a della legge di fre.
no alle fradi fiscali sui derivati dalla distil~
laziane dei petroli.

Onorevcle Ministro., i moto:d a cambustione
,jnterna aumentan'Ù di veloc.ità e aumentando.
fli vel,odtà 'p'assan.o dalla utiMzZiaz,i,onedelllf'
benzine ad alta numera di, ottano e quindi
antidetonanti, alla uti1izzaz:ione del gasalia ad
alta numero d.i cet,ene e quindi faciimente
adescabHi per l"!J,ccensinne. I motor,i a tCombu~
sfone interna sona attualmente ,in c,cmpl,eta
trasfarmazione con aumento della velacità an.
gdar'8 e diminuzione della cilindrata. H rad~
dClpp'0 del tr:affico' stradal€ attuale s.arà rag~
giunto 'in 10 anni e ,farse meno; ma le mate~
rie di consumo raggiunger:anno' ,più che il 'rad~
dappia e, 'quel che è più importante, le loro. qua~
lità non aumenterannO' tutt.e ,con le stesse 'pro~ .

porz,~'oni. Fors,e ,aume.nt,erà più la richiesta, di
gas<:Jlic,dì quella ,che avverrà per la benzina.

TI coordinamento dell criterio di sv,i,lulp'po
d,el consumo cen quell'O del tilpo di, costruzio~
ne dei mo.tori veloci per trazio.ne è una que~
sltione mo.lto iJmporta:nte dle via atrt€lntarrnente
studiata. Non v,o.gli.oins1j,stere su questoarlgo~
mento che mi Ip'ort8rebbe oltre i limiti di Item~
po che voglio rispettare, data l'interesse che
H problema .offre. ,Ricordo soltanto che l'au~
mento delle ve~odtà angolari dei motori a
ocmbus,tione interna, che hanno un ma'ggio'r
Il'endimento di quelli a scopp.io, determinerà
una rprofonda trasformaziane ne.i criter~ di
dis'tillazione degli oli minerali e nella laro ri~
chiesta 'per il consumo.

'Suna queSJtione dei servizi ,pubblici su stra~
dJ, come ho detto ne~l'a relazione, debbo pren~
d8lre atto con :soddisfazione che H Ministero
si occurpa di 'essla con moHo. ,intereSlsle. Vorrei
sottcUne.are una palrte della r,e:Jazione che mi
sembra ,possa ave're un 1partÌ<co1lare,interesse.
Quando vogIi<amo esaminare 'i S'ervizi pubblid
autoslt.rada1i, non importa s'e sostitutivi o' me~
no di queHi ferroviari, ci accorgiamo. molto
di frequente che :nelle determinazi,oni delle
ta'riffe sul,le autoN'nee si 'Presenta.no s'empre
delle diffkoltà, perchè le tariffe stesse pO'ssano

venire, come prescritto, ladeguate a queUe del~
le ferrovie 'parallele 'che le auto~inee davl'leb~
bero sostitui:re. Occorre che l'anel'<e socilale di
un serviz'io ,pubblico sost1tutivo. rimanga an~
coraa ,carico deUa 'co~~et1Jivitàe quind.i esso
deve venire 'rivierslato da.l~a ferrovra s.o1pvressa
al servizio stradal,e, naturalmente tenendo
conto dei 00sti reali sostenuti. Ricordo che
una volta ~iaggilando in un autobus di ~iJ1ea
ho notato che una vecchietta vagand,o :i~ bi~
glietto rÌ<Cevevaun piccolo resto; c.iò richiamò
la mli'a attenzione ,perchè ,avevo .la tessera di
!iber,a drcolaz,ione e non con'Oiscevola tariffa
del p'ercorsoO.Allora ho vo~uto va'ga're anch'io
il big1ie'tto 'ed ho. così rilev,ata che, per un per~
corso di pochi chilometri, il 'servizio autamo~
billisti.co di Hnea fa,ceva 'p:aga:re :più d.i 10 lire
al Km., un prezzo quindi superiolf:e a queHo di
~.nalcghi percorsi effettuati in ferrov:ia.

Nella re~:azione mi sono }~'l'<gamente intrat~
tenuto suna questione della determinazione
dei costi sociali ,e qUindi noOninsisto. Le do--
mande di ,conces,S'iOined.i nuove autolinee ,sono
generalmente fatte per quelle che danno un
reddito si,curo al richiedente; quindi deve es~
sere il Ministero a farsi iniz:l3!tore della isti~
tuzione. della autolinee di interesse Isocdale e
dare le sovv,enziani di esercizio ladeguate, lad~
do'Ve queste linee non 'pO'ssono venire sOIJIPres~
se .per ra'gioni sQoc.ia~i.

Una osservaz'ioine debbo fare SIUquanto ho
scritto. nella l"elazione. Non vorrei che ,si rite~
nessero le mie ,parole come esp,ressione 'asso~
lutamente vis:ionada di un imp,o,rt3!nte Vl'lo:ble~
Ima tecnlica ed umano, quando, parla;:ndo del~
l'incrementoO e dello sv.i'luprpodoeHanavigazilone
interna, che è pmprio d,i competenza d.e~ Mi-
nistero dei trasporti, ho riportato le con~
clusioni a, <C'uisiamo giunti nel 4° Conv'egno
Internazionale dei trasporti tenutosi a Geno~

V'a nell'ottobre p:assato. e che ho avuto l'onore
di presiedN'e. In seguito al recente disastro
de'l Polesine, le mie- ;paroOleIpotrebbero :o'gg'Ì
sembrare l'eggere. Ho scrittO' nella relazione:

\-«I nuovi metodi ,cos,truttivi del1'ingegneria
idraulica e di quella deNecostruZlioni navall,
le ,poss.ibilità di nav.igazione strument.a<le not.
turna e in tempo di ne1bibi1a.,i ip'l'lOlgress,inei
sistemi di controNo e di comando elettrailJ.1Ìco
.per la ,sicurezza deIma :navigaz,ione (impiego
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radar) uniltamente al reddito ,indu.stdale dl~
retto che 'PUÒ ricaV'ars1i dalla ,sistemaziOlIle
fluviale con centr:ali elettriche a bassa caduta
e forte portata, che hanno la possib.ilità della
'produz,ione di coslpicue quaThtità di energia,
ottenendo ,con~temporaneamente anche la el,i~
minazioIJJe quasi compJeta dei danni causati
dalle piene, hanno fatto defiIrire Le moderne e
grandi sistemaz,1oni fluviali per la navi'gazione
interna come un avvenimento che oostituisce H
v,e,l'Otrionfo deH'ingegneri.a ». E nella :nota
al testo S'otto1ineavo che ta1i nuorvi criteri do~
vevano seg.uirsi 'Per la sist€!illaz:Ìone della via
di navig.aziO'ne fl'uvia'le itaH'ana jtra l'Adr:i'atko
e il l>agoMaggioI'e lungo -l'asta de~ Po" 'SeCOll~
do el'€menti di pl"ogetto ,che seguonO' Wli indi~
rizzi tecnici già attuati per la navigazione nel
fiume S. Lorenzo nel Canadà,in corso. di ulti~
maz.ione, e sul Tennelssee negli U.S.A. e che
SiClno.stati 'realizzati .slul Reno, sul Rod-runo,Isul
Volga, sull'Ural ,e, in alssa:i 'p.iù modelrat>a mi~
sum, anche sul Tevere da C. Giubileo ad Orte,
di cui mi sono dirle'ttamente interessato.

ICome si pUÒ,conciliare 'quanto ho 'affermato
con queHo fche è avvenuto in eoooeguenz,a delle
recenti rottuJ'le deg'1i aI1gini del Po nel PoQIle~
sine?

.La mia relazi,one è siJaJta ,presentata alla
Pr€1sidenza del Senato il 2 mrugg.io p,rus.satoe
purtroppo abbiamo dovuto constatare nei gior~
ni scorsi quale è stato per noi il trionfo dell'in~
gegneria nella VaHe del Po. Parleremo di que~
sto argomento con documentazioni precise e
profonde. Con dati italiani e stlI"anier,i, studie~
,remo le moderne p,ossibilità di sviluppo del~
l'ingegneria :idrau1iCiasp,ecialmente fluvia1,e; ve~
drerno come bisogna mo.dificare pI1ofondamente
la nostra attu.ale tecnica delle costruzioni e del~
le si:stemazioni fluviali, specirulmente nelle argi~
nature dei fiumi non soltanto per la J1aV'Ì~
gazione interna, ma anche e sop>rattutto, !per
la salvezza ,delle v:ite 'l1JIDalnee la tute!la del
patrimonio agricolo, che p,erio.diCiamente viene
a mancare con danni ingenti a tutta fecono~
mia nazionale. Rimango ,aneOTa oggi \più ,C'on~
vinto di ieri che le nUOVe costruzioni p.er le
difes'e dalle Ipiene, come 'il M.inis,tro Tcgni ci
ha già assicurato, dovranno essere in avve~
nire 'P,iù sicure e permanenti, Iperchè frutto
di quel trionfo dell'ingegneria che ancora

pur tro,plpo in }ba~ia è assai po'c,o,,conosciuto.
Mi disp:iac,e di doveIle f.are questa severa O'S~
servanza ai valorosi tecnici, che stimo ed ap~
prezzo, del Ministero dei lavori pubblici ed
in partieolare del .MagistI1a,to delle, acque.

'Sulla questione del coo,rdinamento dei tra~
sporti ho lodato la Commissione appos~tamen~

t'e costi,tuita e per i SUOlilavori mi riferisco a
quanto ho detto nella I1elazione. Voglio soltan~
to richiamare l'at,tenzione de1l'ono,revole Mini~
StIlO.sul fatto che Ise la legge dell'.a:mmoderna~
mento ha avuto gli importanti effetti giàcon~
Is'tatati, è .certo ehe una legge va applicata ed
estesa non soltanto per ,i 'servizi de,i trasporti
extra 'urbani, dove è stata v€,ramente efficace,
come lanche il coUega Massini ~i ha dimostrato
con dei dati veramente interessanti, ma la leg~
,ge deve essere sviluppata ed estesa anche al ri~
sanamento tecnico~economico dei trasporti pub~
b1:icie urbanli ed extra urbani. Nella relazione
ho ricordato che anche i trasporti ilIlteI'lfiicittJa~
dini vanno sistemati come i servizi sta'taLi, [>er~
chè «non si pUÒ difatti stimolare l'aumento
dell'occupazione e deHa distribuz,ione del ;red~
dito, se contemporaneamente non si facilita e
si rende più agevole il !trasporto degli operai,
deg.li scol,ari, dcl commercianti e ,dei plI"odutto.ri,
d,aÙe loro ,residenze aUa sede den.e loro attirvità
quot1diane ».

Bisogna porre questo problema allo. studio,
,con urgenza, pur riconoscendo che 'esso. non è
facilmente risolvibHe neUa ripartizio.ne dei fi~
nanziamenti tra lo Stato e 'g'llienti locali ed in
particolar modo le grandi organizzazi'oni cit~
tadine deJi servizi urbani.

Non aecenno alla quelstione del p'Otenziamei!l~
to dene linee 'eff'e'ttuato a mezzO'di finanziamen~
ti conc,essi con leggi speciali peirchè ne ho
,trattato nella relazione e ne abbilamo discu.sso
nei casi particolari, in occ8lS.Ìonedell'approva~
zione delle legg,i stesse sia in Commissione che
in sede p~enaria. Debbo però sottolineare la
necessità di effettuare 10' studio ,esatto dei co-
sti sociali che si debbono stabilire per le fer~
rovie e per i servizi pubblici; costi sodali che
hanno un'importanza molto notevole, economi~
ca e sociale. Quando parliamo di rImborsi
di spese e di pareggio di bilanci, non ci dcor~

.d.iamo che fin dal sOll'gere delle ferrovie, onnai
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quasi cento anni fa, esse furono considerate
come un servizio sociale che, appunto pe.r que~
sto, ha avuto in Italia fin dalle convenzioni del
1885 un adeguato ric,onascÌmenta ed una ap~
partuna retribuzione a carico della call€'ttivi~
tà. E' il campiessa dei risultati economici e del~
l'increment,o sociale che va cons'ideìrato e nan
il sing,olo e stretto bilancio aziendale che in
questa caso dabbi,ama valutare.

Richiamo la sua 'attenzilone, ,0no1'e:voleMoJni~
s'tra, perchè riferisca ai suoi coHeghi degli
al'tri dicasteri interessati, sulla valutazione
dei costi sociali di tutti i pubblici servizi di
traspOIrto e non saltanto di quelli te'rrestri.
Quantò si .sta facendo ,per le ,fierrovi.e concesse,
deve essere tenuto p,resente anche per la valu~
tazione deJle s'o:vvenzioni da concedere al1e so~
c~età eseI1ce,nt'i,puibblici serviz,i, e quindi n,on
soltanta per le Ferrov,ie deH,o Stato, ma anche
per i servizi sovvenz:ianati dene linee di na;V'i~
gaz:'cne aerea e madttima.

Questo criterio che il Ministro dei trasvorti
ha così bene attuato (e ne ha già 'aecenn.ato re~
centemente anche ,al Presidente del Consi'glio
quando, era soltanto ,Min'istro del birranci,o)deve
essere dunque tenuto presente anche per le
sovvenzioni da wncedere 'a tutti i serviz'i pub~
blici effettuati per esigehze sociali, per ragioni
di paUtka eCOlnomilcae di Ipres,enza nei rbr.affi:ci
lilnternaZlionali, OPrpure !per ne!cessiÌtà !di Istitmo~
lo a ,di equililbrilO neno Isv,Hurppoidei singoli
mezz'i di tra s,porto.

Debbo peraltro assicurare il senatare Man~
ni che una volta che si sia detel1minato. U cos,to
saciale di un pubblico servizia, questo deve
svo'lgersi ed elss,ere 'ammi;nistrato con la mas~
s:ma ,oculatezz'a e la sua gestione deve sem/pl'<1
ri.suHare tecnicamente sana.

Nan è passibile risanare economicamel-;.te del~
le situazioni che dipendono da gesti ani defici~
tarie nan rigarosamente contrallate.

MONNI. Io ho. detto' di dare quello che
Domp'ete.

CORBELLINI, relatorne. Con b semplice pre~
sentazione del bilancio deficitario, tal quale
come risulta e pareggiarlo senza en'trare nel
merito?

Questo 'll'on si deve più fare. Si deve inveee
stabilire il vaI ocresociale del servizio da assol~

vere e pòi intervenirer una volta tanto. La
COffi'pe'tsnz,a,del Ministro dei traslpo.rti è limit.ata
ai servizi pubbHci terr-e,stri; ma eSlSa si deve
estelldere 'a tutti ,i 'S'ervizi 'Pubblici in genere;
ed allora .g'iverrà a configurare v.era;mente la
caratteristica industriale dell'azienda e ver~
ranno d-efiniti i limiti degli oneri del IGovernOo,
che assume la responsabilità di giudicare che
cosa paga e perchè paga.

Passilamo hrevemente all'€ls1amedella gestio~
ne delle Ferrovie dello Stato,. NoOnmi di~ungo
su quello che detttagliatamente hOo'già detto e
d00umentatonella relazione. Ritpeto soltanto ia
affermaziane fondamentale che le Fe'rrovie
dello Stato IsonOoun'azie'nda industriale che,
operando in Iregime di conoorrenza, ha un bi~
lancio in incremento di en'tr.ate ed un traffico
in aumento; essa è quindi un'azienda che ha
il 'Suomercato di e'spansione; e quindi dimOostra
di possedere una propria e sana vitalità econo~
mica. Essa ha inoltre la car,atteristica comune
di tutte le glI'andi aziende di trasporto: quella
di dov,er impiegare una notevole quantità di per~
sonale. In tutte 'le az'iende ferro:vial'Ìe eurorpee
il 55~65 ,per 'cento delle spese di eserciz,i,o's.ono
re1ative al~e l''etribuziooi dirette e riflesse del
personale. I Iprjnc~'P'ielementari della rprod'Utti~
vità generale dev,ono quindi applicarsi, di.rei
quasi naturalmente, ad un'azienda che svo}.ga
la sua attività in tali c.ondizioni organizzative

'2:di mercato. E un'laz'i'enda sana, 'con IUnmer'Ca~
to in sviluppo, .con norme tecniche e sistemi di
e,rganizzazione non d'iv,ersi e certamente non
peggiori di queU9,d,i altre grandi aziende ferr:o~
vi,all'ie esercitate direttameIl'te da privati, in re~
gime di oonceslsione o direttamente dagli Stati.
E'ssa è quindi suseettiJ:JlBedelr'is,anamento d~la
sua attuale ,situazione 'economÌoca. Ciò può es-
sere di soddisfazione per coloro 0he elsp}.i.cano
la loro attività nell'azienda, che è la più gran~
de azienda industriale dello Stato i'taliano.

Ecco perchè, dumnte il bre've p'e,riodo tmn-
qu'illo delle lp.assar1;evacanze pasquali, hOovoluto
tracciare IUndiagramma econometrico della pro-
duttività aziendale deHe Fenovie dello Stato,
per chiedermi: è poss,ibile che tale Aziend.a
sostanzialme'n'te 'sana, possa mi'gli.orare :i p'ro~
pri servizi e risanare il suo bilanciOo di eser~
cizio?

La mia indagine, notevolmente sintetica, ha
d'ato una risposta affennati:va. Quale è l'attua~
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le difetta fandamentale delle Ferravie della
'Sta to?

Bsso risulta 'evidente dai ,d-i.a{gr,ammi,p,ubbE~
cati !nelle relazioni, in base ai quali' 8:iri},81vaS'U~
bita che Illel 1950, i finanziamenti \l>e;r.ilrilniIlo~
vamelIlta aziendale, dopo ultimata la rÌ1calst:r'U~
zi.one, sana s'pariti completamente dal bilancia
aziend.ale. Le Ferrovie dello Stato che furono
r:kostruite l''apidamente, nOlll lo fUI"OIThOaltret~
tanta OIrganicamen1be, ,pffilooè la situazione
economÌ'ca del ,Paese irlchieideva di fare v,resta;
e verciò ,fiu .rÌ'cOIsltI"uitosoltrunto :il dilstrutto,
ment're tutto dò ,che le bomhe nOIll!hanno. IC'OJ~
:pito è 'rima/sto in !piedi. Ne è risultata 'Urncom~
plesso dov,e il muovo si trova in etelrogenea ed
irrazionale ,connessione con il vecchio; ciò che
ha partalto ad 'Una dispersione dei mezzi e ad
una elevata spesa di esercizio. Dopo la ri~
costruzione .si doV'e~a ,flealizz:aI1e:il ,r;i:salnamen~
to tecnioo ed economico dell' Azienda; e ciò è
inv>eoe mancato.

L'ono,revoile Minilstro ha tenuto più valte a
sottol'ineare che agni investimento di cap'itale
fatto negli imp'i'anti ferrov,iari d€ve sempre
trovare la sua contropartita in un',adeguata
e'conO'mia delle 'spese di eserc'Ìz'i.o. In base a
queste ,sempli'ci /premesse ho voluto stud,iare
un programma di risrunamento dell' Azienda e
mi Siano perlCÌò perme,sso di iplresenta,re ThelIa
rel,az,ione ir'Ì.sultati ottenuti con 'i dati che a1Ve~
va e che nOonho l,a tprete'sla di riteneI\e comp~e~
tamente esatti. Ritenga p'erò, e in ciò !SOno
concordi autoo-ev.ol:istudiasi e 'tecnici, che essi
si.ano assolutamente prudenti. È ,certo quindi
che coOnla svilupvo del traffico attuale, secondo
previsioni del tuttO' alttendibiIi e con 'Un inve~
stimento patrimoni,ale di ammadernamento del~
1'Azienda che trovi la sua contropartita nella
economia attinta direttamente dall'esercIzio, la
Azienda può raggiungere il possesso del suo
bilancio di puro ,esercizio (e cioè ,con l' equiva~
lenza tra le entr:ate e le Is;pese di gestione, non
tenendo conto cioè del1a rimunerazione del'capi~
tale) senza bi'so'gn'Ùdi modificazioni sbrutturali
delle tariffe di trasporto (e cioè delle entrate),
ma ,can profonde e radicali modificazioni di am~
modernamento de'gli iiffilpianrti,si'ano fissi che
:relativi al materilale mobile. Ho parlato mella
relazione della v,ecchia e casto.s:a traz,i'ollle e[et~
trica a corrente tri.fase e d'€:lle e'c,onomie cile
si otterrebbero t:na;sfarmall'do~a dn trazione 3

corrente 'continua; ho mi,surato le economi'6 che
si ortterlrebbero elettrificando le linee con tra~
ziOlnea vap'Ùre; ho melsso in evidenza le ano~
malie di esercizio derivanti dalla obsolescen~
za di tutta il complesso aziendale. Ha \7iflto in
definitiva che isi può ammodernare la grande
Azienda con un investimento patrimoniale de.I~
10 SiteSISO.ordine di grandezza di quello, ,pr:erv'i~
sto. dall.o Schema ,di ,sv.iluppo pe,r il settore
ferroviario, e che è dell'ordine, di 350~400 mi~
Harldi. La valutazione ,che hOIfrutto risulta dun~
que equivalente lall'impegno pI"evisto nel Plros~
'simo decennio, con l'aggiunta però di un com~
p.leta risanamento del bHancio. Si tratta. dun~
que di a'ssegnare i finanziamenti già previsti
il più presto po.ssibile. Se facciamo l'a ,somma
di tutti i disavanzi ottenuti dal 1950 al 1957
rileviamo ohe essi sommano ad un toltale di
oltre 360 mi,liardli Is[)esi 'inutilmente, perchè
s'iamo oggi ugualmente 'c,on notervole diis'aVlanz'Ù
di gestione. Dobbiamo dunque concludere che

s'e av€,s'Simo impiegato 'bale somma, per lavo..
l'i organici di ammode:rnamenta, p'robabi1men~
te oggi av,remmo l'azienda certamente vicina al
suo equilibrio economica e fClrse già con il 'Pa~
reggi.o del proplr:io bilancio di puro esercizia.

Voglio sott.olineare un as:petlto.deHo, schema
propostol che forse non è stato, mé'SISOnel do~
vuto rilievo nella relazione. N ella tabella da
me compilata ,sulle previsi,oni del bilanci::>
az,ienda.le che si pot'eslse r,ealizzar,e dot.p.ol'alffi~
modernament.o da eseguirsi in un quinquien~
nio, si ,pll'evedolllo'COlmeentrate 67,5 miliardi
di contributo annuo del TesOlrO alle Ferrovie
dello 'Stato ,p'er oneri relat,ivi a ser,viz'Ì sociali.
NeUe 'spese però viene previsto un onere azien~
dale di 68,3 miliardi di spesa annu.a per oneri
,finanziari di rinnovamento, relativi essenzial~
mente al s,ervizio di mutui da contrar;re :per
le n'UolV€apelre da eseguire. Si' V'iene in questo
mo,do a p1recis'are una impartante d.irettiva di
politica eoonomica dei IpubbJ.ici trasporti, lPer~
chè gli .oneri sociali che figurano all'attivo' e
che son'Ù a carico della 'ooll<ettività, vengolllo in
definitiva ripagati in eguale mi,s'U'radal mi,~io~
ramento p,atrimaniale con'seguitol dall'azienda
di cui il !patrimonio appartiene allo .statol, e
quindi 'alla Istessa collettiV'ità.
, Onoir,evoiIeMini.stro, dica .quindi ai suod ,ca1--
leghi dei Dicalsteri finanz.ia,ri ed e00nomki a.n~
che a lIl'ome de'l'Senata che 1',amrrrlodem,a;melD.to
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della grande azi'enda di Statal in disavanzo è
possibile ed è urgente; es,so costitui8'ce 1a Ipri-
ma opera da realizza,r.e perc:hè non dOlblbi,armo
d :'ffientrcar~ che i trasporti 'sono strumenti proL
pulsori fortemente ,stimo,latolri del migUoI'lamen~
to. de~l'e'canomia n az'iolllale o

La ,s,omma necessaria entra ne,i Emiti P'1'8.
vi,sti dalla Schema decennale d'i svHuprpaoiChie-
di,amo soltanto. che ess'a venga i'mpegnata n~'
prima periodo. e cioè entra il prossima quin.
quiennio.

Mollte richieste sana 'State avanzate dai s'e~
natori Imperiale, Massini, M,anni, 'sune qua~i
in gran parte si IPUÒcanvenire. r:l senato're Ga-
vina ha ohi'e:sto l'elettrHkazi'ane della Varghe-
ra~Pi.acenza: ma è evidente che le Sue richie-
ste entrano neil piana di ammodernamenta.
Ncn si riducono. le s,>pes:ed'eserc.izio se si man.
t,engano tra Tarino e Pia'cenza .quattrOi diver-
si mezzi d'i traziane! (Trifa.se, a va,pare, a cam~
bustione interna ed ,a corrente ,continua). Co~
sa wsta tutto 'questa irrazi,analecompije,s,so an~
che solo dal punta di v.jsta sind:a,cale 'per ~a ne~
cessaria, speciaEzz'az'iane del 'per.s,onale? Co,sì
dicasi ,per il plr,~bJema dell"unHìcaziane ded Sl~
sterna ,sulla linea del BrenneI1o; sana tutti rar~
gamenti particalari di un ,probJemagenerale
che deve giudicarsi nel suo arganico complesso,
come risulta del resto dalla mia rel'az,ioln~.

Onorevo'li colleghi, ,per manteneI1e, la tpro~
messa ,di essere rbrevilss,imoin questo, mio .jnter~
vento, mi f€\l1merò'per ultimo su una sala que~
stione che non mi sembra si ,pOls,sa,sorttorva!u-
tare. Bisogna ricordarsi che nel quadro della
econOlffiia ilntel1naz,ionale del Mel'cata 'camune
davremmo dimenticare di ess'ere migli ari di
quanto ci hanno giudicato! nel Comitato ristret~
to che fu nominata da,l CansigJio eurapeo' dei
Mini'stri dei tr,a:sporti (CoRM.T.). Paichè nel-
l'iambitol del~a Comunità eU1'C[}ea,si affermi
armai in mado de'ciso che è rioono:sc.iuta ne-
ces.sario che l',istituzione del Me,rcato, comune
richieda rapp1icazione di tariffe di trasporto
di natura tale da .offrire eandiz'iO'ni di prezzi
paragonabili in oigni Pae'se aide~nte alle re..
~'a1Jiveutilizzaziani, e ciaè che queste, agii ef~
f.etti dei tra,g.porti rÌisultinO' in -condizioni tra
loro equivalenti; ne viene di conse'guenza la
necessità di un cOoOrdinamenta internazionale
di tariffe dei trasporti su strada e su ferrovia.

Carne ha già detta nella relaziane, patremo
fa.r va'lere la nostra voee solrtalIlta se l,el,Fel1:ro~
vie de,Ho Stato italiane, con il ,proprio biIa'n~
cia di ,esercizio i,n ,pareggio, saranno. in grado.
di ridurre i prCl.pr:icosti di trasporto, cammi~
Isur:aThdo~ial reddito. tar'Ìffario 'corrisponden~
te. Soltanto operando in taleguiiSa rItaHa pa~
trà cd'frire ai P,aes'i aderent,i una moderna ed
org~an~ca base di misura de11e future tariffe
di 'tra s,porto internazionaH. Abbiamo il dove're
di stimda.re ,autarevolmente 101svi,luppo dei
tra,slporti si'a delle merci 'che dei viagg'iatari,
tanta in campo internazionale che in quello na~
z.io'nale; ed a ta'le ,sc01poè 'necesls:ario,dilITlostra~
re che le nosire organizzazioni sano 'aU'altez~
za di quelle dei Paesi collegati, tanto :per .i traf~
fki stradali come per quelli ferrolViall'i.

Occorre p.ertantO' che ~e criti'che mos,se alle
F1erro'Viedello Stato dal Comitato: r,istretta del
C.E.M.T. che ho riportato ,integralmente nel~
la relazione, si dimastrino cai fatti nan gi'llsti~
ficate. Casì aperando potrà venire a lei, signor
Ministro, l'anere ma ,anche la saddisfazione di
poter dimostrare al Consig'lio eurotpea del Mer~
,cato comune che i tlrasporti te'l'l'estri e di na~
vigaziane int'€rna, ef:fettua.ti daU'ItaUa nan 'So~
no. inferiori agli altf'iconcui vengano, cOlllfron~
tati; ed ,anzi !patlra'nno esseIle di stimolo, e di
esempio per una futura paHtica 'Ciomune dei
traffici terrestri. Dobbiamo. augurarci di veder~
ne prestO' i risultati coOnl'inizia dei ,primi lav{)~

'l'i di ammodernamento o'r~anica delh grande
azienda ferravimria di Stata. (Vivi applausi
daJl centro).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. CoOmunico' che, valendosi
deEa raco,ltà conreritagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato. ha deferita ,i~ Ise'guente
disegna di1egge ,all"esame ed all'appro'vazione:

de,zZa8a Oommissione peT'manen.te (Agricol~
tura e a.limentaz-ione) :

« Disposizioni per il finanz'Ìaunenta e la rior~
gan:izzazione degli enti e sezioni di rifoll'ma
fondiaria ,per la honifica dei territori v1a1livi
del Delta Padana» (1626~B).
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Ripresa della discussione.

PRESIDENTE, Ha facoltà di parla~e l'ono~
revole MinÌ:stro deri trasporti.

IANGEILIINI, Ministro dei trasporfJi. Onorc~
vde PresIdente, onorevoli senatori, mentre
assister;lo ana di'Slcussi,oilliet,estè svoltasi su~ bj~
lancio del mio DicasterO', la mia memoria n~
correva slpontanetaJII1ente ad un elp.i.sodilo'della
mia Igiovinezza, al lontana 1921, anno: in cui
mi vidi ,contestare l"e~ezione a1la Camera del
Deputati per non aver ancora compiuto il 30°
anno di età allora richi,estO'.

In 'a1ttesa, però, ,che tale contestazi,one venis~
se discussa in Assemblea, compii gli annri pre~
scritti, ed ebbi la v€ntura di 'aVlere favorevoli
alla tesi de1la mia convalida due grandi aV'v!O~
cati difensori: Vittorio Emanuele Orl'andO' e
Fi1ippo Meda, j quali isO'stennelrovitto,riols:amen~

te in Parlamento la mia cOll'valida essendo, io,
'Pervenuto al ,possesso del requis:ito rirchiesto,
per ,cui 'non siarebbe stato assolutamente giu~
sto :di sostituire un eletto con un non eletto.

Anche Giolitti fu dalla mia Parte' ed a me, ,
che ero 'andato a fargli visita nella sua mode~
stissima ,casa di via Cavour, di'sse: «V edo vo~
lentireri i giovani entrare in Parlamento e so~
filO'favorevole a far Ico,n'V'alidareila tua elezio~
ne; devi, ,però, farmi una promessa: di voler
sempre bene al Parlamento, ,perchè senza di
,esso :non si può governare. Quando io, infatti,
.siedo al hanco de.} Governo,..........e d sono Istato
ben dCldici anni ~ sento di ,essereaffa,cciato

ad una finestra dalla quale vedo e oompJ}endo
che cosa vuole il Paese ».

Feci queNa prome:ssa e mi onoro di averla
s'empr€ m'antenut'a, oonV'i,nto come ,sono che il
Parla:mentoguida e illumina l'olpera del Go~
vernO' e ,che le discussioni, i 00ntrasti di idee
e le 'C'ribk~heresp:r,€lssreiln Pa:rlamento ,a'glevola~
no l'o'peil"adi ,chi deve lamministr,ar,e i1 Paese.

Onore~òile Presidente, onorevoli Senator!,
animato da questo spirito, ho avuto modo in
questi giorni di ap:prezzar,e .la competenz,a, la
capacità, il senso critico più obbiettivo uni'to
alla migliore buona volontà, 1.1tono elevato e
sempre simpatico ~ anche negli interventi.
più decisi ~ di tutti co~or:oche hanno 'Parte~

Òpato alla discussione e di ClO, non solo vo~
glio dare ,atto agli onlorevo1i senato'ri, ma in~
tendo ring;raziarli del cOll'tributo positivo ap~
port-ato con le interessanti C!onsiderazioni iC'rl~
tiche e ,proposte ,che ho attenta:mente asdolta~
to, assicurandoli,a1 tempo8'tesso, .chre quant'O
mi hanno suggerito costituirà per me un pre~
zi'olsoiillSl8lg;n~mellltOled uno Ist.Ì'molo'6iffk~ce.

È per me doveroso rivolgere anche un fer~
vido, ,cordiale ringraziamento al r,elato,re sena~

to'r€ COl'bellini ~ ,al qua,le mi lega un affettuo~
so vincolo di 0ollabor,azione da quando egli
era Ministro dei trasporti ed io Presjdente
deJla VillI Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati, collaboraz,ione da lui affet~
tuosamente ricambiata in questo momento, sia
come relatore, sia come Presidente della 7a
Commissione del Senato ~ al senatore Corbél~
l ini, dicevo, del,qua;le non so se ammiracre mag~
,gliOImen,t,e'la cOmpetenza e la ,'paslsione o l"a,cume

con ,cui ha tratta,tol i va'ri 'proib1remi dei tra~
Siporti.

La s,empire ,crels'cente complessità dei r.a'PlPor~
t,j solCiali e l,a ,cons'é'giue:nte 'necessità della l'Or,o

d'isdp1ina, ari fini di una 'Pacifica convivenza Cl~
vile, hanno reso indispensabile, nei tempi mo~

d8mi, un sempre ;p!iùpenetrante intervento deL
lo Stato nella 'Vita e.conomica delLa Nazione. Nel
nostro ,Paese, in ,cui ta~une deficienze organl~
che deH',e.oonomi,a Ic,aratte'rizzano, IS1Ì:può di,r'e, la

vita ,sociale, l'inte.rvento dello Stwto, si pone
necessariamente ,come elEmento 'attivato re dei
settori prolpuls'ivi di una nuova IpoU,uca di svi~
iuppo eoonomico. ,Ahbiamo,così, ad esempio,
i mass'icd interventi statali ,a favore ,d.~ll'agri~
ooltura e di attività varie r(;onnesse ruHe OIpere
puibbiliche. ;

Nel settore s;peci,fico dei trasporti l'inter~
vento sta,ta'le è ,stato e,a.raUeri'zz,ato, Inegli anni
immedia:tamente sUiCIoeissi'Vi,aHa ,guerra, d.al~
la elementare necessità di riclolstituire le arte~
rie vitali de'l Plaese, recise e di:veUe dall'ura~
gano della guerra e dalla esigenza di mettere
oIidine in vari settori che, a causa deUe circo~
stanze" :a:nd,avaln.o sviluppando,si IpiuittolS,to 'Ciao~
bcamente. Ma 'già negli u~timri anni è stata
avvertita 'la :necessità di impostare una razio-
nale e oflganica p,olritica dei tra s,porti : e l'azio~
ne condotta in questi anni ci aippare come rl~
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vol,ta a ,conseguire determinati obiettivi di que~
sta ,politica.

I piani' di ,a;mmodernamenbo re di Ip'o,tem:z'ia~
mento delle ferrorvie statali ,e di qUe'lle in con~
cessione aU'industria privata, i ìp,ropositi, an~
che se non anco'ra c'Ùmpletamente ed integral~
mente potuti attuare, di una sana convivenza
dei mezzi di trasporto, gli sforzi per conLenelre
gli squilibri dei hilanci, l'azione ;per rendere Ip:iù
efficiente, più regol'are e più sicuro ti traffico
stradale, .sono obiettivi che si inquadrano in~
dubbimmente in questa v,isione organj'ca del
py'Ùblema.

Ho 'pos,to<e ,p'Ùrrò ogni mia cura per H ,rag~
giungimento di questi e degli altri obiettivi
che la 'eslperie:nz,a ci indka e ci indicherà, c'Ùn~
vinto, ,come s'Ùno, del'la iimp'Ùrtanza ,che un ben
discrplina:to e ben regola,to settore dei tms:por~
ti ha nella vita Isoci:ale ed ec'Ùnomica del Pae:se.
Ma l'urgenza dei probJemi sul terreno pratico
non ci dev,e distogliere, a menol di appr.esta,y€
soluz'kni ,affrettate e ,disorganiche, da'1la a,p~

'PI"ofondita med:i,tazione degli aspetti t,eorici d::,l
problema: ed unol di questi è indUll)1biamente
La valutazione dei .presupposti e d€l1econse~
guenze delle diverse Iso,luziorui che ci si prospet~
tano, nel quadro deiJ.l',ec'Ùnomia generale.

Uno dei Ipiù rilev,amti, r:itengo, di questi .pre~

sUlP:Pos't:iteorici è :quello delle dimensioni eco~
nomi,che delle impres'e. Se, per le imprese :prl~
vat,e, i:l problema s'i riduce in termini d:i 'costo

e di profitto, ,per le imprese tpub~iche ,si tra--
duc'e, ~p'iù Ic,orrettamente, in quello della loro
a:uto.suf.fide'nza 'e~o!ll'olmd'c,a.

Su questo problema v'Ùrrei soffermarmi, ri~
tenendo che .es,so si,a ta,le ,da ,influenzare norte~
volmente ogni schema di Ipo.J:iti.cadei trasporti.
Hpmbolema è, inoltre, attualiss:im'Ù, essend.o
no,to che la qU€lstione che preoccUlpa le ,più im~
p,o,rtanti imprese di tra.sportÙ', ,cioè le reti fer~
rovi,arie euro.pee è .il detidt di eser>CÌzio.

Non mi soffer.merò néll'analisi d:elle cause
di questo fenomeno: certo' si è ,che dobbiamo
chiederei di front'e ana sua quasi generalità
nel ,tempo. e n.ello spazio, se la crisi di questi
pubblici servizi di trasparto .sia risolvibile per
intrinseca forz:a dei settori interessati oppure
imponga .inevitabilmente il ricorso wl sussidio
statak

Non condividiamo. la ,tearia di calor:o' che vo~
gli'Ùno ri'guardare il ,pubblico serv,izio 4i tra~
sporto' c'Ùme un qualsiasi altro ,g.ervizio di uti~
lità sociale da 'porre ,completamente .a carico
della ,co~lettività. Questo comporterebbe in 'Ù1g;ni
caso disp,ersione di ricchezza ,sia a causa delle
inevitabili s'perequazionispesso nOin 'giustifica~
te daJle condizioni economiche dei ,singoli, sia
'per la po,ss.ibilità ,che il s,istema Ip'redetto 'avl'eb~
be di impedire la più economica distribuzione
del traffic-o, sia infine per la mancanza di lm~
p'ullslOvensa 'Uir;l.la,più :g,ana or:ganiz'z,azi'one az,i'en~
d,a~e e una più econamica oondotta dell'im~
p,resa.

Ma, d'altrapar"be, il cancorso' :della finanza
statale, l'intervento, cioè de~lo Stata ~ nella
forma attiva del diretta finanziamento, .o in
quella ,passiv,a dell'accoHo degli oneri finanzia~

l'i ~ si pone quando il 'pubblico inter,esse, ne~
s,enso PèÙ lato della eS1pressione, richdede la
esistenza di determinati serv:izi, cOincre'tando~
E,iquesto 'pubbl'ico interesse in ra'gitoni di poli~
tica sOociale,e,conomi,C'a.o anche militar1e.

In terminI generali, pera1:tro, dobbiamo af-
fermare ,che ~"impresa dei :pubblici tr,as,p,o,rti
deve tra:vare in s.e stessa i mOltivi della sua
saldezza economica.

Di qui la necessità ,del coordinamento dei
d'iversi sistemi di tras'porta,che è ormai lal1~
talIl'o daHe enunci,azioni teoriche e che, come
vedremo in s,e'guito, è 19ià in attuazione sul ter~
reno pratico; d:i qui la esigenza di ta,riffe ,che
siano adeguate ai ,costi, in modo che ,esse co.n~
sentano la più eCOInomka dilstrilbuzione del traf~
fic.o; di :qui ~a necessi,tà di adeguarsi costan!j;e~
mente ai più moderni ritrovati d.eUa tecnica;
di qui la necessità di un bilancio che ri.spee:chi
il rBa,Ie and'amento. ecanomico deUa gestione.

Ha ,co:sìimpHcitamente r:ispos,to aUe conside~
razi'Ùni :pr'Ùs,pettate da~ senatore Porcellini cir.
ca la nece,ssità di una 'poEtica de.i traslporti.
Voglia, anzi, a'ggiun:gere, che 11piano razio.na~
naIe e s,istemati:COida me eSip:olstaè 'stato e sa
rà cosbantement'e seguìto nell:a mia az'iane.

L'esi'genza di un bilanc'io che rispecchi A
re,a]e andamento. ecanomiec, della, gestIone, che

i'Ùha .sempre sostenuto come pr.emessa di ogni
azi'one di ,caordinamenta, ,trova ques,t'anno, per
la p:rima volta, una cone:reta els,pre:SIS,ionenello
s.tata di 'prevision1e ,deUe bSpelsede:Ue Fetr,I'lovie
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dello Stat.o. ,Per ,la IpTima 'voIta ,infatti onoI'ievah
senatori, voi Ipo,tete notare, ne~lQ stato di ,pre~

visione dell'entrata delle FerrQvie dellQ' ,stato,
l,a iscrizione della somma di 40 miliaI1di a ti~
tolo di 'r,imborso, for.fettario, da parte del Mi~
nistero de'l tesaro, degli oneri di'Pendenti dal~

la effettuaz'lone di trasporti gratuiti o ,a ta~
riffa ridotta e dall'esercizio di linee a scanso
traffica, ,per motivi econQmko~,socialti di ,carat....
teregenerale, nonchè delle spese aventi cau~
s€ estranee alle necessità prolpri'e dell'eserci~
zio fer,roviario

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue ANGELINI). La stanziamento è in
dipendenza di un provvedimento di legge gIà
conco~dato con il MinisterO' del tesorQ e che
sarà :prossimamen'te presentato al Parlamenta.
Esso ,fissa il principio del rimborso e prevede
la nomina di una Commissione ch~ dete,rmine-o
rà, annualmente, la consistenz,a degli oneri
cQsiddetti extra~aziendali. Vediamo, quindi, con
intima Is,oddisfazione che wno dei princìpi, oo~
stantemente e'Ilunciata e sastenuta in questa
Aula, ha trovato 'finalmente, mercè l'ampiezza
di vedute del collega Medici, la sua attuazione.

I 's€ll1atori Porcellini e iMaslsini ,hanno r,i~
levato la insufficienza della \Somma forfe'tizza~
ta. Si'amo d'acco'rdo, 'ritengo, p,eraltro,' che in
questa prima fasle di calrattere transitorio, in
lattes,a deU,a legge Ispecia,le, dobbi,amo essere
soddisf,atbi den'acooglimento di un 'Princip,io
che :farà senti,re 'l SUQieffietti, ~l'ena su.a 'Pi,e~
nezza, nei prossimi ers,ereizi, anche e soplrat-
t,utto suHe questioni deH'on,eI1e lI'ap'p1res1entato
dalle pEnsioni, C'Ìrc,a[e quaE il senator'e Mas~
sini ha Isvolto un'acuta ,e di1igente dislamina.

Io sono ,certo che lo StatO' sa,rà il mig/lim
clÌ1ent'edelle ferrQvi,e, ,e nO'igJi fl1i~emol,e mi~
gliori condizioni possibili, ma, ai, fin:i della
chiarif'ica'zione dél hUa:ncio ferrovi,a'rio, è ne~
cessa'rio che i :serv,izi resi ,a,HoStato iSiano pa~
g,a;t,i;ciò anche per una op'portuna e valida il"a~
gione di economia.

L',e,spe,ri1enzoa,inf'altti, dimostra che quando,
i singoU diclaste~i de'Vono far fronte cDl pTD--
prio bHancio al pagamento dei seI1Vizi doman~
dati, le 'r'Ìchieste w,ngono contenute in l,imi:U
ben detIE'rminati, con s,en'8Odi consap,ev'olezza,
il che si ripercuote vantaggiosamente sull'eco~
nomia 'generale.

N,atural.mente, l',a'ccoglimento di questo
'prÌ:noipio nO'n cOlstituisc'e fi,l1Ie,a se stesso: ,ESSO
impone ~ ,ed in questo IC'O.usiste anche la sua

,utiMà .sot:to il profilO' azienda~le ~ Ulna più

oculata ,gestione, un maggioDe 'impegno VE'l'SO
la progressiva riduzione del deficit e verso la
lagO'gnata mèta del pareg;gio.

'Quest,a aZJ,ò'n8' si inquaa,ra, ,è op,por:bu.no' Iri~
hòvarlo, nei oriteri enunciati in seno alla Con-

fel'enz'a europ,ea dei ministri dei trasp:orti la
quale hoa ip'r8'conizzato, ,come è noto, l,a «nor~
ma:lizzaz,ioThe » dei bilanci ferrovi'a'ri. A questo
rigururdo rHen:g,o di so,tt.o[inea,r,e che la Confe~

l'12'llZanon ha volut,o ,st.abiliI'ie un procedimento
comune per l,a d,e'terminazione dei qUanci di
'E's,e~cizio deHe ferrovie, ma hoa inteso limitafJ:'1e
l',azlOine della Gon:Der,enza aHa determinazione
di prind,pi e diretti,v,e ,rivol:te al 00nse,g,uimento
dell'obiettivo in ques,tione.

Rif.eTiendomi, i,nfine, ,ai drati citati daU'ono~

l'ievolle' relatore c,i,ma il ,di'sav,anzo effettlvo che
l,e ferrovie ddlo Stato avmbbero avuto 'nel

195'5, qualora f,osse stata O'pe,rata la «norma~
lizz,azione» deside,ro 'precisHlre che tratt,asi di
cakoU lef,f,ettuati non daJla C.E.,M.T., ma dal~
l'Union lnternat'rio%a~e ,de's Chemins de Fer
(u.I.e.), uo,n p,er stabiU,r:e una .situazione 'co'n~
'labUe, ma la puro titalo indicatirvo, onde ,avere
l'o'rdine di 'gmndezza den€' modifioazi,oni che
ai bilanci verranno aplpo,rtìate ,con la «norm::t~
llizzaz,ione ».

CORBELLINI, re latore. D'accordo.

ANGELINI, Ministro dei tmsporti. Per da~
re un cenno, sia pure sintetico, dei 8'8IrviziTesi
dalle Fetrrovie d,ello Stato e per delineare le
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prosp'ettive che il l'Oro svilup,po può .fondia.ta~
mente ,autorizzame, non IPOSSOfa~e a meno dl
affidarmi alle cifre. Nel loro arido ma realisti~
co I:,ugnificato, si compend'ia jJ .rlislUltlato di tut~
ta una vastla, 'coml)lessa COll'v,ergenza di .atti~
vità che d,ai settori 'più diVlersi deUa vIta na~
'zional,e connuilscono v'e:rso questo settore vita.
,l.e dell"economila e del benesseI'le :del Pae,s,e.

Ho rtportat,o in una tabe.lla i più (Jaratteri~
Is/bci ,e Isalienti 'elementi iC!he,defini'scQlno Liltraf~
fil00 f'errovIa'~io

Nel <settore merd, il traf:Bico, rimasto fmo
,al 1954 :pressochè al Uv.ello prE.belli.co, ha ma~

nifestlato nel 1955 ,i ,P1rimi smtoffiI ,dI ripresa,, ,
laccentuatisi nel 1956, ,ed ha Ir,a,ggiunto, pur'e
dopo due sucC'éls,sivi .aumen'ti tariffa'd, <Circa Il
22 per oento di ,incr,emento rispetto ,al 1938~
1939.

Lo svilupl)o del traffico vi ,aggi,ato.ri 'aSlSe~
statosli dopo la Sleconda 'guerr.a mOlllJdiaie, al
nuovo lattuale lelevato- HlVello, è, comunque, eo~
me .prov,ano li ,r,isul.tati ac,cenna,ti, ,suscettibile
di ulteiYÌ>olìiinClI'ementi in di,pendenz,a, p'rinei~
palmente, éVelJ'aument.o della ,poo,poiaziO'ne, del
mi'glio'rlamento- Idel t.enore di vIta 'e delloa ,evo~
luzi'one tecnka dei mezzi :ferrovia'l'i.

Que1sto-p,romettente favor,evole andamento
è conf.ermato lanche d,a,i risultati consegmti nei
:primi mesi ,del 1957, ,che s,i rlaSlsumono neHo
aumento medio di c,irca il 7 :per cento.

L'i,ns'er,imento neHa vita 'E/Coonomwadi un a,c~
eelerato slViluppo d.eUa motorizzaz~'o'ne dviJ.e,
ed in pla'rtkola're degli 'BJutomezzI industri:ali,
ha raUell'tato ,H 'processo di incremento dei
traffici f1erroviari 'per lie merci. Tutta'Vila, co'n
il gradua'l,e ad€'guamento dell'organizz,az,:o-ne
fermvia'Yia lalle mutateesigenz'e deg.li utenti
.e la ,conv1enienz,a, ris'pieUo lall,e ,po:ssibllità c'on ~

sentite dalla strada, dei ,trasporti f'e'rrov,iari a
lungo perco r.so Q di vital'e importanza neUE;De~
l,azioni interne ed i1nte,rnaziona:li, il liV'eilloge~
ne'mIe deihr,a;ffki ~ne~ci su fe~rovia sta g'à,
come i sua,cc:8'nnati 'risultati di questi ultimi
due anni cOITliprolVano,avviandOlsi 'Verso una
nuov,a s,itua'zione di equiì.ihrio -ana qual1e' la
esp.a'llIsi,onee,conO'mioa del P:aese darà il ma'g~
gior,e apporto, ,e dal.la qual'e ric'ev:elrà il malg~
giore affidamento.

N on hasta, onorevo>li senatori. A questa
esp.ansione contribui,rà, .sopDattutto, [o svilup~

po dell'economila del Mezzogiorno che s.arà
particolarmente favorita >8'sostenuta dal IPO~
benzlamento ,e ammodernamento delle lmee di
quelle regioni, già in atto.

N.atumlmente, il ,probl:elma fondame,nbal,e
consiste nell'aumentare le velocità c,omme[t'~
cI,ali as:s,icurando loa massima sÌ:C'urezz:a del
traffico.

OggI, :per esempio, è iI1Jutil:e :p'rendoere l'ae~
rw tra Napoli e Roma, lCJ:uando, per d'ermv.ia,
que,sto p,er,co'rso lViene cope\l'to 'in un'ora ,e 45
mmuti; C'ome tria Milano e V'en/8'zila è molto
più Icomodo ,andare in treno, alnzichè In auto~
mobil.e ~ se non ISI devono eff'EItt.uare f€lrlIIlia~
te intermedi'e ~ poichè iil tI'leno ,collega ~e due
città in soIe 2 ore e 30 minuti, t,empo .sogg;e;j;~
t,o anco:l'a a diminuire.

E con l'elettr,ificazlo'ne deH.a P.e:sc'a~a~Ba[t'i
abbiamo abbr'wi,ato di tr1e' orle lla comuniCiazio~
one 'PIÙ ,cd'e'IIe tra Ba'ri e Milano, ed il Ipercor-
so stesso diminuirà ulter.lOrm~mte di hen 2
ore quando avremo realizzato l'elettrificazio~
ne della Ancona~Pescarn.

A 'questo tendono tlutti i nostri sfo'rzi; a
creare alte veilocità comme>riCÌali Isia per il
Lra:sporto dei vIaggiatori che :p'er queUo delle
merci, così come è richiesto dalLe' 'Esigenze del~
l'eoonocrrllia del M,ezzogiOlrno d'Italia.

A [)'l'OipoiSito del traffico merci, ho imparbi~
to pr,ecisl8' di.sposizioni per .porre, su un 'piano
prettamente commerci,al,e e deilia massima
compI1ensione 'e correttezza, i rapporti fr.a il
personail,e 18'gli uffici deHa 'a'zienda e ,gli uten~
ti, pa,rheol:a:rmente in qU€sto settore.

Posso, quindi, als:sicura:re ,il s,enator,e Crolla-
l:anzla che questa azione, improntata ad una
accentuata evoluzione verso metodi e mentali~
là comme,rciali e ,già intra,p'r2sa, ,c,omporta una
revi,sione e una :r,iorganizzazione delle 'p'Yoce~
du.re e degli ordinamenti ehe saranno in sle~
,g.uito, realizzati abbandonano schemi tradi-
zlo'na:l1 ormai superati.

Come già ,ehbi occasione di accenna're nei
miei di,s,corsi sui bilanci degli ultimi 'esercizi,
la situazione dell' Az,ienda deHe F,errovie deHo
Stato è Istat.a claraUerizzata, neglI ultimi an.
ni da numero/si led ,ass.illanti p l'oblemi daHa, ,

cui .soluzione dip'Ende:va e di,p,ende l'a,sls'elsta-
mEnto tecnico ed economico, dell' Azi,enda st'es~
sa e .lla possibilità di lapri:rle un nuovo dclo
evolutivo di gestione fonda'to .sull'equilibrio
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del sua bilancia ,e ,suH.a ca'pacità di sle'l'vire, al
liveEo'

~
della tecnica ~più a'ggiarnata, quallsiasi

ragianevale es,igslnzla degli utenti nei Is,ervizi
all'interna del ,P'a:es1ee neUe 'relazioni in:teìl'na~
zionak

.Ritenga ,apportuno, anche 'per dal"e una ri~
,sposta 'e:sauriente al senatare Massini ,che ha
tmttato que'sta Iprablema, 'ÌIThdicall"equanto è
stata fatta 'e: ,quanta ci si prap,ane di fare Ipler
'porta're ta.li Iproblemi a LSoruzilone e :r:awgilun~
~ere Igli obiettivi ,alccle:nnati.

1) CampJ.etame'nta deHe a'Pere di '6pri'Sti~
no. 'ei dei r,innav'amenti n,ei sethocri tra,sCiurati
nel feI1Vore deH:a ric,astruzione, limita'tamentle,
però, au'e li,nee che nel piana 'Quinquennali€, 8a~
no. da.ssi:fic,at'e fra quelle vitali o. camp~'e~
mentwri.

~ ,

2) Ridimensianamento della rete alle e'Si~
,g;enze ,del mercato dei traspo'r:ti le 'pot'en:ZIa~

menta d,ei servizi nei .settori 8' nelle linee nei
quali il tI'ias.porta ferrolViar,ia va sviluppandasi
ma.lgrada la can,correnza stradale.

3) Ammodelrnamenta de:gli impianti, del

materi1ale" dei .sistemi !d:i elSle'I"ciz'Ìoe :deH'orga~
nizzazione, nei limiti de.Ha c,onvenienza eeono~
mCia ,e dei !'IelaLiinteressi degli utlenti.

4) Riduzione dei cOIsti di es,ercizio can la
impiego dei mezzi '8' degli ammod,ernamenti e
,con l',intenta di attenuare L'attuale diva'l'io. coo
l,e :tariff,e.

5) ,Riforma Istruttufiale~ dell' Aziend:a ,e si~
,stemazione del Iplersona1e.

6) IRisanlamenta ,ecanamica del hHantCÌo di
esercizio quale ,eff.e:tto IdeI1'azione risolubiva
dei 'princi'pali prahlemi ,già i,nd-kati ed ,in mo~
do p.artkola!'le::

a) can il Ip!'lace.ssa di chiarif.icaz,ione del
bila,ncia di esercizio e di grad,uale lelimi'llaz,ione
deg;li ,oner,i in esso comp'resi, ma non p'erti~
nenti alla ge:s,t,ione .economica deH' Azienda;

b) 'con il 'graduale' aumento degli intrùiti

'Ì'll f,unzione sia de1lo &viluppa del traff.~'ca che
delle 'revilsioni tariffarie 'giu.stifi.ca'te da cOlsti
reali ed i'llcomprimihili deri .servizi.

Le nostre bari:ffiefelrrov,ila;rie .sono tra l,e .più
basse di tutta l'Europ,a: ciò è nato e tutti ca~
lo~a che s'intere,sls.ano di questi,oni dei tra;s:J;>O'rt,i

s,e nle .sono resi p,e!'lf,ettrumente cant.a. M:a ogni

qualvo1ta :si è trattato d.i apportare' la:l nost~o
sistema tariffario. qual.crhe Iritac'Co, le difficoltà
inco'lltrat.e, le opposizi.onipaste ,siano, Istate tali
e tante da rendere il mila lav,o:rlOve'ramente pe~
no so..

Intendo og'gi Ipai.rlare moJto chiaramente, Il
fatto Iche l,e .te'rrovile' Is.iana ,ges:tite .daHo Stata
induc'e troppo Ispesso Enti e prIvati :a :saned~
ta.re, 'Per qua.1s,iasi manifesuaz-ionle, lanlche .s,e
di Isearsa importanza,riduzi.oni di tariffa le K:O~
.stituils:cer ,per mol'ti una valida Ir,agiollle di ,ri~
chi,e,ste di lVia;ggi ,gratuiti, .quando inv:eoe si da'~

V'l'ebbe se'lltir,e Ita neee.s.sità del pa;gamenta del
s.ervizio ,perl"co.llis,entire all' 4-z,i,e'Thdad:el'lrovi.aria
di far frante a,]J,e ,esi:genze del tr~affi'Co e del
propria persolllalte;

c) c'On le leconormie ,di €ISlercizio derilVanti
da.l tl';idirmen.sionamento, dalle rifolI"Ille stl"Uttu~

'l'ali di O[l'dinamento ,e di funzionamento, degli
ammod:ernamenti e d'elle alutomazioni.

Dopo. due anni di at:tiv,i'tà .in questa Dica~

stel"o desidero ,ri-e,pHogare Iq:uanto è stato rfi~
no'ra .t,atto ,e qua'nta mi !pr'Oponga di far,€, per
l'avviamento dell' Azie'lld:a nel nuovo ciclo 'evo~
lutiva di ripre.sa 'e di ass'e,s,t,amento.

A) ~ Opere di ripristi'na, di rinnova;menta e
di ammodernamento realizz,ate o in corso di
rea:1izzazwne nel Ip,eriodo .1955~1957:

Sano :st-ate elet:trifi:cate nuove line,e per uno
sVÌrlupp'Ocormpl,8tssilVadi chilometri 728,5, men~
tre sono in ,corsa di ,elettr.ifkazione :altre lin'e.e
per 198 chiJ.omet'ri.

B) ~ S.ostituzione di treni a vapore con arUta~
motrici:

Negli ultimi due anni è stata compiut,a una
accurata ,:re'visione de'Ha frerquenta.zlOne dei
treni pe,santi a vapo!'le, condu.sasi con la so~
stit,uz,ione ,int,egrale 'o :p,arz,iale di .tali s€l!'vizi
can ,automatrici, per U'll campl'e'Sso di 6.499
trenij:K!m. giarnali,eri.

C) ~ Pote'll'ziamento deHe linee dell'Italia
meridionaIe e !parbcaJarmem<be d,ell:a 'P,escara~
Ancana, della Bari~Lecce, della linea J onjco~
Adritati'Qa da Re:g1gioC:a,labria a T!ruranto e BaTi
e d:ellaMeta'P'onto"Patenz.a~Battipa,glia:

,I ,finrull'ziame'nti sono in 'parbe ,aslskurati,
principalmente Icon l'interventa deRa C.a:ssa p'€,r
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Il Mezz,o;giQrno, ,sul ,cui 'contributo si conta la'n~
che :poer completar:e J',el.cttri[icazi.one di palrbe

de'Ha tratta da ,P'escara ad AncO'na.
Tm i ,laiVori interessanti in modo particolare

la rete deHa Sicilia deve ri'corda:rsi il raddo'p~
pi,o de.Ha lin,ea TeI'mim Imer,ese~Altavilla :Mi~

UC1ela,già ,realizzata da,l 1955, e l,a prima f-ase
del raddoppio. Fi,umetort.o'-Pa1ermo, da re.aHz~
z.aroe nel quadro. del Ip,iano quinquennale.

Fer l'eleUrific,aziO'ne deHa linea ,M<essina~Ca~
tania si sono stanziati tutti i fondi occorrenti,
per cui si spera di portare ,a compimento i la~
vori r,elativi entro il .1958.

Sulle que:stioni particol:ari riguardanti l,e li~

ne'e della SlcHia mi riservo di fare l,e oppor-
tune' pr'E:cisazioni rispondend.o ,ai vari O'rdini
del gio'rno presentati.

D) ~ Potenz,iamento .e ,r,addoppio di -altre
linee:

Son.o in 'cor,so' ,di T.ealizZ1azione 'IlIumerose o'P'e~

l'e ,di potenzi:amento deHe li n e,e ,di ,grande traf~
ficocostit:uenti la rete fO'ndamentale, ,già fi~
na:Il'zlabe. Altlr:i lavori, 'oonceru,enti oj rinnova~
menti ,ed .i 'rafforzamenti doellJ'.armaanento, i
raddolppi, l',aumento del.la p.o't.enzirul.ità degli im~
pianti, ecc., s.ono sta'ti compresi nel piano
qui,nquennal,e .o ,saTan'nO 'r,ealizz.ati ,con ,i ,finan~
zi.ame,nti del pr€lstito 'svizzer,o ,p,er l,e op,ere ad

ess'o relative.
È, tra l'aMro., .in co.rso. di e,sec)Uzione il rad~

dopp,io Ifm iRiomaggior,e e Framum, della Ji~

nea liguI1e, ,con op.e're di gr:a;nde i:mp,cgno in
parte' già finanziate.

E) ~ A,umento del 'parc'o .dei mezzi di tr:azio~
ne, del,le earrozZ,e 'e dei calrri:

Con le aliquote difina,nziamento. destinate
a tal fine Isui ricaVlati dei 'P l'€lstit i obbligazio.~
nari 'e eo'n l'autofinanziamento 't1:utorrizzato 'col
noto pr,oviV,edimel1't.o dei 50 miliardi, è stata
c.ommessa aU',industna .priv,atla la co.sh1Uzion.e
di notevoli quantitativi di materiale rotabi},e
(indiC'ati in apposita taheU:a),in 'part.e :già <Coon-
g.egnato '8' immes"s'o nell',€ls,elrcizio, 'e in ,parte d,a
cOllisegnare nel ,c.ors,o dei pr08simi es,e'rcizi.

Purtroppo, onorevoli senatori, malg'rado i
nOlstri sforzi ,e ,l-a più a'ccumta organizz:azione
dei servizi, il Ipalreo .del mat,erial,e' mt'ahil,e è
ancor:a insuffici.ente a fmnteggiar.e ],e cre.scenti

,esigenze del traffico v,iag.giatori ,e' m.e,rci. ECiCO

p'erchè mi .sOonopI'eoccupato di .studiar'e e 'so.}~
leclta:r'e }',ap.pro'VaZlO'llie del ,provvedim,ent.o ,al
quale ho a,cc2'l1nato ,e che è ;già op'e:rant.e: in~
fatti, s,ono statI ,già mdilllati Ooltre 5.000 e,a;rri
e 300 ,carrozze p'er 'Via:~giatori, .ecc. (lnterru~
zion,e de,l senatore Cer(J;bona).

Posso assicurall'le, onorevole Cerabona,che
queste ,comme,s.s,2:1800'110.stat.e ,equam'en'be di.stri~
buite ,ane ,industrl,e dell'Ibalia s,ettentri{male,
centrale ,e meridionale, che, ,con regolare gara,
ha'nno ,pre,sentato i p'r,ezzi più Iconvenienti,ed
hanno. aNur,o la loro parhe anche le azi,ende
I.R.T. Notevole, pertanto, anche l'aspetto socia~
Le del provvedimento, che ha contribuito ,ad al~
~evia:r:e il 'probkma della disoccupazione della
l'nano d'oip£'ra.

F) ~ Ce.ntralizzazione ,e automazione degli
impi1anti di 'sicur,ezza 'e ,segnalrument.o pe,r la
circol:azione dei tr,en'Ì.

G) ~ Insta,uazi.ol1iee attivazione di im.pianti
di telecomunicazione e di impianti vari: IIll di~
pendenza della elettrifìcazione delle line8 Mi~
lano.~Venezia, Pe.scara~Foggia~Bari, Messina~
Palermo.

H) ~ ,Lo Isvilu'Pp,o deHa .p[['oduzione autono~

ma .o controllata d<ell'enell'gia 1£'1ettrica p,er la
trazione dei t.ren.i, .si ,con:cret:a 'llel,l,e .s.e'guenti
opere:

a) ampliamento e rinno.vamento degli im~

pia'nti della ce,ntral,e elettriea delle F,errrovi'e
ddlo Sta toOa MOiI'be'g'ino;

b) .e.se,cuzio'ne dei 'pro'grammi IpeT l'a.umen~
t,o dell:a produzione da :p1art.e di aziende 'eJet~

triche neHe ,quali le F.err:ovi,e dello Stato han~
no 'Una eompartecilp.azion.e.

Siamo anche in tratt,ativ'e 00n il ,comune di
Torino, al ,fi,ne di ottener,e la fo'rnl1;ura di altri
80 milioni di Kwh. ,annui. Ciò è lega'to. ad un
amp],iamento d:eUa centr.al,e el,ettrica di M.o'n~
cahe.ri :per eff'etto del 'qual,e :la p.otenza ,instal ~
lata della medesima ,s:ar,ebbe aumentata di ,a1~
:ri 120.000 Kw.

Si COl1'toacosì di p.ote'ra,ssicurar,e in 'gran
,pa1rte il magigiore f,ahbiso'gno di ,energia 'elet~
tric,a 'pe'r ,la tmzione dei treni p,er ,eff,€'tto lSia

deUe nuove elet.t.ri.fieaziO'ni, sia deH' accennato
previ,sto incl1ement.o del traffico nei ip,ro.ss,imi



Il LegislaturaSenato della Repubblica

541a SEDUTA

~ 22378 ~

28 GIUGNO 1957DISCUSSIONI

anni; ma;ggiore f.abbi,sogn.o ,che, entro 'il 1960,
si 'prevede pari ad 1 mi.li'alrdo di Kwh.

I) ~ Potenziamento dei Is:eliVizi di traghetto

nello s,tr,etto di Messina:

Impostrazione di una nuova nave traghetto
tipo Gariddi in p:arte Igià finanziata, da co~
struirsi nella ,~plaziodi due anni.

U 'complelsso delle I1€,a,Uzzaz,ionicompi,ute o
8JVviate a Icompimento n€~ corso degli ultimi
due anni Icolstituisoe ,un notevole imp:egno del~
l'Amministr,azione femoviada v,erso l'arrimo~
de:rnamento teenico~economÌ'C.o deUa ,sua orwa~
nizzazione, ,che ha richi8ls,toinvlestimenti fman~'
ziari dell'ordine di circa 124 miliardi (con ell'o-
gazioni già disposte per circa 83 mlliardi) tratti
dal Incav,ato degli ultimi due <prestiti obbli'wa~
zionari, dai normà'l,i fondi di hil'ando .de,stinati
a 'tale lfine ,e dai fo'ndi fmniti daUa ,cassa ,pier
il :Mezzogio.rno sul nat.oprogramma di mi~
liardi 75.

Questo impegn.o rinnovato non può, però,
concludersi can la 'completa r,ealizzazi.one delle
Op'2,rein corso finom indicate, in quanto il p'ia~
no quinquennale prevede una sforzo assai più
vasto ed urgenbe, che potrà realizzarsi solo. in
un adeguato numero di anni in relazione, prin~
ciipalmente, aHa possibilità di reperire i corre~
~ativ,i ,finanziamenti.

In segJ1ito alla f,elice c.on'elusione del nOltOI
presUto di 200 milioni di franchi ,svizzeri, ap~
provato dal Padamento 'COnlegge 5 maggia,
1950, n. 532 e ,ratificato il 5 marz.o ultimo 8Cor~
so, saranno 'pross:iJmamente l'8alÌ'zzare, ie ope~
1108pre:visrt:e dal,la r,e'lativ'a con'V,enzi'O'll'e,nei!.qua~
dTo dei miglioramenti delle c.omunicazioni fer~
rovlarie tra la Liguria e le regioni lombalrdo~
piemontesi con la Svizzera e il centll'o Europa.

Per quanto concerne questol setto,re, stilamo
'vedendo se si'a neC'essario apportare qua~che
modj'fi'cazione all'.ordine dei lavori già stahi!i~
to nell-a Convenzione.

Mi è gradita l'occ,asi.one di rinn.ovare,anche
da questa sede, il mio ringraziamento ai Mi~
nistri dei trasrp.orti e dene finanze deUa Re-
pubblica Elvetka Iper lo spilritol di ,c,omprenslio~
nf31da essi portato nella fase finale deUe trat~
tative, ,conclusesi con la sc,ambio deHe ratifi~
che. j I

I

N el ,quadro delle d,irettive che ho aVluto più
volte .occasiane di enunciare, è stata Iprosegui.
ta la revi:S,ione ideI rrend'imen.to 'tJeon;ÌiCo'"'etC'ono~
mico delLe linee a Iscarso traffico e fortemente
deficitarie. I 'risu~tati degli studi 'finora C,O!D.~
elusi hanno. d.iimolS,tr,atache nume110se Linee,
essendo irflimediabilmente passiv.e" e non es~
send,O destinate a fronteggiare inderogabili
esigenze d'ol1din~, ,sociale, non hanno. alcuna
giustificazione economica di essere mantenute
in esercizio.

Io sono stato il relatore deJJa legge n. 1221
a~la Camera dei Deputati, e >posso wssicurarvi
ohe è 101,spif'ito di quella legge ,che viene alP~
plieato da parte dene FerroiVie deUo Stato. In
sostanza, come g:ià ho fatto 'presente, quando
un serviz,io defidta,rio nOInè SiolstituihHe Q.,per
ralg:cni tecniche Q per ragioni di ordine soda~
le, € giusto ch.e i~ Iservizio ferrolViar,io venga
mantenuto e che ~ trattandosi di una presta~
z,j,OIThe,Idi 'carattelre ,sociale ~ 'gli .oneri' Irl€ilati~

vi siano Sc/p,portati dalla coUettività, \perchè
iJ cittadino, in qua,lunque zona del~a R<epubbli~
ca egl1 ,risieda, ha diritto di potersi servi.re
di un mezzo di tralslporto che gli consenta di
sviluppare la propria attività.

Siano, pertanto, c,e'l'ti gli onorevoli sooa'to~

l'i che ,prima d,i adottare un rpfOlvedimento .:fi
so.stituzione .io val'uta c'On,mo1Jt:a!p'ondie'raz'ione
~e possibilità di mi'glioramento "del serrviz,io la
cui so,plpressione mi v,i,ene prop'ostla, le esigen-
ze delle zone 'intereìssate, e gli elementi che mi
pervengono. dai P'arlamentari, da enti rpulbibli~
ci e ,anche da tprivati cittadini.

Se d,OIPO.que'ste v.alutazioni delc.Ìlda'Per la SI()~
stituz,ione, è perchè sono fen.'nao:nente convin~
to che la stessa si rende necessaria, neWJnte~
reslse, non soLo'dell' Amministrazione, ma an~
che deg1i utenti. Ed ,il lavoro fin.o ad oggi com-
piuto mi ha data piena;mente ragione. Dirò,
anzi, di 'più: ,che, cioè, molti Enti che ,in un
primo tempo si erano tenacemente .oIYPostial
provvediment.o, <più tardi hanno 'avuta l/a cor~
rettezza di manifestare la pTDpria .s.oddisfa~
z,ione.

Pur procedendo con ~a ma8sima cautela ed
assicurando p,reventivamente ,adeguati auto~
servizi So.s.titutiv:i, congaranz.Ìa 'e 'Condizioni
analaghe a queUe offerte dai 'Preesistenti ser~
vizi ferro-vi'airi, è stato S'oip'Pressol'esercizio, ne~
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gli ultimi due anni, di un ,primo gruppo di set~
te line,e '0 tronchi di 1iInea, per comp.}esls'ivi I(Jhj~
10metri 166.

L'amlputazlcne di questi rami s€C'chi dello
eserdzio, che gravavano sulle Hnee vitali della
rete, ha consentito di realizzare una prima
e~onomia di c.irca 370~380 milioni ,all'anno.

Uesame tecnlco~eccnomico deog>1ialtri tron~
chi di questo gruppo di Hnee da amputare V'ie~
ne ,proseguito ~~ come ho già detto ~ con la
massima prudenza, ma con la intenzione di 'el;~
minare quelli 'che, 'gI1arvemente de:ficitari, non
presentano alcuna prospettiva, nemmeno at~
traverso nuorv,i s,istemi di ese,rcizio o ragione~
vcilÌ investimenti /per 1'ammodernamento, di
assicuraI1e uno st'ahile equilibrio di gestione.

Anche in questo settQTe desidero. 'a,ssicumre
il senatore POlr'ce~liniche ,il )problema della c,on~
servazione del1a Fidenza~Salsomaggiore e del~
la Fidenza~Oremona sarà esaminato ana stre~
g1ua dei cY'Ìt,eri che ho già es:pnsto: posso, co~
munque, antici,par.e che per l'a Fidenza~Sal'so~
ma,ggjor'e ,i~probJ.ema si pone non in termini
di saplpressi:one O'meno ma di una eventuale
riduziane di servizi, mentre per la Fidenza~
Cremona è da e,s:clude>reuna .s'Oppre,ssione, da~
to i,l suo c31ratter~ complementare in relazio~
ne ad alltre linee imp'olI"tanti'.

Voglio, a,ltr,esì, assÌcurar,e il senatore Tar~
tufoli, ,in relazione al suo ampio, interessante
intervento, ,che terrò partico.l'arment'e presen~
ti le 'sue a'r~omentazioni 'Per il mantenimen~
to del tronco AscoU~gan Bene.detto del Tron~
to. Ritengo, infatti" dovel1o,s'Ocante:mpera're le
as,i'genze aziendali Con 'queI~e di ,carattere eco~
nomko~social,e delle zone intere's,sate; eda
questo rigu'ardo ho giàrac'C'o,lto e Isaranno' at~
tentamen'te esaminati gli e1ementi che le au~
t'Orità locali mi hanno fornito.

In questi ultimi due anni Isi sonol affrontab
tu t,ti i Iprab~emi ,interessanti il personale la
cui 'saluzione era stata, neigh ,anni precedenti,
rinviata, anche in relazione all'attuazione de:l~
la legge delega.

Ho dOVluto p'ertanta definire vaste ed :m~
pegnative questioni riguardanti tutti i settori
previsti dalla ~leg.gede1ega o per i quali le Or-
ganizzazioni sinda'ca1i del 'pe~sonale ferrovia-
rio, con le quali io ho contatti, av'ev'ano avan-

zato rivendiéazioni e richieste Iprecedentemen~
t,e tenute in so!S.peso.

A conclusione di laboriose trattative, con le
pred.ette Organizzazioni 'al~e quali ha 'partecl~
pato anche l'onorevole Mimstro. del bi1ancio ~

e gli sono grato per il contributo da lui perso~
nalmente po.rtato,con alto senso di comprensio~
ne e di responswbilità, in questa materia ~ so~

no stati approvati dal Consiglio dei minIstri, e
si trovano ora all'esame delle competenti Com~
mls,s:oni eLiquesta Assemblea, i provvedimenti
che risolvono. la maggior Iparte de.lle quest10ni
relativ'e al trattamento economico.

Tengo a ,dichi<arare in mo.do €,splÌlcito ~ e 1.0

sa il Presidente della 7a Commissione ,e la Pre~
sidenza del Senato. ~ ,che ,fin dalla prossima
lsettimana chiederò ]'iniz,io della discussione
per una rapida conclusione dell'esame di questi
disegm di legge.

,È mÌ<;",mt,enzions aver 'ri'solto quelsti pro~

blemi, ta'nto darvanti 'al Senato qu,al1'ta davanti
aUa Oamelm, ,prima che 'si prendano, ~e ferie

estive'.

MASSINI. E 10 stato giuridico?

ANGELINI, Mwistro dei trasporti. Lo stato
giuridioo 'Prima d,elle va,c,anze n'On la p.ossiamo
riIS0Jv18T:e.POSISO,però, ,assicurare il ,s,enat'Ore
M:assim ,che 10 ,schema de.l n uorvo' 'stato giuri.
rlÌ>codel IpE'rlSOnale ferl'ovirario, .ehe aggiolI"na il
v1genbe Regolamenta del perno'n.aIe sl2'condo i
cri~,eri Ip,iù socia''tmente av,a'nzati adottati nei

co'nfronti degli altri dipende'l1tistatah can l
noti ,p'rO'vvedimmti dele,gati, ,troVlasi da alcuni
mesi laU'esame del Ministeri int.er'ess,ati.

P01SiS'O'a.nche lalsskur,alre ,i,l Is'enatore M,a,s,s,ini
che tal,e .esams si sta p'eT' Icondudelre di c,on~
certo ,con Il mia IMmistero è ,che ,sottoporrò al
più ipre,sto lo 8chema definitirva all'appro...v:a.
zianl8 .de,l OonsiigIio dei ministri :per 1'immedia-
ta 'prle:s.entazione lal P,arlamento, 'pr,evio esame
tra noi e le organizz.azioni sinda'cali, c>ome

'9.rvevo' ']Jlron18s,s,o.

Anche per quanta riguarda i,l ,problema d,el-
l'orario di lav,oro del personale ferrovÌrari,o,
pOISS'O,alssi,cur,are il s,enatore Ma's,sini che il plro~
blem.a è stato già sbudiato ,da una ap.pos,ita
Commissione tecnica, presiedu'ta da un consi~
,ghere d'amministrazi,one deUe Ferrovi,e dell'O
Stato, ehe ha avanzato plroposte di aggiorna-
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mento. deHe norme in vigore. Intendo porbare
a compimento anehe questo 'p'rohl,ema.

,Le varie inizi.ativ,e ,preSle ,per :ammodernare
l'attilVità am:mimstrativa, le rellazioni ,c'on gli
utenti le l>e,p'rocedure di lavoro ISoQono,dopo un
primo ,periodQo di studiQo e di meslsa a punto,
in fase di 'gI'ladual,e' a'ttuaziQone.

Il Is.enatore ,pa:rcelUn i ha ricmd:ato la rin~
TIolV!azione dei quadri dil'eWvi, ed eff,ettiva~
mente questa iniziativ,a, da me v'olut.a ,e.d at~
t.uata, ha faci:il~at,o ,s' ,f,acilit,erà il mio compito.

Dai ,primi rilslultati della mia lazione hO' avu~
to la c,onf,erma di ,aver scelto la strada giusta
pier cQonse.guire :concret.e ec.onomie di Ispesa 'cOon
:aoc'el,erammto e semplifica'zlOne deU'attlvità in~
t'enla ,dell'AzIenda. Anche nel ,c'or.so del1'e's'e'r~
cizio 1956~57, mal,grado che molti di ,que,sti
pro'Vvedimenti /SianQoiSQoloall'iniziQo, sonoQost,at,e
r,s'a.lizzat,e a'ppre'zzahili riduzioni di Ip,ersona,le
,ed altre e'colfi.omie.

Il hilanci,o ne ott'errà concreti vantaggi Is.olo
in 'So8'gruitoquando, attr:aver:sQo il nat'U'ra:l'e :esod.o
conseguente' ,ai cQollO'camenti :a !riposlo per :rag~
giunti limi,ti di età, 'le ,esuheranze potr,annO' 'es~
ser,e ,eliminate 'senza far luog,o a n'Uio'V,8'a'S.g,un~
zioni.

III ,s.enatore Massini ha detto che d€lside['le~
r,ebbe ohe il ,numero dei di,pendenti den'Azien~

da ammentalsls'e da 160.000 a 200.000 unità.

MASSINI. A la:vo,r:ic.ompiuti.

ANGELIINI, Ministro dei tras'plorti. Sia pure
a lavori compi'uti, ,s,enatoIN'-Massini, per,ehè no,n
bisQogna metterei in lcondizi'one di andare .c,on ~

tro i Icrirteri deUa.ti daHe l€lglgi 8!c,onomiche.

L'Azienda delle Ferrovie dello Stato non è
un"azienda priv,atae, [quindi, ,non ha I,a 'P:r,eoc~
cUlpazione di dov,er distribuÌ'r,e dividendi ad al~

cunO'. Pert'a'nto, il giorno in cui a,vremo con~
Sre~uitQol'arutosuffici'enza del bilancio ,e la ne~
ces,sari:a 'alUtonomia ~ sap'pilano >gli onorev,oh
lS,enatQori,che Qoggi il Ministro dei trlasportiper
manda:r:e un fiunzionari.o in mi,ssione all'e:st,ETo
deve chieder,e al M:inistro del tesoro l'autoriz~
zazio.ne per corrispondenze iJralsferta ~ allo~

ra, s,ena'tor,e Ma,ssini, ,con le economie che
f1alremo, sarà in 'nostra fa,coltà mostJ~a~e quan~
to è nel no,sC:[1Qanimo ~ ,e ,p'articolarment.e nel
m:o animo ~ a questo personale delle F,erro~

vi'e delLo Stato, cui mi slent,o leg-ato da vincoli
di Is'i,ne-emfr:aternità, p'er :miglioralre la sua
situazione.

E ,se Isa;rà necesslario aumenteremo anche il
.pe'rsona1e.

N aturaolJ.'llent1e, il p r,ohlema del per s'onaIe è
str,ettamente w!Je:g1a:to a,l pr.oblema teenko, al
pr.oblema dell'automazione, dei miglioramenti
e d,e,ll',ammQodernamento dei Iservizi, d,a 'cui Isca~
'turir:anno erconomie, che ~ corns ho già iOsser~
v,ato ~ non 'andmnno a be'll'e,fi,cio di azionis,ti.
ma >Ci'consentiranno dI r:ilsolv,ere, nel mighore
dei modi, una volta ,arrivati al .6sanoamenbo
lecornomÌocoled ,alla ne.ce:sslaria a'utonomi,a, i ip:ro~
bJ.e:mi del peI1son'ale.

Questa è la Unea che intendo perseguirre,
animato Idal 'prGIp'osito di dare ,a questa Azien~
da IUn camttere 'Veramente industriale ,e di f,ar
sÌ ,che ,chi, eon t'anta bravur,a ,e tanto ,sp,irÌ'to
di siac:r1lfircio, in ,eSlsa 'lav.or-a, pOls,s,aavero tutte
quelle soddi.s:tìazlQoni cui Igi'Urstamen'te alspira.
(Appvrovazioni) .

Questa azione di rinnovamento .den'o,rgani,z~
zazioQonesarà proseguita con grande energia,
superando ,gli 'Ostacoli che inevitahilmente si
'oppQongO'IlOalla realizzazio'llJ8' d.i iniziatiiV'e del
'gener>e, sp'edalment,e in una Azienda che ha
radic,ate tradizioni e in cui .ogni modi'ficaziQone
inv,est.e 'settori molta vasti 'e ,delli.cati.

Come ho detto in ,altra parte dell:a mia lelSpo~
sizione, una delle premesse al processo di ri~
sanamento del hilanci,o è ,co,stitu:ita dalla leli-
minazi,one degli on.eri exty.a~laziendali: .prorble~
ma .gUlES-bo,,che Icomegià ho det'to, può ormai

c'OnsideraI'lsi aiVvi,ato a soluzion>e.

Ma Ì'1 risanamento 'economic,o ,prev,i,stQo dai
biloa:n:ciIp1ro,grammatici sui qua1i Sii ba's,a 1.0 Isvi~
Iuppo del piano quinquennale, è fondato essen~
zialment,e, oltre che IsuUa a'ce-e'nnata ,elimirll1a.
zilone degli oneri lextra~aziendali, sui seguentJ
puniti :

a) p'wgre>s,sivo 'a'umento degli introiti in
funzi.one :priruCÌ'palme:nte deH','Ì'llJCr.eme.nto del
traffico s-econdo l'e prospettiv1e ,già da me indi~
,catre, nonchè di un futuro, ,graduale radergua~
mento tariffari.o, tenuto 'conto ,che l,e :ta'I"iffe
risultano, rispett,o al liv'eHo pl1e~:bel1ico, aumen~

~tate di sol,o 37 voUe nel setto['e viaggia'tari e
di 39 volte nel settorre merci. A 'questo riguar~
do posso assicurare il ~enatO'r'e Mra:s.sini ~he il
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pTob1ema sarà affrontata con og-ni accor_gimen~
to e con ogni cautela;

b)ewnomi,e ,di ,esercizIO derivanti dagli
Investimenti patrimo:niali in _atto e da quelli
prElVisti d,al piano quinquennale, mediante Il
rinnovamentlO ed il r,affo.rzamento de.Ue .lilùEe
p'rinciopra1i e dI gr,ande traffiC'o che ,permette~,
.ranna .l'-impiego di heni più wloci 'e più 'Pe~
santi.

:Questi risuHab c,oll:senhranno anche la 'co~
pertum degli .oneri fmanziari d'e,rivanti dal~

-l'ammortamento del pY<Elst:ibIg'ià in ,cors,o di
scomputoe di quelli ,previsti dal Ipia'no quin~
quenn.a.Ie.

In ISlOlstanza il, piano quinquennale, :razional~
mente COInoepito ,sluHa ba.se di Irisultanze e di
esi,g.enze laccur.atlamente ,a'C'cennat,e', p:revede 10
impiego di 250 miliardi di l.ire.

Esso è ta,le da alssi'Cnra:fie una attrezzatura
delle nostre linel€' adeguate -a-i ,più moderni det~
tami d.el'Ia tecnicia, nonchè un.a dotaziorn-e di
mate:ri:al,e IsuffiÒente per affrontare tutte le
esigenze del tlraffico viaggiatori ,e mer<CÌ.

Che essOodebba pr'Og'~es8ivamentle 'eSis'ere ,sog~
getto ,ad 'att-enta revisione è inconte.stabiloe,
plerchè InoOnvi ha dubbia che in qu,elsto settore
le p~evis,j.oni che Isi :pmiet:bano nel futurO' ,anch~
se Hmitato ad un lustro, non ,poslsono esser,e
apodi,ttiC:aaTI€nte 'cert,e: tuttalVia, io ISlOn.ocon~
vin'toOche ,il ,pianoO costituislc,8 unOo studio ,s'e'rio
ed attendibile e che -es.sOo,quindi, potrà fo,rnire
una tr,accia arbbastanz,a sicura per .il nOlstro
sU:0cessivo l<avoro.

Il bilando pr'ev,entivo ,dell'Azienda f'e'I"rolVia~
ria ,p,er l'eserciz-io 1957.158 'pr-ers-enta i seg-uenti
risultati:

,entrate
.spese

miliardi 335,5
» 390

e cioè un dis,avanzo di miliardi 54 5 'aHa C'UI,
copertur'a S'i prO'vved'e <C'D'n,una sOlVvenzione del
T-e.soro.

Qluando, nel 1955, aSlsunsi l-a r,esponsabihtà
d.e.l Ministero dei tYaispo,rti, la si tuazi,one fi~
na-nziana deUe Ferrovie dello Statop-oteva
così riassume~si: disavanzo di esercizio (sen~
za tener conto dei maggiori oneri per spese di
perlsonaI~ dipendenti dall'attuazione della leg~
'ge delega) miliardi 81; impegni assunti per
?pere pa'trimoniali e di ricostruzione (s-enza
dispone dei relativi fondi) miliardi 31.

GO'll questa -somma sÙ'nOo_state y'ealizzate 'Op'e.
re di indubbia utihtà, ma ora si dov-sva f:a'r
frO'nte ad ,un debito dI 31 miliardi 'Per lI,quale
non 'e.si,S'teva la re1.a,t.lva cop,ertu.r1a, nè mi fu
possibile oUenerii dal Ministro d'el tesoro al
quaLe mi rivolsi.

Ma, ,evidentemente, non potevOo ,mandare in
pr,otestOo ~ se mi è l,ec:ito usa;re que,S'te '€Ispr€'s~
l3ioni ~ 118cambIali deUe ,Ferr.ovloe dello Stato,
edattrav,e-rso una notelVoIe fatie-a, ,che è inu~
tiLe ia lS'tia qui ad illustrare, saUro rius-cito ad
elimmare, con ecOonomie durament'e Ire:alizzat-e,
'CIrca 25 di ques'l 31 mUdardi di debito, senza
l'mterv,ell1to deI Tesoro.

Att'endevano, inoltre, -una ,soluzione molti ,e
,gravi ,problemi riguardanti :il trattamento deI

persona-loe, l'o:rgamzz-azione inte,rna dell' Azien~
da ,e l'adegua:mento degli Impianti.

A ,conclusione del dlscorlso 'pronunciato aU-a
Camer-a del dep,uta'i neHa seduta del 25 otto~
bre 1955, :promisl di avviar-e la g-8Istione f.er~
roviaria 'aI suo ,gradual'e rri,s,anamenta :instau~
rando ,r.i,gOJ:"1osicriteri -di 8:C'O'nomia (che hanno
dat.o notevÙ'li rilsultati .sIia p'ressO' l' Ammini,s.tr.a~
zwne eel1'trale, sia pr,elsso i sin~oli Com'Parti~
menti, e sono g~ratO' -al s.en:ator,e Cr.oHal'anza ,di
averlo qui r:ic,ordato),creando l'e premesse per
la ,chIarificazione del bilanciOo CO'nla esclusione
de-gh oneri che ad ess-o ,non 'competono.

E, a proposito delle economie realizzate mi,
sento i'n dover:e -dIesprimeDe qui, dinanzi a
questa AS8'emblea, il mio più vivo compiaci~
mentOo ai Ca:pi Compartimento deHe F,errovi,e
dello IS,tato ~~ ohe iel -coll1lsldero 'un,

'POIC'O come
miei amlba,s'ci1altori in :perlfer'ia ~ i qual'i, in~
vitati a stuidim~e la 'pO'ssibilità di queU_e -econo~
mie di 'caratter.e ,capi,uare, imlpo.S,sibHi ad es~
slere identifi:e.ate daJ]' Ammlll1i,s,trazione ,central,e ,
hannO' fatto mi Da'c01i, r-juscendo ad ,economiz~
zare l[J.'ot,evolicif,re s,enza altera,r,e nuHa senza,
dar fastidio ,a neSSluno, compi1endo un'azioll1'e
veramente IpregelVole dI ridimensiOonamento..

In que,s,ti due ultimI anni ho 'alp'phcato tali
direttilVe, front€~gia:nrd,o co,ntempOoralneamente
IleinsOfp;pr,imibHi elsi-g'e,nze di una AziEnda in
fase di lC'olntil1'UoalsselS'tamenco ,e rinnovame'nto
e pl'edislpOnelll<do la soluz'lO'ne dei ,slUaoc8'nll1a,ti
,gravi :problemi di -personale e ,di quelli che ne

conseguivano sul piano finanzia,rio, in relazio-
ne anche ,ad altI'e cause d-i aumento deLle spes.e
per oltre 4 miliardi (maggiori costi del carbone,
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,dei ca,r!oura.nti e dei luibrifi:ca:nt-i, dell'enerrigia

elettrka 'ecc., slpec'lalmfmte 'a .se'guito ,del,la ,cnlS'i
di Suez), il ooe ha .ag1graJv,ato no,te'VO'lmeThte'i
miei oompilti.

Per la saluziane dei problemi attine::J.ti al
trabtamentoecClnomica del PiE,rsanale 'SOThO'stat]
assunti ,aneri 'gmvi ed in<8virtabiH: gravi Iper
Ia lorO' €'l1ti,tà; i:nevit.a:bili .sul piallloO,gllUddko
peI'ichè derl'V<anti d.aUe leg1gj !di ,carabt.e,re .gene~
rale; gi'ustl ficati, s.ul'piana mo'rale, da una si~
tuazione di disagiO' in cui da tempO' versaV'a
questa benems'rita categoria.

I magg1iari aneri !riversatisi su'! bilancia fer~
l'ioviaria in cOll1lseguenz,a del provv,edim'8nti
ema:na,t.i per l'attuazÌoone ,della lewge..,del'8!ga
a:mmont.ano c.omplessiva'mente 'a mili,ardi 60,
così suddivisi a partire dall'esercizio 1955~56:

L'alplplkaziane dei c.ri,teri info:rmatolri della
lelg1ge~del,s\g:aha rl,chiestO', poi, ,pe'r ,l,e ealillipe~
tenze ,arceelssor,ie del pern,ornale ferroviaria, !per
la sis,temaz:iollle de.gli s,c,a,tti p.s'riodi<Ci ,di sti~
pendio :petr turtbi i d,ilpendenti stai,aH, per l'atg~
g:iulst,amel1lto degli sU,pendi pTOIpri di ,akune ca~
tego:r,ie del persolna'le f'erl'orvial"ia, .spedfid di~
segni di legge:, attualmente aH',esame della 7a
Cammiss'iOlne permanente del SenatO', '0he 'COIll1~

partanO' i seguenti ,:altri maggiari aneri: ,a ,par~
tire dall'eserdzia 1956~57, miliard~ 9,7; a par~
tire dall'esereizia 1957~58, altri miliardi 6,3.

Totale mil,iardi 16.
In definitiva, ,pur tr,:as>0uranda le wltDe ac

,cennate ca:use deli 'ma:gg'iori oneri, a,l ,dilslarv'alll~
za di 'gestione dell'es,e,rcizia 1955~56 S'i sareb.
bera dovute aggiung'ere, per l'eserciziO' 1957~
58, tutte le sopraindieat'e ma>ggiori s:pe,s,e di
p,eI'lsonaIe, carne segue: disavanzO' esercizio.
1955~56, miliardi 81; maggiari ,aneri delrivantì
dai pravvedimenti deleg'a,ti, miliardi 60; mag~
gi,ari O'neri der,ivanti dai disegni di legge in
earsa di appravaziane, miliardi 16.

Tatale: miliardi 157.
.J risultati ,att.enuti ,in questi due anni can

l'aiP,plJ..wazioned:eUedirettive ,pOist,ea base della

mIa palitIca di ~estio'l1e dell' Azienda, permet~
teranna di contenere il disavanzO', pur can la
sistemazione dei numerosi p:wbl,emi intere's~
santi il Ipersonale e ,oan l'assunziane dei mag~
gio~i costi nel fratbemp,a verifkatisi, neH'ilID~
porta compJ..essi:v.odi ,circa miliardi 70, come
segue: disavanzO' risultante dal bilancia in esa~
me mIliardi 54,5; maggi,ari O'neri di personale
per 'effettO' dei suacc,ennati disegni di legge in
carso di app.ravaziane, miliardi 16.

TataLe mlHardi 70,5.
La dlff,eren'za f,ra questa disavanzo ed il

pr'eeede'nte di miliaI\di 157, 'p,ari a miliardi
86,5, indica l,a misura dei risultati finora otte.
nuti e ,ahe ,sono da ,attritbuire: per 40 mmardi
al rimbarso accOlrdata dal T,esara, in via for~
fettaria per l'eserciziO' 1957~58, degli ,aneri ex~
tra~aziendal:i; per 15 milIardi al trasferimentO'
a ca,rica dei f,ondi della :parte straardinaria
del bilancia delle spese aventi 'carattere di
incremento pabriman:iale e di !patenziamento
della rete; 'per 31,5 milia:r-di ad effetti'Ve eco-
nO'mi,edi spese e ,ad incrementi delle entrate.

Per quanta, pOli"ri'guard,a gLi :i:mp'ergniSIC'O~
perti di ,stanz ì'amentO' .travati all'inizio de'lla
miagestio,ne e che ammantavana, ,come ha det~
tO',a 31 mi1.iardi, ,sona lieto di oomuniea,re ~

come già ha aCiC€Ill'l1'ata~ ,che la Sl001p'EII'ta's'i

è r'ido,t1toa s.oli 6 miliardi, can la pras,pettiva
di una 'pro,ssima c:omp,let-aeliminaziane.

Intenda applica,re anche in avvenl're, e can
i~ma:ss,ima i:mpegna, i criteri ,e 1.08,direttive che
mi hanno ,wnsentito di o,ttene:I'iequest,i primi
apprezzabili :r1i.sultati, sviluppandO' ed accele~
rand:o ]'azi'one di r1s,anamenta €,conamica, e di
patenziamenta dell'az,ienda nel quadra dello
«Schema di svi1u'P'Pa dell'occupaziane e del
redditO' in Italia », secanda il piana quinquen~
na;~eim/postato per il s'ettO're fe1rravi'aria.

PassandO', ad esaminare la ,si,tuazione della
rete fer-rc'viaria cancessa all'industria priva~
ta, mi limiterò, data La 'esauriente trattaz,io~
ne sulI'a;rgamenta svalta dall'o,norevo~'e rela-
tore, a richiamare brevemente 1"attenzione del
Sena,t,o su alcuni aspetti caratte.ristici e pecu~
Ha,ri di ta1e settare, che si artioolana fandamen~
talment'9 s'U'l problema dell'ammcdernamenta
della rete, in applicaziane della nata l,egge 1221,
sul 'P'ortenziamenta e rinnovamento. di aloone
di tali ferrovie effettuata in applicaziane di
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all),pc,site leggi, su~ preoccupantepI'ablema dei

sussidi straolI"dinari di esercizio !per quelle fer~
rOlVie che, non anC{)ira ammodernarte a c.o,mun~
que non ammadernabiU, si tra,vano in gravi e

defidtarie situaz,iani di bilancia, ,ed, mfine, sul
prob~ema sempre piÙ urgente della sIstema~
ziane dene reti :suburbane deJ<le grandi c,ittà,
onde migliarare questo: ImpartantÌisslIDa set~
tare di mtensa traffic,a.

Nell'applicaziane della legge 2 algasta 1952,
n. 1221, la Cammissio.ne ,interministeriale pre~
sieduta dwl Sattosegre,taria di Stato anorevo~
le Mannlrani, al quale riV'o,lga il mie, viva rin~
graz,iamenta, ha €saminata nel carrente anno
firuanziario l pragetti relativi all'ammo.derna~

mental deUe ferr'Otramlvie Arezz'o,~Stla, Arez~
za~Sinalunga, Suzzara~Ferr3!ra, Parma~S;]z~
zara, Intra~Premeno, Ferrovia e Seggiavla
Vesuviana e il secandagruppa di lavarl relati~
vi aIl'ammadernamentol della rete ferraviana
Sianta.

Gan l',esame di Italipragetti, unitamlente aglI
altn stati e.samiruati nei p,recedentI anni, so.nO'
stati pre3lsaohè tatalimente impegnati i fondi
messi a dispasizicne daH,a suddetta legge, lTI
quanta su 18 miliardi dispanibi1i, sona stati ap~
pravati }a,vari per un import,ta complessivo di
oltre 27 miliardi, cui carrispande un contribu~
to. della ,stato neUa mis-ura di L. 17.816.815.147.

Bo.ichè, però da WI1esame pr,eventiv,ol effet~
tuato in1linea di massJma sui 'problemi di tutta
la r,ete" rimangono ancora da Iii,sanare nume~
rose altre aziende ferrotramviarie, aif.inchè
possa es.s'ere crQ!m(pletamente tradotta, in pratica
io. spiIiito infiOI'lffiatore che prlesiedette alla
emanaziane deNa legge Siull',ammeidernamento,
ho chiestO' lo stanziamento di nuo'Vi f,andi ad
integraz'iane dei 18 miliardi Isuddetti, ine'ma ml~
sura di 6 miliardi.

Per a'lcune ferro.vie, poi, sono sta,ti ap'pr'OV3~
ti dal Par'lamento ap!positi provv,edimenti l€lgl~
slathd aNo scolpa di praoedeI\e a specifici mi~
gliaramenti degli impianti fissi e dell mater,iale
r,oltabile, che nan pO'te,vana essere adottati nel
limiti d,eUe facoQtà c<anf:erite aWAlll1ministra~
zione dalla ~eg'ge per l"amlmodernamento .

Ricarderò, in particolare, :la Felrrovia Cir~
cumfolegrea, la cui Icostruzione cansentkà la rea~
I:i'zzaziane di 'Un ut,ilisls:ima ,anelllo ISluburlbano, [pIe'!'
la città di Napali; la Ferravia Circumv'esuvia~

na, ,per l.a quale, è stato: prevista un canco'rso
straordinario del1a Stata nelle s.pese per e1ilIY1i~
nare t~e per.lealosi attraversamenti a live'11o de~
nuovo r ad:dolp>pia di binario sul tlr'o'llCOBar::M~
Torra del Greco; la F'errovia Ga:r<ganica, Iper la
qua'le si è provveduta ana rIparaziane dei dan~
ni arreeati daWal'l>uviane del 1955, che aveva
lmpo,sto la ilnterruzione de,l servizio. ,sul tratto
Bagnana~Peschici.

[È stata maltrte predisposta un disegno di leg~
ge, gIà approvato, dai Senato, p,er l'aumento,

nei lImit,] necessari, deglI 'stanziamen:ti .già au-
torizzati per i~ Ipotenz,iamento. della ferl'lavia
Trenta~Malè.

Circa, IPOli,la costruzionedeUa ferI10vila Ba~
ri~Barletta debbo informare il Slenatore ,cral
'lalanza che, avendo i'l comune di Bari ["ichie~
ste, neH',intere'sse urbam.lst1co de~'la città, una
diversa sistemaz'ione del tratta ter:minale deì~
la ferravia, sona attua1mente in wrsa parti~
colari .stud l diI\etti ,ad esaminare 1a possibUi~
tà ,2: l'c'plportunità di ad divenire aNa modifìca
dell tracC'iato precedentemente studiato. Qu,in~
d; il rita,rd>o deriva da una inizia,tiva presa dal

comune di Bari.

Tuttav,ia, si è ricanasciuta l'opportunità di
dar cO'rso, intanto., ,alla costruzione del,la sat~
tostaziane di Andria can relativa linea p'r,i~
maria di afme,ntaziane, 'aHa posa in apera deil~
la lilnea di contatto e deUe linee te1efaniche da
Barletta a Bitonta, nonchè aHa si,s.temazi,ane
dl tutte le op::.re aoces,s'Olrie. (Interruzi,one del
slc'Y/Jator:eCrIOUalwnza).Lei, anarevole CrallaIan~
za, che ha ,la passibilità di far acc.ertamenti a
Bari presso l'amministrazione camunale: vedrà
che il ritarda iIlan è imputabile all'Ammini~
straziane ferravi aria. Le è anche nota che il
finanziamento era stata ass.kurata can leg~
g~ appasita, con il cancorno del Camune e can
quello deJla Cassa per Il Mezzagiorno.

Per completare il quadra della situaz,ione del~
~,e[lnee ferr,avlarie, in canoesslone 'aal'industria
pr,iva,ta, ritengo 'OIppartuno acce,llInare ana sa~
stituzione dei mezzi ferroviari can servizi au-
tomobiHsti>C'i. ESlsa è staba IPI1a:seguit.a ,COinIpru~
dente cautela, resa tanto :maggiormente ne~
cessaria in quantol tale iniziativa Sii è dovuta
effettua,re in un .clima non ,semp.De fa:vO'revole
per l'atteggiamento. deUe :popalazioni, le quali
pe;rò hanno succe,ss:iva:mente davutO' riclotrlOisce-
re l'o'ppartunità dei :r~lativi pravvedimenti.
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Infatti, l'esercizio con mezzi automobilisti
ci si è dimostrato apportatore di sensibili be
nefici, contribuendo in smisura notevole alia 
realizzazione di condizioni di traffico più ri
spondenti alle effettive esigenze degli utenti, 
data ila maggiore elasticità del mezzo automo
bilistico e la sua naturale adattabilità alle mu
tevoli necessità dei traffici. 

Le sostituzioni realizzate ammontano a tut-
t'oggi ad una lunghezza complessiva di chilo
metri 762, in base alla legge sull' ammoderna
mento, e di Km. 1980, in base alla legge 14 
ottobre 1932, n. 1496, talché, complessivamen
te, Km. 2.742 di ferrotramvie sono stati sosti
tuiti con autoservizi. 

Posso, comunque, assicurare il Parlamento 
che l'esame deglj elementi di ardine tecnico, 
economico e sociale in vista delle determina
zioni da adottare è sempre stato eseguito con 
ognj accuratezza, ed ancor più lo sarà, tenen
do in particolare considerazione le esigenze 
delle popolazioni interessate, 

A questo punto, un accenno desidero1 fare 
al problema della metroipolitana di Roma, con 
particolare riguardo al costruendo secondo 
tronco. 

È noto che, in base al regio decreto-legge 
10 luglio 1925, n. 1306, la concessione dj linee 
metropolitane — per la città di Roma — è ri
servata al Governo. E per i finanziamenti ne
cessari occorrono provvedimenti legislativi 
ad hoc, che li autorizzino. 

In tal senso, infatti, si è provveduto fper ]1 
primo tronco, ormai da temipo in esercizio, i cui 
risultati di gestione possono dirsi più che sod
disfacenti e lasciano ben prevedere per gli ul
teriori futuri sviluppi. 

Per quanto riguarda questo primo tronco, 
faccio rilevare che — malgrado eisso sia limi
tato dalla stazione Termini all'E.U.R. — la 
frequentazione giornaliera sul medesimo è pa
ri a circa 35 mila viaggiatori, con punte mas
sime fino ad 80 mila e la gestione è quasi in 
pareggio. 

Per quanto riguarda il secondo tronco, de
stinato a ccingiungere la stazione Termini con 
il Piazzale Flaminio e la zona degli impianti 
sportivi, posso dichiarare che, fin da quando 
assunsi il Dicastero dei trasporti, fu dato im 
pulso agli studi e alle progettazioni necessa

rie. È infatti da tempo che gli uffici del mio 
Ministero hanno predisposto, per tutto ciò che 
riguardava la loro competenza, il progetto di 
massima per la costruzione dell'impianto mon
che lo schema di provvedimento legislativo per 
il finanziamento della opera. 

La spe,sa necessaria è prevista in 24 miliar
di, dei quali 20,5 per la costruzione della sede 
ferroviaria, i fabbricati e l'armamento e 3,5 
per gli impianti di segnalamento, elettrificazio
ne e materiale rotabile. 

Il disegno di legge, non appena ottenuto lo 
assenso del Tesoro, sarà sottoposto all'appro
vazione del Consiglio dei ministri e quindi su
bito all'esame del Parlamento. E se il Ministe
ro del tesoro non ha potuto finora dare il suo 
assenso, ciò è chiaramente derivato, nella ne
cessaria gradualità delle spese pubbliche, dal
la maggiore urgenza dì altri stanziamenti. 

In tale situazione è, naturalmente, difficile 
formulare previsioni sull'epoca in cui l'otpera 
potrà essere condotta a termine, 'anche per
chè il progetto esecutivo dovrà essere predi
sposto dall'impresa che risulterà concessiona
ria dei lavori. 

Posso comunque assicurare che svolgerò tut
to il mio interessamento in seno al Governo 
e particolarmente con il collega del Tesoro 
affinchè il problema venga risolto nel modo 
migliore. 

Lo sviluppo della motorizzazione civile, supe
riore ad ogni previsione, ha proposto proble
mi dei quali studiosi e tecnici quotidianamen
te si occupano nell'intento di disciplinare il 
fenomeno in tutte le sue manifestazioni. 

Nel 1938 circolavano in Italia 373.000 auto
veicoli mentre nel 1956 tale cifra è salita a 
1.450.000. 

Nell'intervallo dj un anno, e cioè dal 1955 
al 1956, il numero degli autoveicoli in circo
lazione è aumentato di circa 200.000 unità e 
la esportazione ha avuto un ulteriore incre
mento di 12.000 unità. È da notare che, mei 
1956, la esportazione ha rappresentato il 27,6 
per cento della produzione. 

Anche la densità dei veicoli in rapporto al
la popolazione è in costante aumento : attual
mente la proporzione è di un autoveicolo per 
circa 40 abitanti. 
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Altrettanto interressanti ,appaii()no i dati J:le~
lativi al se,ttore del motO'veircO\J..i,,che ha favo~
rjto l',o,ccupazione di run rilevante numero di

lavoratoIii, e ha rurrecato un sensi:bi[e a,p-porto
aNa no'stra bi1ancia dei p.agamenti con l'acqui~
sizjO'ne di divise 'preg,i,ate, ,grazie ai 'prodotti
esportati.

Tuttavia l'incremento del numero dei meZZI
mo,torizzab ha po,sto, ,sul tappeto problemI
compl,elssi e di nOln semlpre facile so:1ruzione, spe~

de per quanto rirguarda la vi,abilltà.
Ne'l 1956 SI siano v,erifica:ti in Italia 166.260

,ncidenti, con 6.796 mO'rti e 134.816 feri,ti.
È velro che negli ultimi anni si è constata~

ta una ,certa r,iduzione nellle Iperrcerntual1 degìl
inc identi risp,etto a:l numero dei veicoli cir00~
lanti; ma, dò nonostante, l,e dfre Isuccl.tate dl~
masty,ano tutta la grarVJtà del fenomeno e im~
pongonò, l'orbb'l1go di tl1o,vare urgentemente ef~
fieraci rimedI.

PelI' promuovere una magglOr'e skurezza di
circolazione e UI1a mlg~ioTe organizzazione del
traffico il mio Ministe'I'io svo1ge da ,t'€!ffiPOuna
vasta e profond.a ,az:ione.

Viene, in partiooilM'ie, ,s'Volta 'una vasta cam~
pargna 'per l'educazione stradale, attuata se~

Craind'oi più moderni cri,teri, ,ed ho anche Ipro~
mosso la istituzione, presso l'Università degli
Studi d,i Roma, di 'un <oar,sodi perfezi'Ùnamento,
in ingegneria del traffico, che spero di pOlter
estendelre ,a,nche ad altre Univ,ersirtà.

Ma l cors,i, le scuole, 1e iniziatl'Ve sv,il:uppa~
te dal mia ,Ministero, in c,oHaboraz,io,ne 'c'On
var'i Enti, attraver:so la stampa, ,la ,Iiard:io, la
t,elevisiollle ed .ln altr,i modi ~ iniziati'V€1.che
'hanno apportato un ,cont,ribUlt.o notevO'le ,alla
'campalgnra p,e,r l'educaziolll:e st.Ya:dale ~ d.evono
tender'e p:l~evalell'temente a formare J'eleo:n:en~
to uomo, ad accelrtarne e perf.ezionarne ,le ca~
p:a:cità necessarie per lacirrcoùazion€1 stradale,
ad :i,ncu1cargli .quel ,pri1ndp,io che non dOV'I'relbbe
mai dimenticare: che, cioè, la ,stra,da è di tut~ ,
ti ~ ivi compresi, naturalmente, l 'pedoni ~

2 che, perta,nto, 'Ognuno haH dover,e di sal:va~
g,uardare non solo la propria ma anche l'aHlrui
irUcoll'Umi,tà.

Re,golamentaziolll8 delle scuole .pelI" Crondu~
centi di autoveicoli. Un ,altro p,roblema al quale
l'Ammini,st.raziO'ne ha dedrircarto la s,ua attre[l~
zione è quello della relgolalmentaz'ÌolI1e deille
scuoile per ,conrd'Uwnt.i di autorveicoH.

Ogni anno vengono abilli,t.arte aHa guida ol~
trs 300.000 IperSlane.

N oi abbiamo datai ordini rigol'osi al no,stri
ISlpeltbarri delIra M,cltorizza,z'ilo:ne; mi basti dÌlre
che lo sco,rso ,amnO' drca 90 mila persone s'i,
san viste rifiutare la patente di guiara,. Gli abi~
litati vengon'Ù 'preparati, peT la massima par~
te, da ,sCiuol1edi guid.a, ,e, pel'tanto, non sì p'0~
teva non interv'enire effireacemente :prelslso que~
ste ult.ime IpeI'lchè fo.ssle dato un mirgliolre gra~
do di preparaZIOnel ai candidati, di:sÒplinan~
done l'attività con norme ap'p'l'opr,iate. '

Il .problema dei moto,ri nel1a rCÌrreolaziolne
mertor,izzata. Elsanllna,ndo 'illproblema delIla dr~
001az,ione nei .suoi moltrepl<iei ,a~l'petti, deside,ro
a'COElnn,aread un felnomeno ,che viene a't.tenta~
mente studIato iPer i .s'uoi gra~i rifless,i. AHudo
al fenomeno della rumorosità dell rt:raffilco
stradale, che ,SI ,r,i,p€'rreuote d.al1rnoQi~,ame'llitesulla
s,alu te dei <C'ittadln,Ì,

iL"azionel per Ila repressione della. rumoro~
sltà del traffic'Ù strada'l,e, int~apresa da tem~
po, è sltata pros.e'guita, nel 1956" ,con ,il1iteil'si~
ficata assiduità e con metodli che !possiamo
di.re sensibi'lmente migliorati.

È s,truta perfe'zllonata la collaborazione deglI
l'Slpettorat,i Gompal'timentaU deHa .M.e.T.C. Icon
1e Aubori'tà comunali e ,COngli altri organi pre~
post.i aHa vigilanza del .trlaffico stradale, nella
aplphcaziolIlle delle no'rme 'pelr l'alccertamenrto
dei ,rumo'ri d,E:iv,el,coE ,a mOlt'Olr:e,per1velnendo a
risultati 'piIÙ soddisfacenti di quelli segnalati
per l"anno precede,nte.

Per quanto- riguaI1da il Codice della strada,
il Ministero dei ,trasporti c:01I'lalbora,ll1ten,sa~
mentre cron .que'llo dei lavori pwbrblki affinchè
il Codice della s'trada venga elaborato ,in via
definitiva ner], mi,gl,iore modo possibile, tenen~
do conto, anche de'llre oss€lI'vazionj ,a suo tem~
po fatte dalle varie Org,anizzazioni in sede di

esame del p.rogetto elabora.to da'l noto Com~~
::ato dI studio.

Con la le~ge de[,ega saranno fissate le dJret~
ti ve e i limiti nei quali l' Amministrazione d,o~
vrà :operare :per la em a:naz Ione, nel termine
stabilito, delle nuo,ve disdlpEne le'gislative del~
~a circolalzione stradal'e.

N el settore deHa navigazione interna l'in~
t,ervento 'delLo Stato si èwnc:r'€tato 'l1el~a ICOin~
cessione di Ere 1.305.100.542 :per ripalr,aziOini



Senato della Repubblica

541a SEDUTA DISCUSSIONI

22386 tI Legislatura

28 GIUGNO 1957

di dannI di guer:r:a e di lire 1.640.580.404 per
ammode,rlllaJIDen to..

Le vie navIgabili, in Ita&ia, sono. lunghe, n€l
loro ccmpJessa ~ ,fiumi, canali, Jagune ~ al~

t~e 2.200 chllametn; sui 'laghI si sno.dana s,el'~
viz.i ,pubbhci di hnea per 400chilametri CIrca.

A :p.r,clpalslto.del nostri lalg'hi,mtendo. eSlprl~
mere il mIO !più sentit.o campiadmento per la
app~avazione da :parte d€IÌ Senato. dell'Ente
per la gestIOne governatIva del traffico. la~

cuale.
In .p:re,cedenz,a; sul Lago. Magg'1Ore, sul ~ago

di Coma e Isullaga dil Ga,rda, il tr,afficQ:er:a, :gie'~
stito. da cancessianari ai quali davevama carri~
Sipondere annua,lmente sussidI stra,o,rdinari
per cent,naIa di milioni. Ogg;i abbiamo. ill1st,au~
rata sugli steslsi .la nostra ,ge.stIOne CiOlmml,Slsa~
r;iale ~ che si tr:asformerà in gestione di Sta~
to ~ ed abbIamo. ,appartato m1g%o:ramenti so~
stanziali ai servizi.

Da dò è der.ivata un noteV'a~e incrementa
al mo.vimento turliStica, concretatosi neUa sta~
gi,ane scarsa in 'c1t~e un miilione di. tur:isti in
p.iù ,di quella precedente, COn grande beneficio,
naturarmente, deNe zone riv,ierasche e del~'eca~
noroia 'generale.

I iIllC<derniss~mi ed e!}.eganti natanti, i t[-a.
ghetti ;per i:l trasho'rda Idegli autove~eo:li. e la
perfetta organizzazione dei1 servizio. SoOna :og-
gi oggetto di ammirazian~ anche da parte dei
turisti strameri, e 1a Svizzera, su'l lag~a Mag~
gi,ore, ha affidato: a noi il s.ervizia ,anche per la

sua zana. E lasdatemi rLcordare con ,piacere
i,l grande entusilasma che ,animava i cittadini

di Lacarno ailarchè ci .presentammo., con una
mod'ernissima nave, nel'le l'Oro acque per la
inaugurazione ,dells.ervizio..

,Pe'r quanto ,eonc,e,f1ll:e'H lato e,c,onolffij'Go:deUa
'ge,sbi'olne, :per iT lal~o .M,a,~g.i>ore,abbiamo. aiVuto
un attiva di ci'T(~a20 mi'lioni, 'per quella, di Ca~
me. .ci avviamo. verso il pareggio ed altrettan~
to avverrà per il 'la:go,di Gar:da. ,quando avremo
fleallizzata tutta il nostro pragr,amma di am~
modernamen to.

Contiamo. senz'altrol di poter portare ,i bi~
lanci in attivo, dimo.strando che in questo caso
la ge.stione ,stable può r,isulta'I"e proficua.

La flotta aidi:bH.a ai ser'viz'i di ,navi:gazcÌone
interna Dagg!'Un~e, ,senz,a tener conta del nu~
mel~osis:s1ma navi.glio minar>e, la noOn tras'cura~

bHe clf.r~ Idi 2.000 unità con 'potenziale di o.ltre
130.000 tannellate dI sali tr,aslparti me,rd.

Il 'Val,ume di traffi,ca anniuo, che si ag~g,ira
attua,lmente 'sui due miliani 'e mezzo di t.on~
n:eHat'e dI merci, è in 'costante aumenta. N u,aVl
serv,izi, argani'zzatI secondo modernecorn0e~
zioni tecniche, isi stanna af,f~ermanda :sul Po..
per l'l traspart.o dI natevaì1 quantItà di .prad.ot~
tI petra1Heri .da Venezia a Mant.ava e Cr>e~
1m-ana.

È i:nt1e'ndimento del Mini,ster,o incaraglgiare
e sost,enere le illlzllative int.es'e ,a ri'portare ai
sua l naburali traffIcI [a navigazione interna,
pa,ichè ,ad ,essa non s.ola sona' .legate la vi'ta e
il lavoro d.i una la.rga manav,alranza, di equi-
paggi, azi'£'nde, ,cantj'eri, coo,p1eratwe, ma ,all'chL'
in cOlls]deI1azwne della :toro importanza quale
fattare eeanami,co 'per H tra,slpart.a sap.mttutto
di meflci di massa.

È alplp.unta aUo ,s,copo di ,ag8lvalarie ogni sana
miziat,iv.a ,che, come a,clcenna;to anche da[ r8'la~
tor1e, Il Gove,rna ha pl1e:sentata un disegna di
legge che contiene' provvi'denze analoghe ad
altr,e già adottate 'per la nav,igaziane ma.ritti~
ma, destinate a cont:ribuiore, con l'inte:rwento
d,ella Stato, nell'opera di .patenziamenta del

tr>as.porti i.drarvi,ari.

Prendo. atto c,an p.iacer,e deBe ,assicuraziani
deI>!'onor:elVale CorheJl1ni, che 'il p:r'avvedimen~
to, >già a'pprovato daUa Cammissione traSiporti
de1!a Camera, sarà, >Coanla mass,ima sol:lecitu-
dine ed ,attenzione, 'eslaminato daUa VB Com~
miss'ione de,l Senata.

,P'er 'quanta ,ri,g,uarida il [)rablema tecnko mi
trava dI fronte ad un valo.roso iIllaest~o ,e mon
pOSiSOfare a.ltra che aderlr>e a quanto il ,senla~
tore CorbeH:i'ni ha detta.

Il senatare GorbeHini è uno d~ quegli 'esper~
ti che hanno .sempr,e H :lora 'r£'golo. in tasca;
sa br bene i cakoli e sa dare buani consigU,
che accett,iama 'Volentieri.

Ometterò ,di ,citare cUre inerenti ,ane awta~
linee viaggiatori, in quanto :già l'onor8IVa]'e re~
lato.l1e, nelila ,sua ,es>3.Jurientissima relazione, ha
mdÌtcata i :p'iù inte:l'8'ssanti dati ,statistici ch€
,si ,rif>eori's,conoa questo importante settore.

Ri!su1ta 'che, In01no,stamte il 'gr:ainde ,s:v:iluppa
'già assunto daUa rete aJutomobilistkja nazi,a~
na.le, ,si è v,e.ri£icata un ult'erial1e .notevole in ~

cremento ,di ,a'utaline,e; ciò co.nferma noOn sal~
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tanto la pilena vitaEtà di ta,le mezzo di t.ra
sparto, ma lan'0he le sue' ca~atteristiche dina.
miche nel fr,anteggia,re e Isoddisfare p,~onta.
mente le sempre nU()iVleesilgenze di traffico,
che si accompa,gnano a,ll'aumento della 'Pa~o~
lazione e aI cant'inuo ,el'e'varsi del .suo tenore
di vit.a.

Non v'ha du.bbio ohe que.s,tiollle !di Ip:reminente
lmpmtanza s.ia quella d,el,le autostaziani, ,chE
comporta, tuttavia, natevoli diffil0o.ltà, sopra t
tutto pelr la scarsa disponibilità di aflee ido,nee
per il costo elevato deglI ,impianti e pier 12,
eSllgenza di evitla'J'e ,g,ravose incidenze econo-
miche .sui IS1ervizi .e su:g~li utenti.

Carusapevole, tJUtta;v,Ì1a, ,dell'importanza del
prolblema, 'ho 18v(j~,boogm oPlpartuna a,zio'file al

riguarda, facendo ,anche affidamento lS'u1loslpi.
ri to di li,uiziativa e di f.atbva 'coHaboraz,ione
.di, IC'Uìiha,nno 1n 'genere, ,s'em'p'r'E' 'dlato buona
prorva, i slettori p.iù direttammte interessatI.

QuaIche ,cosa, iplerla verità, si è già fatto:
ma si tratta di realizz,azioni isolate anche s'e

talvolta molto apprezzabili.

OClcorr,e predis,porre e realizzare p,rogram-
mi su vast.a ,sca}.a: l,un,go le linee automabili.
stiche devono sor.ge.re stazioni e pensiline, 'POI
chè non è Ipiù ormai concepibi'l>e che ,un citta.
di'no., costretto talvolta per ore ad attendere
il ,passag,gia di un ,serviz,io di Iinea, debba ,ri.
ma nere es:po'sta al 'sole, aHa pioggia, aU'ind'E-
menz,a de.l tempo.

Ed è ,giusto che ic,oncessionari contrihUl.
E:lcano con ,part,e de,i benefi<Ci ,che ricavano da,l.
la loro attività a'lla rieaHzzazione di ,qUEstO P,l'O.

~'ram'm'a.
Assicuro che il Senato che sto affrontando

,s£rIacrnente il problema e desidero rrsolverla,
Impegnando, a questo fine, .l'az1One del mio Mi-
nist,elro.

Ed, i,n pr,a'poslto, wn cIrcolare del 25 marzo.
sco,rsO' ho impartito dis:posizlOni a'gli ISlpetto-
ratI camparticrnelnt.ah plerchè pred'ispangana su-
bIto nell'ambIto deUe fls,pettrve circoscnzicni
una indagine p'Yleliminare, pre,vi contatt.i ,con
le locali Associ,azioni di ,ca,t€lgaria dei 00ncc:s.
slOnar,i, diretta a rilevarle le e.sigenz'e p,iù 1m
mediate di autO'stazioni.

Ring,razio il senato'r,e Pomellim che, col :suo
intervento, mi ha data occasione- di far,e (}iual-

che ,pfl8cisazione sulle questioni che riguar-

dan'O Igli aut,atras'porti di meTci.
Devo precrnett-el'le che, mentr,e III senatO're

Porcellini ha ,rHev,ato una mia Iprelsunta p,redi~
lezione Iper questo spElcial,e tipo di tl'la:sport0,
la catelgnria degli amtotr,a:spO'rtatori mi ha ta:l-
'volta ,r:impr:aV1erato p-erchè io. ,avrei la tendenza
ad essere prevalentemente Ministro delle f'er~
rovie.

Questa duplIce, ,contrast,ante nmproiV-e'ro mI
lllducle, rqui'Yldi,a rit,ener'e ,che mi crnantengo llie-l
la giusta V1a di mezza.

La verità è che 'ill settore va a,s,s,umendo 'Ulna
impor:tanza sempre ma'ggi,o,re.

Gli a,utoveic'Oli adibiti al trasparto dI mer,ci
che ammontava.no, nell'anno 1956, a 464.748,
per una portata camplessiva di quinta:li 10 mi~
!ioni e 659.859, nel 1957 hanno raggiun'to .le
seguenti cifre: n. 497.919 pelI' quintali 11 mi~
lioni e 433.162. L'inc,r,emento annuale è stato,
quindi, di n. 33.171 unità, pari 'al 7 pelI' C€<llto
CIrca.

Come noto, i,l parc'O è diviso in due grandi
bra'nche: queHa per ,conto di telrzi, che costi~
tui'sic.e ill slettorle p,rofessional'e degli autotra.
sportatori,e quella privatistica del:1e aziende
in con'to proprio.

Notoriament'e è una attività questa che, aven.
do pel'cor,so molta camminane'gli 'ultimi anni,
:risente di un pale:se dils,agio economico dovuto
in parte anche a'}la inadeguatezza delle norme
che ,regolano attualmente questo esercizio di
per sè quanto mai eterogeneo.

Per quanto ,riguarda il conto pro'pri,o non
vi è dubbio che ,sarà necessario intervenire,

c'on la c'Ol~abarazione <deUe-s'te/s'S'e Aziende ,in~
dus'triali, per regolare più razionalmente la sf'e~
l'a <di>0ompetenz1a di tale settofle.

ICirca il slettone del tm:sIP,orto pro'£,8Issiona1le
;ritengo appropriata 'l'-azione deH'Ente autotra~
sporti mel1ci, che per le sue caratteristi,che dI
lente pubbU00 e per la slua str:uUura, è in gl'a.
do Idi realizzoare una -agevol.e 'collaboraziane Icall
Ie catego.rie interessate, e può 'gara<ntire un
,a,deguato interv'8tnta, che è anche redramato
dal disaJ~io denunciat.a de,gli autotras'pa'rtatori,
drulla cres'0ente [Jr:essioneche qUEsta Hbera at.
tività 'esercita indis,criminatament,e SUll'IE,serci.
zio delle Ferrovie deHo Stato, noochè dal>le im.
p,eUenti esig1euze del traffico !stradal'e.
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Due sono Iperalt~o i punti tS'ui quali occon'le
insistere: il ,primo, luna SE'Vera repressi'one 'del
sovraccar;ko che Icostituislce un c,o:stant.e 'Peri~
COlloìpeJr la IplubbUca inco,lumità, una mag;giore
ed incontro:HahHe usura d,e,l,l<eskade ed una
illecit.a lConcorrenz,a f:ra .gli 'olperatori, il se~
condo, l'adozione di provvedimenti che favori~
scano una .natura'le intesa fra '1'es'erlCizio fer~
roviario. le Iq'UiellostmdJale per riequihbrare il
traffico ,sulla bas.e di 'criteri economici a'clc,ett.a~
bili sia dalgli operatori, ohe dagH utenti e Iche
adegmiu.o le ,correnti di traffico ,alle ,effett.lIV1e
'possibiEtà dela ,strada e deHa rotaia.

III 'notevole lalp:porto de'Ua tecnica, anlche In
quelsto Icampo di ,attività, con:s.ent'e il Iprogre.s~
SIVOmig.lioramento dei mezzi nel ramo soprat~
tutto dei trasporti specia:hzz.ati, che sono da
f.avori.r1e neHa loro attilvità.

V'o,glio ricordare Il notevole mIglioramento
delle 'PTestaz,ioni 'e J'ineremento del parco fri~
rgo.rirf.ero e dei tJ'as'porti di ,lilquidi e di queUi
sp1eÒa.1i In ,gen,e'D8,nonrchè le inizi,aiive adottate
dall'E.A.M, per .falvolr1;r'e l,l trasporto mterna~
zionwl'e e ,l'esportazione di derrat,e depe'ri:bili
in !piart'i>col,are.

I Iprogressl lfin qui ,r,ealIzzati 'e Il fervorle che
anima lCJ!ueste benlemeri,te oa'tegorle mi indu~
cono a ,riten1e,re che 'nell prossi,mo aVlvemT.e !po~
tDemo rea,l,izzlare l,e premesls,e ipc:r una s,od,di~
sfacent'e stabilizzazioneeconomica di qU€,sto
settore.

IM.a l'azione del Mimstero non S,l e.saurls,ce
nel oalillpo dei traslporbi i'ntel1m.

L'estendersldeJ1e re,lazwni sociali anche ol~
tre i conf,ini nazionali ha reso ne,cessari con~
tinui contatti f,ra i vari PaeslÌ.

Allo stat,o attua1e f,unzi,olnano orgamslrm m~
te,rnazIOnrali quali, ad 'es,emp'IO, la Conferenza
eUl'op.ea 'dei Mini.stri dei tralsporti, della ICIUia;l'e
mi ono,ro di ess'ere Vice Pflesident:e, .il Com>
twto dei trasporti inte,rni d.e'Ha OOiIDlmissione
economica ,per }'E'urop.a ~ ambedure con or~
:ganiSlu'S<sld,lari di caratteTe permanent,e o tem~
pO'raneo ~, lla Commis.sione' trals'poTtI inter~
ni dell'Or.ganizzazione Internazionale del lavo~

l'O, l,e Convenzioni lint:ernazionali viaggiatori e
merci per il trasporto fer,r'OlViaria; mentr,e a.l~
tri .oflganismi aventi f'inaIità più 'g;eneral,i qura~
li la C.E.C.A. 'e l'O.E.e.E. si occ,upanO' Ipure
di trasporti, per l€ funzioni ,essenziali che eSSI

rives'tono per il raggiunglmento delle finalità
mede.sime.

Inol,t're, acco,rdi bilat'e'ratli gO'no stab dlret-
tament'E ,conclusi a sono in 00rso dI tr.attazlO-
ne con lla Francia, la 'Svizzera, 1'Aust'ria, la
JugoGI,avia, l'Olanda, il Be'lg~io, la Re:p.ubblkc,
f,ede,ra'le tedesca, e,cc.

Pa,rticolar,e 'imp,ortanza rIivestono Ie ilnteiSe
conc1usle con il Governo ellVetic,o a p.:w:posito
della navigazione s,ui llaghi ,¥a,ggiore e di Lu-
gano, nonchè sull'ammO'dernamento di a'lclune
comunicazioni fe'rroviane Iselcon.dar~edi ,comu~
ne inbereslse 'Per i due Paesi.

N uovi e più lVasti orizz.onti ap,rirà an'Eu~
r'op.a l'attuazione del Trattato istitutivo deiJ.}a
Com'Unità economica europea, di recente solt~
tOIPOStOall',esame de,l Parlamento.

N ella Comunità ,economic'a europea, il pro~
blema idei tras,porti ,si preslenta sotto .un du-
plice as:petto; quello di un s,etbore di a,ttilVità
economica d1esti,nato, come g1i laltri .s,ettori, ad
integrarsi nel Mercato ~camune e quello re}.a~
tivo al servizio rESO ~ essl€'nziale pe,r il buo/fl

funzion-amento degli scambi ~ che deve ,aJV-

v€nire senza diS'cnmmazioni hasate 'suna na~
zionalità d,e,gli alppart8lne'l1ti alla Comunità
steslsa.

Per questa ,collisiderazwne, nel Trattato SIO-
no ,conteniUt'e norm,e 'e procedure Ispedali a1ppli-

cabi:li al ,set~are dei tra.sporti, norme che tro~
vano i>l,loro presupposta nel iprinCÌipw fond,a~
mmble che .gli StatI membri dehbono p'erse~
guiDe ,glI obiettivi del Trattata (IlIel quadro dI
un.a po.l1tica comune dei tras1pmti.

Ritengo sluperflu.o, a:lla stato ,attluale, sc:en~
de,re aid ,una approfandita di,s,amina delle nOlr~
me ,dE'l Trattato, la cui :appJicazione', in.vO'}.gen~
do 'pnnci:pi,si,stemi 'e ,erit.eri div,e'r.si da Pa,ese
a ,Paese, co.stituirà un compito tutt'altro che
fad.~'e,

E.ss.e'nzIale si pre.sl€lllta l'lmpo,rtanza dei :seI'.
VIzi di tras,port,o per la realizzazione ,dI tali
mereati ,unifi.cati. P,r'Ohlleroi n,uolVi e di diffidle
soluzione impegna:no l'Amministrazione, che
è .chiamata .a compiti nuovi ecomp!J'8'S1si

Comunque, 10 slpirit,o di ,soEdarietà ,che uni~
sc,e i s,ei .P.aesi verrà certamente a risollVere
ogmi eve:nbuale po:s,sibill€' divErgenza di opini,o~
ni SUI Ip'rlobl<emiche veDranno in disClussione.
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Onorevole Presidente, onolre'Voli senator:i, la
rassegna ohe ho testè fatta dei maggiori
p1roblemi dei trasporti testimonia, pure neNa
sua necessaria >C'ondsi,one, quale intima con~
nessione esilsta tra la politica dei tralsporti ,e la
po1iUca econO'milca generalle.

È st.ato detto, e ,giustame,nte, ,che le comu~
ni'caz'io~J:irappresentano jl'indI,ce della ci-vi'uà
dI un popolo.

Ce ne hamno fO'rmto un indisclutrbHeeslem~
pio i Romani Icon le loro 73 strade consolari,
le quali, mentre all'inizio rappresentarono
uno strumento di conquista, fur,ono poi IgY'an~
dI :mezzi di diffusione della Òvi1tà.

Ed inveI\o, gli uomini qua,nto pIÙ si aVVI~
cinano e :Si 'c'onoscono, tanto 'pIÙ .si aipp:rlezza
no, si stimanO' ,e delsiderano vi'Vere in pace.

I riflessi del bilando del11amostra più gran~
de azienda di Stato sul bilancio generale, le
int€'l1flerenze deUa struttura delle tariffe fer-
roviarie nel settor,e della produzione e dei con-
sumi, le ripercUiSsioni della stessa azione am~
ministrati>vla e or:ga;nizzativa dell'Azienda :DeJr
rovia,fi,a ne,l 'Vasto campo dei rapPoTti soela.
li ed economici, i moltepl:ici interventi dello
Ispettorato del/la M.C.T.C. nei fmomem, in
continua espansione, della motorizzazione: so~
no ,questi /gli as,petti :più s,alienti deUa vastità
e della c,o:mp,1essitàdeHa politka dei tr>as:pJrti.

Po:litica che impone, oltre ad una vIsione
,chiara dei problemi, una azione ispirata al su~
periore interesse pubblico e neUo :ste,s,so tem~
po 'una 'attuazi,one grad/uale epr:uden~e.

Le nostre ener,gie sO'no al servIzio di questa
nobile impresa: giungere, attraverso lun'opera
certamente ,ardua e necessariamente graduale
le Iproi,ettat>a nel fut/UTOad assi'curare al Paese
un e£fici,ente sistema di trasporti ,che poggi 'su
,sa1de ba,si economkhe e sia al livelilo de[lepiù
mod,efillle'conquiste deHa tecnka.

Onorevoli ,senatori, dopo av,e,r .mustrato a
voi le finalItà della mia dura e dmtlurna fa~
bca, nOln 'POSSlOchiudere il mio dJ,seorso senz,a
rivol:gere pubblicamente in questa Aula un at-
tes,tato di gratitudine a tutti i miei 'conabora~
tori: dal mio valoroso SottoslElgretarro, onor,e~
vole Mannironi, al mio Capo di Gabmetto, ai
c,omponenti tutti del Gabinetto e della Segre-

teria, ai due DiI'lettorr generali, ai :Capi dei
servizi e Capi dei Compartimenti delle F,erro-

vi'e dello Stato e Ispettori compartImentalI
deHa motonzzazione civile, ,a ttuUo il perso~
nrulledi ogni grado e quallfiea IdeHe due Ammi-
ni,s'trazioni allle quali s'ono :preposto, per la ca~
pacità, la ,competenza, l'atta'c,clamento al do~
vere, 10 spirito dI ,g,a'cri!ficio sempre da tutti
dimostrato.

Con quest'l coUabora'tori a fianc,o e Icon que-
sto p-el,sOlnale, Ila mia graiV,e fati,ca èsbata s,pes-
so a!Heviata led il :lIno lalvo.ro :si è slVoilto con
grande :serenità d'animo.

E :permettet'eml di rivollgere un rmgrazia~
mento 'ed un saluto partic,olare al pers'Q[J:ale
,d.etllleFerr.ov'ile deno Stato; a que.sto p.ersonale
del quale ~ paI11ando un giorno a Venezia in
una lee,rim,o,nia ufficiale ana ,pr€,senza del Gap'G
dello Stato ~ riwrdai, con Igrande commo~
zione, i 3.700 morti ed i 7.000 i/nforttunati sul
lavora negli ultimi venti anni.

QUles'to ,contributo dI sa,crincio da parte dei
nostri f.euo'Vieri è di tutti i Igiorni.

Mi ,wns'enta ,il Senat,o dI ri'Volgere da questa
trihuna 'a tutti questi ,lavoratori i[ 'senso.c1el11a
mia profonda r>ÌCOtnnscenz:a e affettuolSa fra~
ternità. (Vivi larprpla.usi.Molte congrratulazionri).

(Dati ,e tab'eUe ,al,legati all'inter'Ve'Y/)to del MÌ11;i~
s-tr<o dei tra,SI[Jor"ti).

INOREIMENTO DEL TRAFFICO
NET PIRT'MI MESI nE,L 1957

Viaggiatori/Km.:

l" bImestre 11956
l'0 hlmestre 1957
lau:men'o medio 5

mI:liO'ni 3.238
» 3.409

p,er cento..

Tonnellate carwate:

10 trImestre 1956

l" ,trime,st,re 1957

aumento medio Cll~~a 10

mIlwni 12.63
» 13.85

per cent,o.

Carn car'ica,t1:

10 trimElstre 1956
10 tr'Imestr,e 1957

aumento medio circa 7

mIlIoni 1.088
» 1.158

per 'cento.



1,28 1,09

2.07 1,13
2,40 1,03
1,22 I,ll
1,13 1,18

123.670 ~76,6 I,ll
110.865 ~45,8 1,15

~~~234.535 ~58,1 1,13

~~37

39

~.~~~~

I
63.581,9 62,9

76,3 113,6 12],9

33,6 37,4 39,2

191,8 213,9 224,6

110,6 86,8 88,5

92,6 141,9 153,1

38,9 60,3 63,9

~~242,1 289~ 305,5

1.978,1 2.008,9

5.996,7 4.828 ~5.282,8

251,6 266,8

7.057,7 7.558,5

11.772 ~21.529,4 22.654,8

167 ~391 ~398~

11.553 ~12.661,6 13.460,2

47,4 45,4 50~

1.613 ~110.969 ~116.9-tC
~2.420 ~96.359 ~101.331

~~~4.033
~207.328 ~218.277

~~~l

3] 31

l 36 36

I

1 1,57

l 1,18
,~.~
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SVI<LUPfPO DE.L TRAFFICO FE'RROVIA:RIO 1938~39 ~ 1956

In milioni di;

TRENI ~ KM.:

Trazione a vapore
Trazione elettrica .
Trazione a conb. inter.

In complesso . .

J,OCOMOTIVE ~ KJ.I.!.:

Traz. a vapore. .
Trazione elp,ttrica
Trazione a comb. interna

In complesso

ASSI ~ KM.:

Trazione a vapore
Trazione elettrica .
Trazione a comb. interna

In complesso . .

VIAGGIATORI ~ Kl\L:

Viaggiatori ~ Km.

Viaggiatori . . . .
Tonnellate ~ Km.
Tonnellate

PRODOTTI:

Viaggiatori e bagagli

Merci

In complesso

RIV ALUTAZIONE:

Tariffe viaggiatori
Tariffe merci

PRODUTTIVITÀ DI ESERCIZIO espre;;sa dal
raffronto:

Fra le prestazioni fornite (viagg. KIll.
tonno Km.)
ed i mezzi impiegati (treni~Km.) servizi
viaggiatori

Servizi merci

In ('omplesso

I
in valore I

l

assoluto

59,4
128,2
41,8

229,4

84,5
1160,2

69,6

314,3

1.858 ~

5.574,7
288,9

7.721,6

24.386 ~

400~

14.075,4
53,8

160

Ùll

],34i~~~1

Coefficente di aumento
rispetto al
I

1938~39 I 1954

I

1956

1,19 :

1,30

1,07

1,09

1955

1,02

1,03

1,02

1,03
1,01
1,05
1,07

1,06
1,09

I

1938~39
I

1954

I

1955

1,08

./

: \

l
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MAT'ERIALE ROTA,BILE LA CUI COST,RUZ,IONE E' STATA COMMISSIONATA ALLA
INDUSTRIA IN DIPENDENZA DEL PROVVEIDI,MENTO DEI 50 MILIARDI

Lo,comotori .

Elerbtromotrwi

Automotri.ci .
Locomotilve Diesel

E T R 300

E T E 200

Rimorchi per elettromotrilCi
Rimorchi per 3JUtomotrici

Carrozze
Carri di 'Vario tipo

Postali e ba,gagliai

MaterialE> rotabIlE>
consegnato agli impianti

dallO luglio 1955

al 30 aprile 1957

Materiale rotabile
ordinato e in corso di

ordinazione già finanziato

104

16

91

86

41

98

25

1

4

51

95

203

5.567

95

16

1

225

585

Annunzio di presentazione
di disegno di legge.

PRESIDENTR ComUlnico che è S'~a-to p're-
sentato il seguente di'se~no di J'e1gge di inizia-
tiva ,de1 senatore AngeUHi:

«Modifi'ca aUe norme della le~ge 5 maggio
1948, n. 940, relative al p~s\Sa,ggio a rUOolod,el
personale salariato de,l iMinister,o dleHa difesa»
(2032).

Questo disegno di Ile~ge sarà Istamp'a'to, di-
stribuit,o ed assErgnato a:lrla Commissione corm-
petente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Invito ora la Commissione
ed i'l GorFierno ad 'espr'irmelre il pro/priOoav'V,iso
sui v3!ri ordini del 'gi,orno.

n p.rimo ordine del gio:rn<Ooè del ,senatore
Po.rcelHini.

CORBELLINI, 'f'elO;to'fle.Per la prima par~
te dell'ordine del giorno riten<goche, si debba

tener presente quel1roche ha dichiara,to l'ono~
revoile Mini,strocirca i:J.piano di ammoderr'l1a~
mento delle Fetrr,ovie dello Stato. Per quanto
riguarda ,la ,seconda parte, sembrerebbe che
nOonsia da accettare ,un preciso impegno del
Governo ma ,eventualmente una sola dkh'ìa~
razione: ;porre i n esame il problema proposto.
Comunque a questa p,arte ri~pOinderà iI Mi.
nistro.

ANGELINI, Ministro dei tra,sY[Jorti.Per la
prima rparte ~a qurorta,indicata, che è di 80 e
non di 70 miliardi, è compresa nel piano stral~
cia per la prima attuazione del programma
ferrOoviarito inserito ne'llo «Schema di svilup~
po' dell'occupazionel de.] reddito ».

Le istamz,eche ,richiedono una dilatazione
degli IÌnv,e,S'timenti,e deUe 'Srpesedell Ministero
dei trasporti dovrehbero esslere Ipos,te !p,rima
di decidere l'entità dei finanziamenti da ,as
se~nare alle Ferrovie dello Stato, che, com'è
noto, venglOno compresi negl'i stanz:iamenti
del hilancio del Tesoro.

Res~ definitivi rbaM,srtanz:i,amenti ,con l'a.p~
pI"ovazio'lle dei Bi~and fin.anz:iari, :i'l Minirstro
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dei trlasp,orti non può, conse,guent'emente, che
limi,tare i suo:i programm'l ai fondi così as~
segnati.

La questlone riguardante ill migllOramento
deU:a V'ilabii:lii~àmino'l'e è di ,cOlIDlpetenza1del
Ministero dei lav'Glri pubblicl. La competenza
deI Ministero -de.itrasporti riguarda la mot,o~
rizz,azione, Ima la parte ~e~ativa alla. COSt:nl.
zione della rete ,stradale, € di 'co~petenza del~

l'A.N .A.S.; 'per la viabi.l:ità minore c'è una ap.
p'c,sita ,direzione g,enerale al Mitll1iS,terlOdei ~a-
vari :pubibJic.i.

Per quanto' rigua,rda l',accordo con l'A.N.A.C.,
debbo dÌlreche l'accordo stÌ'pulato nel 1953,
ha avuto sG,stanziaJlmente lo SCOipOdi miglio'~
rare i, irapporti djiclQ.esiste/Ilza tra rotaia e
stI1ada. I funzionari del Ministero del tra,s'P'or~
ti ,che .fanno ,parte deUa CommislSlOne iprlevi~
sta dall'a.ccc,rdo hanno sempre ,ottenuto una
discilPil.inadei prezzi ,che non silano .su un Ipila.no
Òi conc:Ot'lr~mzae Po.s,so assi:curar~a che' siam.o
v1gi,lanti in questo senso. Abbiamo, sempre
controllato che ]n tutti i servizi paral,leE le
dutolinee abbiano le stesse tariffe' delle ferro..
v:,e de1101s.tato. (Interruzio'ne del senaJo'ì'(j
PO'f'cel,òini).Press,ion:i non occorrono: i miei
funzionari hanno ordini prelcisi, categnr:ici, e
sarebbe Hlogico che dorve.slSimo.far paJrte odiuna
ccmmissione per ,sentir deliberare qualco.sa
che è contro lo spirito del'la convenzione, che
è stata fatta p,ro:prio ,per aver modo di vigilare
e cont~o~lare.

PRESIDENTE. Senatore Poroellini, insiste
~ml suo' ordine< del ,giorno?

PORCE<LLINI. Dovrei insistere, perchè non
mi ha scdd'i,sfatto 'la parte che riguarda !a
A.N.A.C. in modo particolare. Vorrei assku~
razioni più ,esplidte.

ANGELINI, Ministro dei trasporti. D()~

mando di ipal"lare.

PRESIDBNTE. Ne ha facO'ltà.

ANGELINI, Ministro Idei trasp.orti. Soe
eHa avrà la cortesia di venire da me, o i.o da
lei, potrò farle vedere i veI1bali da,; quali avrà
la prova che .le po,s,izioni nostre s,O'no fonda~

m2lnta.lmente ,sostenute. S,e el foslse qualche no~
tizia di abuso, me la segnali: s,ono qui per
r6primere nel modo' più assoluto.

PORCELLINI. N on insisto pelf la votazione.

PRESIDENTE. Seguono i due ordini del
gimno d,eI s,enato're TaJrtufoli.

CORBELLINI, rrelato'f'e. Per quanto attie~
ne a:l primo 'ordine del ,gi,oYlno del senato,re
Tm:.tufoli fa'celo :pr,e,sente che i1 Ministro ha
già ris:post'o 'll€llcor:so' del suo intervento, re~

lati'V'o a,i Ip.ross'imi pYQIgI1aJmmi di elettrifi,c!l:
zi,one de'lle Hnee .ferr:ovliarioe. Per la linea San

Benedetto ~ PortiO d'Asc01i ~ A,scoli P1eeno mi

rimetto a quanto riterrà di dichiarare il si~
. gnO'r Minist,ro.

ANGELINI, Miwistro dJei trasp()rt.i. Ho già
detto che nell quadro dsU'elettrificazione OCcolI'~

1"8seguire .un ,criterio di pri,orrità, ,eJettrific.an~
do quei tronchi ,che già 1.0 sono nelle parti
terminali e che occorre collegarle. Si tratta
anche di una esi,genza di ec.onomi,a.

L'e.lettrificazione della"' Pescara~Ancona, non
sollo è già ~npriorità nel nostro bi,lancio, ma
spera di potere ottenere, alPprovata che sia la
leg,ge per ,i nuovi stanziamenti in f,aNo,red€l~a
Ca,ssa del Mezz'Ùlg,iorno, i fondi nec,eslsa,ri al~
meno per la Pielsclara~San Benedetto del Tron-
to, fondi che in linea di ,massima il Ministro
Campil.ll mi ha già promesso.

Nel corso del mio intervento l,e ho dato assi~
curazi.oni ,anche in merito al ,second,o ordine
del giorno.

PRESIoDENT:E. Senator,€ TartufQli, oÌns:iste
nei sluoi .ordini de'l giorno?

TART:UFOLI. Dopo le esplicite ed ,esau-
rienti dichiarazioni deWonore'Vole MinistToo,
non insoistoper la votazionle.

PRESIDENTE. Seguono g1i ol'dini del gior~
no del senat@€ CapPlellini.

CORBELLINI, relatore. Per quanto ri~
~uarda 1a linea f"e,rroviaria R'jmini~Nova.fel~
,tria, il signor Ministro, ,ci dirà quali sono i
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p['ogrammi da attuare. Mi rimetto al Governo
per le dkhimazioni che ritiene di .fare ~tl ri~
guardo.

ANGE,LINI, Min'istro d,ei traspo} t1. Per
questa Unea ferroviarlia ho già fatta' deHe
comunicaz'io'lli; riterngo pertanto dI poter ac~
cetJtar'e l'ordine del giorno ,ca,me n.tce()llllall~
dazione.

-CAPPELLINI. Mi dichiar,o soddisfatto
delle dichiaraziloni fatte da'H'onorevole Mi~
nistro.

PRESIDENTE. Segue un altro ()rdine del
gimno del senatore CappeHini.

~NGELINI, Ministro dei traspo'rV Stu
dl,erò l,e possibilità di rep,erire la somma ne~
cessaria. Vedono, onorevoH seilatl)l"l ~~ e

con questo mi ,rivol1goun po' a tutti l preseIl~
tatori di ordini del giorno ~ ,se dov,essi fare
la S'Glilliffiadei mi~ial1di ,o,ccor'I"entl Iper sodd'l~
sfare tutte le esigenz,e segnalatemi, si ,arrive~
l1ehbe a cifre 'ingentissime. Ma ci deve ,es,sere
una ~radua:lità nelle spese, perchè noi ci tro~
viamo. di fr,ontea ta1uni problemi della mas~
S'lma urgenza.

M1 disse un giO'rno un mio amiGo,: vo,i, fer~
ravia, avete le scarpe rotte; prima di com~
perare la pelliccia ana Iillog,lie,mettetevi a po~
sto oon 1e scanpe. E' verO'; le nostl1e linee fer~
r,oviarj'e, cioè le nostre scarpe, sonai state ri~
costruite s'o~tanto con i mezzi che av.evamo, a
disposiziane. Il n:ostro armamento, ,le nostre
rotaie j nostri scambi sono arretratissimi; bi~
sogna metteI'lSi in 0ondizioni di migli c'rare
questa materia'le, definitivamente, ,sostanzial~
mente. Ora, avendo a dispo.sizione la eirfra
che ho indkato di 250 miliardi, devo necessa~
riament,e imp:orre una certa giradualità. B 'Pro~
bl,ema cilascuno lo vede d,al 'suo punto di vista,
ma la sOlluzione dei vari pr.oblemi dev'essere
graduale; biSiogna,in sostanza, fare ,,(;omela
buona madre di fami'glia' che, alzandosi al
mattino, pro,vved'e prima a1le faccende più ur~
genti e poi aUe a,ltre.

Ad ogni modo: sa'no lieto, delle segnalazi.olll
(' dpNe rirhiesteche mi vengon,o fatte, anche

perchè ,sono motivate Cio:nmolto bu.on senso e
cortesia e senso di realtà dene cese; ma se fa~
ces'si qui dichiaraziom e promesse che poi non
fossi in grad.o di malutenere, me lo rim'P]}o,ve~
fle,rei. Vi assic'uro ,chenon ci sono. 'p'referenze;
p2r il Mezz'OgJorno d'Italia, son.o convintlo, che
è inutile Iparlare di .progresso s'e non ci met~
tiamOl prima iln condiziani di sviluppare le fer~
rovie, specia~lillente laddov:e l'autotreno non rpuò
operare rper le 'gr:andi distanze.

Sarei statO' lieto se qualcuno .di voi avesse
prospettato possibilità di finanziamentO' da
parte di qualche Ent~. Infatti il T,eso.r,odello
Stato dev,e provvedere alle necessità di Itutti
i MiniìSteri e non solo di quello dei tr,asporti.
Quando avrò i f.ondi, aSSlCuro ,che saranno speL
si nel mi'glior modo p,ossibile, cercando di
fare tutto quanto. è necessari.o.

Per quanto r,iguarda i d,OIPrplbinari, debbo
dire che, in sostanza, la questiolll'e, è, a[meno
pe,r ora, superata dalla te,cnica, Iperchè, Con i
blocchi automatilci, abbiamo uguaimente 1a
possibi'lità di aumentare H traffico e, con le
nuc,v,e locomo:tlve, più plelsanti, si può riman~
dare di qualche tempo la soluzione del proble~
ma dei doppi binari; il binario attuale, muni~
to. di appo,s,iti aprparecchi, è s'ufficiente a pO'ter
smwltire ,quei detemnlnat'i traffid.

CAPPELLINI. I due tratti estremi della Fa~
briano~Urbino sono In funzione, perc,iò 'l'eco~
no,micità della riattivazi.one de}ll,a linea è evj~
dente.

ANGE>LINI, M'm.zstro dei trasp.orti. Non
posso che Iprometterle di tener ~presente que~
sta >cometutte le altre ,esiglé!nze.Per il momen~
to i due milia,rdi da destinare a questa .opera
non sono dis'ponibili. Mi dia modo di studiare
la cosa.

CAPPELLINI. Sono 13 ,anni che attendiamo.

ANGELINI, Miruistro dei trasporti. Se 'lei è
in 'grado dI trovare la 'copertura della spesa a
,nOl1!l1J,adello artic.ol,Oi81, w sarò ben lieto di ve~
nire incontro ,alla sua richiesta. Comunque le
assi,curo che di tutte le giuste segna'lazioni ter-
rò il massimo c.olnto.
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PRESIDENTE. Quindi ['ardine del gia:rna
Cappellini si ilIltende accettata came racca~
mandazione.

'Segue l'ordine del ,giorno. del senato.re AI~
berti.

CORBELlJINI, relatore. Le 1ine-e Civit.avec~
chia~Orte e Attigliana~Viterba seno., ,came dice
l'anorevaLe ,p-resen'batare, Ipara'Hele e sUPlpedi~
tanti, quindi avmnna lin virtù di taIi 10.1'0.ca~
ratteristkhe anche lUna funziane spe-clficata~
mente saciale. Il Mi,nistro pertanto. potrà esa~
minare il prablema satta questa as.p-etta :P-eJr
vedere se le fe'rravie deficitar_ie in questiane
debbano. a mena eSlsere tenute in servizio. op~
pure eSsèr-e sostituite can servizi autastradali.

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Rjspol1~
da, in prap,asita, anche -al senatar-e Angel:illi.
Il deficl£t di queste linee è di 241 miliani per la
Civitavecchia~Ort.e e di 139 miliani per la At.
tig'1iano~Vit'e<r'ha. Camunque nan ho nessuna
inte,nzi.one di prendere pro-vvedimenti affret~
tatl, anche per,chè voglia metter'e alla stud:o
l'eventuale passibilità suggerita da1 senatore
Angelilli. Stiano. tranquilli, anorevali senatari,
che modificaziani al-la situazione attuale per
era. nan ve ne sara,nno.

ALBERTI. la ~eno stata tp,ar-chissima di pa~
role; mi baste-r-ebbe che lei aggiungesse una
parala sala, .ciaè la par-ala «asskuraziane»

ANGELINI, Ministro dei traspulf'U. Assicu~

. l'O che per ara nessun pr'0'11vedimenta verrà
presa. Ma carne vuole che impegni il futura?
Ccm'Unque, non è una 'questione che 'p'Ùis,saes~
E'ere risolta nei pro.ssimi mesi. In agni casa il
giarna in ,clui ci fossero. ra:giani per madifk'a~
re 'la 'situaz-iane attuale, non saranno. adottati
prcvvedimentj senza udir-e 1e p8.lrti interessa~
te. Per .il momento, ,le assicul'O che nulla sarà
madirficata.

ALBERTI. Acc-etta a,lmena la condiziane fi~
naIe del s-enatare Carbe11ini, cioè quella can~
cernente l'iintE'resse sociale in aIimonia can gli
articoli 1 e 35 della nostra Castituzione?

ANGELINI, Ministro dei tra.'tparti. Senza
altro.

/PRESIDENTE. Quindi anche questa ordIne
del giorno. è a,ccettata come ,raccoma,ndaziane.

Segue l'ordine del gimno del senatar-e- Im~
periale.

GORBELLINI, rel,atore. Al ,senatare Impe~
riale, che rkorda le afficine di 40 anni fa, qu.al1~
da eravamo insieme, a Faggia, faccIO rilevare
che H probl-ema de1le affi<cme ferravilarie del~
]'ItaUa M'.eridiionale, di Napaù'i (Pie.tlI'alr:sa e
GranUi) e di Fag-gia, è stata sempre tenuta
in evidenza dalla Direziane generale delle Fer~
.l'avi e derl'lc.Stato-. Pertanto, neil -casa par,t,ica~
l-arè dell' ammadernamenta che viene richie~
sta per le necessità dei nuavi mezzi di trazia~
ne e del materral,e r,ota.bile che verr8.lnno, ]m~
pie~a,t.i nell'Italia Me'ridiona'le, es,se sa,ranno
comprese ne!llpiana arganica di sVJlUlppadelle
dfici.ne che sicur-amente v-errà fatto" in sede
tecnica campetente.

AlNGffiLINI, Ministro dei trasporK L'Am~
rn.inistrazione de'lle Ferravie della Stato, JH,Ua
pr,ima fase di completamente- dell'affici,na di
Foggia, ha -g-iàprovveduto a 'portare a termine
num£,rose olpere. Sono da c1o,skuire e saranno.
costruite le attrezzature, i l'e'P-arti sa.ldatura,
segheria, montaggi-a veicoli ecc. POlichè que~
ste u~ti:me sistemazi,cni richiedono. il Ifil1anz,ia~
m:~nt~adi un miliardo, g1i ostacali che si frap-
pongono. alla soluzic.ne del prablema sona es.
,senzia,lmente di caralttere fil1anziari,o, in qua-
to, di fronte alle moltisS'ime c,pere di 'prtemi-
nente impartanza ,che è necessaria y.-ea~izzare,
sono notevoli Il'ediffico.ltà ,che Il'Amministrazia~
m incontra 'p.er reperire altri fandi. Ad agni
moda tengc ad as,sicurare il .g-enatore Imperia-
Ie -che nuHasarà tr8.llasciata per avviare gl'a.'
dualmente il prob'lema a Ip-raficua saluziane.

PRESIDENTE, Senato,re Imp'o,riale, mal1~
tiene il suo a,rd'me del gi,o,rno?

IMPERIALE. Concorda can le dichia,razio-
ni dell'onarevole Minisbra, esprimendo l'augu-
rio. che l' aper-a venga presta realizzata can la
stanziamento immedia.ta di una, is,ia pur made-
sta samma pe.r la castruzio.ne di un altra ca-
pannane.
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PRESIDENTE. Segue :]'ordine del giorno
del senatolre N a,cucchi. Poichè il .s'enatme N a~
cucchi è assente, il senatore CroHa:lanza ha
ccmunicato di far S'UOl'ordine del Igi'Ùrno.

CORBELLINI, 'rielatore. Si tratta di un pro~
blerma 'puramente es,ecutiv'Ù, di carattere tec~
nico. Per ~a prima parte dell'ardine del gi.or~

n'Ù posS'Ù osserv,are che non s,i deve 'ritenere
determinante un disastrO' ferI'loviario più a
mena grave per pr'Ùvvedere alla costruzione di
un dop,pio binariolneUa ,linea :a,ttualmente a
semplice binarllQ',. Purtr.oipp'Ù disa,stri 'Possono
verifi,ca:rsi per ,defidenze tecniche od umane
tanto ne'lIe ferrovie a dappiocome in quelle
a semplice binario.. Comunque il plrablema ,prcr
spettata, che è strettamente inerente alla si.cu~
rezza della circalazione dei treni, ha un aspet~
to squisitamente tecni.co ,che la Direzione' delle
ferrorvÌe avrà certamente studi.atol nel senso. di
garantilre l.a circolaz,icme diell trel;ni; in ogni
mad'Ù prov,vederà !p,er l'iisolvel'tlo con i provve~
dimenti ,che risultinO' t,ecnkamente migliori.

ANGELINI, Mimstro d.ei tmsporti. Già lo
scorso anno h'Ù 6conosciuto i'utiHtà dell'iOlpie'~
r:a. Ma anche qui si tratta di luna questione di
l'Iejperiment<Ydei fondi. È un 'proh1ema cheab~
'biamo 'inserita nei nostri programmi futuri.
N e rit,eniamo necessaria la 'soluzi'Ùne, ma dab~
bi,amo attendere, )perchè doibbilamol sistemare
t'utta la 'linea Adriatica; pe,r prima casa, ~a
Ancana.../Pies1cal'ta;e poi ,abbiamo a:ltri lavori
in 001':SOper linee ,in part,e elettrificate e in
parte ne!. Teng1Qia dire, ,comunque, ,che non è
un'opera ,aHa quale abbiamo. rinunci:ata, ma la
'abbiamo ins1er:ita nel n'Ùstro piano ,~enerale e
cercher,ema di rea~izzarla nel più breve temtpo
pOls,sihi.le.È ques'tÌio!ll€di fondi. Fondi ordina~

l'i l'amministrazione nOIll ne ha le per Igli
straolrdinari, nan si sa dove rep'erirli. :Sen~
za nessuna pretesa di far:e il maestro ex ca~
thedra, il problema ferr:orviaria è un problema
che va rigual'datoì nel suo insieme, in tutta la
sua vastità. La 'graduailità è quindi nec,essaria.
rAccetto l'ardine de~ giorno cOlme raccoman~
«azione.

PREiSItDENTE. Senatore Crollw1aillza, maill~
tiene l'ordilne del g~iorno del sen.atore Nl3J0uCichi?

CROLLALANZA. Si:gnm P,resi:dente, man-

tell'~o l'ordine de:l giorno" Ipurrren,dendomi iC,on~
co delle difficoltà ,di un 'immedi,ato fi'n:anzia-
mento. R:icordo Iperò aH'onoI1evo,le Ministro ,che,

l'anno s,corso, inolc,casi,olne deUa Id'Ì,SiC'Uslsi,one
del :b.i1'anrcio,'egli, l'Iis,pon!d,em:!loal mi'O dis,(jQl1'1s0,
diede IP,rercisaassiC'uraz:ione ehe, in quesito 'eser~
dz,io, Isi sarebbe ,pravveduto pelI' la .el>e:tta:'ifica~
71ione ed i,l l'IwddoppÌ:o ,deMa hnea Bari~ Leece
r:ÌicOlnolsce'lldo,a ,tale OIp'era un igrado di lprem:~
nenza Inella g.r.aduatoria.

P.RESIDENTE. Si dia lettura dell'm'dine del
'gio:rmo del senatore N a,cuechi f,att.o 0)T'0'p1rlO
-dal senatoa:'e Cl'o,illallanza.

RU,SSOLUIGI, Segretario:

« Il Sena,t'Ù, ritenuta lindlspensa:bile e urgell1~
te, I&pecie dOlp'Ù 1.0 s,contro f.ermwiario ultim:a~
mente veri£ilcatosi nella scazi,o:ne di -E>gln.az,i'a,
preiS/sa Monolpoli, la oOls,t:ru2Jion.edeil dop!pio Ibi~
Thario n€J trattO' Ba,ri~LeICice, ,anche :indi'p'end€ll1~
temente dall:a pr'Oi~ettata elettri6eaz,irane di ,elS~
so, che pur si redamacon urgenza,

,inv.Ìlta il GoveI'lno a Ip,ro0ede1rvl .sollecita~
men.tel, ;g,tanz:iando i fondi necess,ari lIlel biialancia
del 'pros:simo elserdzio ».

PREISIDENTE. Lo metto ai votQ.OhI lo arp~
p,vo'Va è Ip't'e:gato di a~z:wI'lsi.

(Non è app'1~ovato).

Segue l'ordine del giorno del s,enatore Ma~
strosimone.

BA>RBARO. Lo falc'CÌo mio.

GORBEiLLINI, relatO'1'e. È una questione dl
,stretta r€fgo;lamellltazione di orari ,che .fa paa:rt;e
delLa tecnica ol"ganizzativa del~',az:i€'llJda. La
C.ommissione ]0 accetta come raccomandazione.

ANGEILINI, Ml/nist1'o de?: traspor/iÌ. Pcr
qua:nto riguarda l'or,dine del ,giorno del. g.en,a~
tOlre :Mastros:im,olne, egli in ,sO/stanz,a Isi ,pveIOIC~
Icupa deHa fermata a Pist'ÌiCci. Metterò la~~oISItU~
dio la rkJhiesta, peI'ichè il 'pI'ioh]erma delUeofeT~
mate dei l'avidi è un pl'oblema che tra:sfOlr:ma
i ,raJpidi 'in nOIll Ipiù ralp-i.di. Mi IpeI'imebto di dlÌre
che questa linea di ,condotta l'ho sempI1e man~
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tenuta, tanto è vero che, pur essendo io di
M,assa Cal'lrara, non ho :pO'tuto stabUire una
fermata ne!lla mia drttà per i treni ,r,8.ipiidi.C{)~
munque .si vleic!.ràquanto sarà ,possihile fa,re.

PRESIDENTE. Seguono due ordini del gior~
no del senatore Anwelini Cels,are.

OORBE:LLINI, relabo1re. Anche qui Is:itraJtta
di mi:gliolrar-e Il.e,eo,inddenze di' treni e Iquindi
la richiesta dev,e veni~e esaminata da,g'li or~
galllli te1wici deH' Azi,enida. La Commissi'One ~i
accetta ;c'Ollll,eracc'omand,azi'Oine.

ANGEILINI, Minzst'ro derì 'ir"aspor.ti. Prer
quanto rilguarda li,l primo ordim.e del 'giOlrno del
sem.atorre Angelini', lo po,SISOac'cetta're 00me ralc~
oomandazione, f,aeendo rprelSlente che fra Pisa e
Vi,ar8\g1gi,o wbbiarrno 20 ,colppie di treni Pliù una
cotptpia n€ti giorn:i' fes,tivi. Mi pare quindi che
il servizio s:ia sOIddiISLWCem.t,el,,cosa ,che vale Ipure
per la linea Vi,areggio---Lucca~FJrenze. D'aJtron~

de il .senatore Angelini con.osce la situazione.
Ad ogni modo se egli ci può dare qualche sug~
gerimento per le ,coincidenze ed altro, ~o sono
a sua disposizione.

PRESIDENr.rE. Senatore AnlgeHni Cesare,
mantiene i suoi ordini td:e~gi,olrno?

ANGELINI CESARE. iSono 'soddi.sf,atto.

PRESI:DENTE. Segue l'ordine de~ Igimno
del senatore Barbareschi.

COR.BELLINI, rel,atore. NelJ.a reIazioru8' al
biJanci.o ho fatto presente tutta la 'situazione
complessa ,che <0000rre risolv,ere per ,ottenere
rta'pidamente il potenziament'O de.Ua r-ete ferro~
viarrÌ'a dieHa zona di Genova.

Quanto è ,richiesto dal Isenatore Barbareschi
è un problema di dettagli, ce:rtamen'te risoJvi~
bUe nel quadro geherale dei provvedimenti da
aJdottare.

ANGELINI, Ministro dei trasporti. L'aJd,e~
guamento dei tmffki ferrorviari facenti' 'C:a:P'O
al porto di Genova è seguìto attentamente dal~
Ie Ferr,ovie dello Sta,bo, 311f;~ne di Icon,c'ÙlI1da,re
col Consorzio auton.omodel porto i provvedi~

menti ne,ce:ssari ,pe'r l'~d~gua:ment<o degli im-
p'ianti ferroviari 'portuali 3111ees,i:gen,ze dei traf~
fi,ci ,stessi,provvedimelliti Iche, dal [a,to finlan~
z,i:ario, r;ienb:~ana ne,Ha c,omp,etenza del OOlnlsOlr~
zio su ac,cennato. Le Ferrovie dello Stato se~
guono ,costantemente l'andamento dei traff,ici e
le e.si'g'enze deJJ.1.adJ"C'O'l:atzioneche afflui,sce a
Genova. .Nei 'plrogr,amm.i di mi,gl<iorameln:ta de~
Igli :imp,i,am.!t,idei seTvizi vi alg1gi1atorli lei :merci
so:no p,revisti 'p,rovvedimenti ,per 1',aJtbuaz'1one
di o/pere a SamIPie,l'Idar'ena e per il cOm'pleta~
mento d:e:lle opere segnaliate dal IS€[)'.aÌ/);reBa,r~
baresldhi.

IPiRESIDENT.E. ,senatore Barbarescihi, mwn~
t,iene .il suo o;r-din,edea giorno?

BARBARESCHI. San.o soddisfatto.

PRES]DENT<E. Segue l'ordine d~l gioarno
dei senatori Trabucchi, De Bosio, Sp1agnoHi,
Raffeiner, Benedetti, Piechele e Braitenberg.

CORBELLINI, relatore. Mi rimetto a queUo
,che ho a.mp'Ì.wmen:terilevatO' per J',a.mmoid:erna~
mento deUa rete ligure~piemontels,e e del valico
del BJ:1ell'neroattualmente ese:ooitati cO'ntrazio~
ne tri,fa:se. La questione impo'Iìtam.tedeve els.se~
re eswminata e ,r,isolta nel cOlIDlpIeslso\di \provV'e~
dimen1ti d.a adott,are :per l',albolizione 'completa
del .s:iistema di trazione ItrUalse ,a baSlS.a :fre~
quenz:a e la sua sostituz:iom.e ,con il s.ilstema di
trazione a cor,rente continua a 3.000 V.

ANGEILINI, Minil1"l:tr,odei trasplovrti. P,elr ,i[
,c;a.mbi'o del slistem:a di tI"a'Z'ione <d:alIa JeorIìe!Ilte
triof~ge ,in ,corrente 'colntinua sulla linea BQll~

zano---Brehn€lro è prevista una spesa di 2 mi~
Harrdi e <Ìl1IJII1oblemaviene tenuto !presente tSe~
oondo le 'P'oSis.ih~l<itàdi finanziamento; semza
dulbibio da questa OIP,e,ra:deriveranno notevoli
economie di esercizio. Rientra quindi n>elll'inte~
reSSe diretto deW AmminÌstra'zione.

Per la .staz'Ì,OInedi Fortez,z,a che è :srtatare~
'centeme/nte ,ampliata ,can la Icolstruzione ,di 4
bina:d 'pass:anti, v.iene ienurt'a :p,resente :l'esi~
'gel1Z1adi 'Un ulrtl8'riore migiUowaJmento degli ilID~
pianti nel Ip,i~no 'g.ernera:le :di Is'ilstemaZ'ion1e 19ià
.stud,ia,to ed in attesa di finrull'zi:amenrto.

Per la llinea Bolog-na~ Verona, 'elettrific;ata ed

wtt.I"ez'Zlata c'On :b1()1ochieletbrici e a'pparat'i 'cen--
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trali di manovI'ia, di 's,cambio, di Iselgnali ,per
tutte [,e 's'taZlioni,.s.iè constabarto ,che, per i,l mo~
mento, detta linea presenta margini di pote'll~
zialità tali da elsdudere dle si debba Ipl'ooe,de.re
al ,raddop,pio. ,Qu3JI,orail traffico dOVlelsse,in :fu~
turo, rag1giIUill'gereval'Ori t,aH da ,rkhiederlo
l'Ammini,straZli,one pro'Vvederà in merito.

PREISIIDENTE. Sena:tore Trabucciihi, m:an~
ti.ene il S'UOordme ,del giorno?

'I1RABUGCHI. S'Ono sOlddisfatt'O.

PRESInENTR Selgue fun ordiine del gimno
dei s:elnalto'riVal'elnzi, Palermo 'e Gerahollla.

ANGE:LINI, Ministro dei trasp,orrt~. :NOIllri~
spandono a verità le vod d:i una prossima smo~
hili tazi'Ollle delr of:fi.c.ina di Pietrarsa.

PREISlnENTE. Sena,tore Cerabona, man~
bene il 'suo ,ordine d,elIgiorn'O?

CERABONA. Mi dkhi'aro soddilsfatrto deille
dkhiara'zioll'i dell'onorevole Mi'n:i!stI1Oi,in attesa
dei fatti.

PRESI,DENTE. Se'gue un ond!illle del :gi'o,mo
del Sienator'e Galrelli.

ANGELINI, Minz.~"ro dei trasporti. Ho 19Iià

risposto nella mia relplilca 'genera:Ie.

PRESIDENTE. Senartore Ca;relli, mantiene
il suo ordine del giorno?

CARELLI. Lo t,r,asformo 'In 'raCOOllllaJJJJda~
z'iollle.

PRESIDENTE. Segue un ordine del giorno
del senatore Cusenza ed altri. Nessuno dei pre~
sentatori è presente.

DE GIOVI NE. Lo ra,cÒo mio e lo trasformo
in rac,comanda:zione.

PREISIDENTE. 'Segue un oIidÌil1e dellgiol!1llo
del s'enatore Leipo,re .

ANGEILI:NI, Min'krodei trasporti. NOIll ho
potu:toaccelrtare la misur:a deIDa 'Slpes,a. Potire~
ma vederci e parLa,rne.

LEiPORE. Grazie.

PRESIIDENTE. Seg'H'8 un ordi,ne dellgwl''llo
del Isenatore Angelil.li

GORBELLINI, relato'j'e. Per Ja rnetl'op'Ù'I,~
t:ana di Roma ho già <::m:pl,amente lesposrto In,m,la
relaz'ilÙlne la necessità e l"ur:gelnza dei nu'Ù'Vi la~
vari. L'onor,evole Ministro ha già assicurato nel
suo inJtervento ,chefarà il posls:ihileip,e~ iOrtt,ern,ere

il finanziamento ,per il nuovo tronco da Ter~
mini alla zona degli Stadi.

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Proprio
III questi gi,mni mi sono incontrato c'Onil ,gin~
daco di R'oma ,con il quale siamo rimasti d'in~
tesa ,che la tp:ro.s.simasettimana andl'emo in.s:('~
me da1 Presidente del Consiglio e da'I.Ministro
del tesol'iOlper definire La 'que:stione: l'O non
posso prendere 'imp,egni per queNo che non
di'Pende da me. Ass:icuro i'l senator,e Angelil~i
ohe, nella settimana entlrante, sarà svolta da
parte mia l'azione che ho detto.

PRE'SIDENTE. Senatore Angehlli, man~
tiene i~ suo ordine deI. giorno?

ANGE'LIlJLI. Avrei preferito che fo'sse p(j~

sto! in vo'tazione, ma le assicurazioni dell'onol'e~
vole Mini'st:l1O!mi danno pieno: affidamento a
che il 'problema, sentito in tutta la sua rile~
vante importanz,a, sarà eoncr,etamente esami~
nato e ris,o,lto.

PRE:SIDEiNTE. Segue ,un s(:'{;o,ndo ord"lw
del giorno deJ senatore Ange:li'lli.

iQORBELLINI, reÒat01"e. >Sitratta del poten~
ziamsnto de'Ha iStazlione di Civitavecchia che
ha 'interesse ,anche dal punto di vista dei tra~
s'porti marittimi, :per assolvene i.1 compito r{l

collegamento con ~e linee marittime sovv'en~
zionate per 1a Sarde,gna. Ritengo che il ccm~
piIesso problema sia già allo Is,tudio; comunque
2'SSOnon rigual'da soltanto il Ministero rlpj
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trasporti, ma anche quello dei lavori :pubblici
e deUa marina mercantile.

ANGELINI, Minist'ro (ki tra8p'M't'/, Non
posso che conf,erma,re quello ohe ha detto il se~
natare Carbellini, perchè, per la parte rjguar~
dall'te ~e o!peI"eIP't'r il potenziamentOI del 'porto,
queste sono di pertinenza del Ministero dei la~
vori 'pubibJ.i,ci.Per quanto ri'guarda 10' 'sp,()'sta~
mento Vierso Roma di 150 metri del'la stazione,
que.sto è stato 'i,nserito nel p'iano di amplialIllen~
to, che fa ,parte del piano regolator,e della clt~
tà. App,ena pClssibHe cercher:emo di realiZZa'f8
l'opera,

PRESIDENTE. Senatore Angelill'i, insiste
sul SIUOordine del glioTno>?

ANGELILLI. Non insi,sto, neUa cerltezza
che i>l Ministro vo,rrà tener,e nella dovuta evi~
denza i p'fO'blemi che ho pro>spettato e predi~
s:porne la 'più soHecita ed efficiente ,so,luzion2'.

PRESIDE;NTE. 'Segue l'o'rdine delgi'orno
del senator.e Monni ed ,alltI1Ì-.

CORBELLINI, re~atore. .I rp,rorblemidel tra~
sporti fenoviari della Sardegna sono stati
già inseriti nel programma di studi dello Sche~
ma di sviluppo e di amIDodemarnento. Ritengo
che le f,ermo;viedella ISalrdegna dehbano ,asso~
lliu'tamente ottenere una organi,ca e rapida 'Si~
stemazione. Noi siamo favorevoli a stimol,are
l'aUuazlone di questo pr,olgr:amma di ammo~
dernamento delle ferrovie de1lb 'Sa'rdegna per~
chè s,i 'possa arrivar,e ad un sistema raziona:le
di traspmti ferro;viari anche 'p'er ,ol1Jtenereun
razionale coiI:1egamento cOIn queNi m3irÌ\btim1.
Il IpI'ogramma stesso 'esaminatOi COn la liegge
n. 1221 sull'ammodernamen'to riguarda le fer~
rovie in concessione plrivata, ed è :già in studio
per le F,errovie dello !Stato.

ANGELINI, Ministr'o de'i: t'rasporti. Nei
'pl'lo'gr:ammi di ripart.iz'jone delle ,automotrici
teTh'TIicheISOlnostat,e sempr,e tenute p,resenti,
nei 'Iimiti del pOiss:ibile,le eS'igenz,e'della rete
sarda considerato che in merito ci son0' state,
molte richieste. Osservo che, ,dal 2 giugno., si
è conseguito un notevole' miglioramento. dei Iser~

vizi viaggiatori, con l'entrata in eserC'Ìzi,QIdi
n!UOveautomotdol e con la Siostituzione di tre~
ni con a'Utomohid. Per reaJizzare la coinci~
denza tra servizi ferroviar'l e marittimi ver:rà
istituito, dal r lugl'Ì:O:,un nuo'Vo treno Orista~
nO-lCagli.ari, o.1t:f\ea~ila cCIP'Pia trisettimanale
Cagliari~Porto TOl'r,es. L'assegnazione deHa
seconda classe al ralpido Olbia~C3!gliari ruon si
pres'enta 'P'oss'lbile per ragi'oiIli di frequlenta~
zione.

Per Ita stazio.ne di Olbia slarà provveduto ap~
pena lavremo i :fondi neces:salr'Ì; per '~a stazj.o,~
ne di Sassari, '8Iventua1'i,l.avori di portenziamen~
to del piazz:aJe di deposito delle loc,o!motive piQ'~
tranno. ,eseguirsi quando vi saranno disponl~
bilità dà fondi n deposi:to locomotiv,e dj Ca~
glia'ri è stato ,complletato e Il'Amministrazione
delle Ferrovie dello Stato ha già allo studio la
Iposslihili.tà dI sviluppaI1e il servizilo, con ~a do~
tazione di nUlotv,imezzi.

La !Cassa del Mezzogiorno ha p.resentato al
Parlamenta 'un disegno di legge che pre~ede
:aill'arti.colo 7i'l ,finanziamento. deNe navi~tra~
,ghetto. ,La Direztione 'generale d1eUeferrov:e
ha fa:tto dettaglliati studi Iper l'attuazione di
'questo s,ervizia incoUa!boraz'Ì:one ,cOn 1a Cassa
del MezzogiornlD' e i M,i,nisfe'ri deUa marina
me,roantile e dei lavori pubblici. Sono studi de--
:firnitiv,i: si è g1ià stabilito il tjpo dellla naVe e
i punti di approdo. tant0' n Givitavecc!hia quai1~
to a Gag'1i:ari e ad Olbri'a.In sostanza, siamo sul~
la via d'e'Uarea1izzazione di qU8,st,i progetti,
che potr,ann0' e.sser,e ,attuarti non appena la, leg~
'ge Iper 1a .cassa del M.ezz.o.giorno sarà atp'pro~
vata.

Per quanto Iriguarda l'ammodername.nto del~
.la rete delle Strade Ferrate Sarde e delle Ferro.~
vie Complementari della Sardegna, posso assi~
C'urareche, 'superata la p:f\ima delicata fase di
ol'ganizzazione dei cantieI'i ,e assegnazione del~
le forniture, i lavori procedono ora in modo
soddisfacente, malgrado gli ,inevitabiH ral1en~
tamenti doV'utli al'l'inc'lemenza s:ta,g'i,onalee a]~
la necessità di mante-ner,e la continuità del~
l'esercizio.. Il nuova materialle l'iotahile ~ è 1n
avanzato co'l'sa di a~lprestamento e s,i prevede
che le prime unità potvanno, nei P l'tOssimi
'gk,rni, ,essere trasportate in 'Sardegna. L'e'Si~
.guità del finanziamento. a disp0'sizione non con~
sente di ,coI'l'ispondere alle sodetà il slaldo d1egl:
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sbilanci di elsercizio deg:ti anni decolr,sÌ. C'Omun~
que non si è mancato, ,nel'l'assegnazione gen€~

l'aIe dei sussi.di integrativi, di tener conto di
queste due aziende.

PRESIDENTE. Onorevole Monni, mantienE!
il suo crdine del ,giorno?

MONNI. Pur can malte riserve, accetto le
aS'sÌ<curaz,ioIliI de~ Ministra e Il'0 ringrazia tpe~'
alcune parti mentr'e per a'ltre n'On s'ono d'ae~
,cardo.

PREISIDENTE. 'Segue un ordine delgiarno
del senatore Barbaro.

BARBARO. F.acÒo presente che .il quinto
cap,orverso d,eve eSS€ll'ecosì madHìcatol: «,can~
si:derato di seoondal'lio ill'tefless,e qualunque al~
tro ,studi,a che non sia 'queUo della gaa.leria che
si può ,e si de.le realizzare e chesi,a ecc. ».

CORBELLINI, rrelZatore. Il traffico ionico
sulla ferrovia ,dovrà veni're IPotenzilatol. .I rela~
tivi ,la~la:d s'Ono c,ompres'i nel prog1ramma qUln~
quennale di ammadernamenta délle linee a traf~
,fic'O importante, tra le quali è comp'rl6:sa
]a Reggio. Calabria~Metapon'ta; quindi il pro~

blema è già i,n ,studia per la ,sua risa1luziane.

BARBARO. Ringrazia il relator€,.

PRESIDENTE. 'Segue un c'l'dine del giorno
de:l sena,tore A'saro. '

CORBELLINI, relatore. È prob'lema di )po1i~
tica deUe tariffe nazionaU e, ,internaz,i'Onali ehe
rientra neU'ambito deiU,anuova d'iscip1ina ta~
ri,ffa.l'Iia che verrà stimc~ata darl Mercato co~
mune.

ANGELINI, Min,istro dei trasporti. Il tra~
SpOll."toda parte delle ferrovie di vini, mosti,
C'cc., gade di tariffe particlo,]a,rmente favorevo~
li, specie per i trasporti oltre i 600 chJlometri ;
le tadffeo sipecial'i, sano ,st'ate rinnavate il 1°
febbraio di quest'anno com. scadenza ,a~ 31 gen~
naia 1958, e con pel'lcentuali di riduzio.ne, tper
i trasporti che interessano l'Ita'lia meridiona~
l.e e insulare, che osdHano dal 15 al 18 per c'en~

t'O sugli o!rdinari prezzi di trasporta ,a sec'Onda
-dePla distanza. ,

Per quanto riguarda gl'i altri settO'r:i del
traffic.o che interessano H Mezzogiorna, il re~
gime dene tariffe prevede sastanziali vantag~
gi ~ispetto al.le merci provenienti dal Setten~
trione. Le tariffe sano, stake a iSUOteiITl[)lal00n~
cordate ,con i ratPpresentant'i dei 'settori ìnte~
r,e,ssati.

Le ferI10vie hanna, per queste riduz'ioni, tUn
onere di 8 rn iliardi e mezzo.; quindi è uno sfor~
zo notevole 'gueHol che fa.cci>amo, per 'Ì~ qua,le
ahbiama ,chiesto l'interv,ento del Ministero del
teSlOirIO>.È vero ,cihe dobbiam'O metterei i nostri
prodatti, specia~mente que'lli artofrutticoli, in
condiz'i'Onedi ,po.ter svalgere l,a ealllC'orrenza sui
mercati esteri; però dobbiamo. cercare di e1i~
minare tut,ti gli intermediaI1i che vi 'sono, ai
quali va la ma'ggior parte del guadagno. Av~
vertiamo l'imiPor:tanza del problema, ed infatti,
Coamehel accennato, abbi3Jmoconcardato dé~e
tariffe ,che Iprevedono Thnosconto dal 15 al 18
p,er cent'O.

PRESIDENTE. Senatore A'saro, mantiene
i:l suo 'ordine del ,gi'Orno?

A:SARO. Mantengo l'olI1dine del giorno.

PIREISiIDEiNTE. Si dia 'lettura, dell'ordine
del giorno. dei senatari .AJsar'O,Grammatic.o ,e
Russo 'Sa~v,atore.

TOMÈ, Segretario:

«Il Senato., rilevato .che, nel:1a lappUoazio:ne
del'le tariffe ferr'Oviar:l1e, si a:ppalesana t:r'!at~
tamenti diisfavare :per il trasporto di determi~
nate !lnerci che interessanO' .}'economia d>el~e
Regiani meridionali,così come avviene per 11
tra:Sipo'rto dei vini 'gr€,zzi e lavorati, dei m'Osti
e dei Iprodatti' della pes.ca Is,ia fres.chi che ca~
munque ,cons,ervati e lavorati;

consider,alto ,che ciò, ,oltre 'ad esser,e indi~
c,e di una >c>ondannevO'I,edi:scrilminazilone, ca~
sbituisce una deJolecause che ostacolano 10 svi~
'~uppo a,gricalo e industriale ,delle Re1gioni ,inte~
res,sate e 'opprimona le condiz.Ìloni ecanomiche
deNe r'ispettive ,pa1)olazioni;

invita >ilGaverno. ,a di,sporre, .con ,eflkaci
pro'vvedimenti, laffinchè, 'Per i trasporti, fer~
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rc,viari dene merci prodotte nelle Region,i lITle~

l1idianali e specialmente i'n S;ic:il1.a, V\8nganol
prati'cate taritLfe di fav,ore c()sì come laVVJene
per a,ltre merci dipr:odu'li'One settentrionale ».

PRE.8IDENTE.Lo metta ai v,orti. Chi .IO'8ip~
prova è pregata di a1lza-rsi.

(N on è app1~ovato).

Segue 'Un :o:rdine del ,giornO' del senatare Ce~
r8!bona.

C'ORBE:liLINI, 11elatore. Sul prob1ema ge~
nerale della svilupp.a delle ferravie del Mezza~
gim'na, siamo d'ac0orda ,can ciJ :senatore Ce~
rabona. Il problema padicolar,e de'l1a sistelITla~
zione del,le ferravie calabra~~ucane è 'ano stu~
di,o nelcamplesso organico de111a si'stemazione

delle ,camunicazioni ferravilarie den'ItaUa lITle~
ridionale. Evidentemente questo studio sarà
sviJ.uplp.ato nel C8impa delle' fel ravi,e conceSde
in mO'da da 'migliorare i se,rv,izi che es,se assoJ~
vano, campletando le linee calabra~lucane co~
sicchè esse risultino efficienti,came flU pre~
vista neH'ori'ginario piana di costruziane che
fu compilata ,aH'atta -della 10'roOoCl'e.azione.Di
piÌù non sona in g,mdo di precisare.

ANGELINI, Minristro dei brasporti. Per
quanto ri'guarda ~a Iparte generale, lei sa, se~
natore Cer,abona, lo s,f'c,rza che sto facendo e
che intenda prOlsegulre assid'uamente !per il
potenz,iam€il1ta dei traffici ferroviari, n~mIta~
lia meridionale.

Per ,quanta r,igua,rda le calabrof.-lucane, la
esercjzia è un 'piO/'mioglior:ato, ed 'anche abba~
stanz,a saddisfacentemente. Lei sa che recen~
temente abbi,amo iml~le'SSain servizi.a 24 nua~
ve autamatrici. All'atta dell'ammodernamenta
di questa ,rete, si esaminerà la pas.sibilità di
incrementare maggiarmelIlte il parca del mate~ I

ri,ale l'atabile e di ,riv,edere i rpT-ogrammi di

e serC'Ìzi.o.

Per ol'esercizli,OIdia'utalinee, sono III att,o, in
Lucan.ia già rpa,re,cchi servizi di linea impalf~
,tanti. Ma dichiaro ,fin d'orla che, Se si manife~

sterà una neceSlsità di pubblico interesse, si
'Pro.vvederà alliJ.'istituzione di nuorve autalcinee,
ed 'invita il ,senatare Cerabona a dal1mi tutti

g1i e'ventual,i sugg;erimenti che riterrà appar~
turri.

PRESIDENTE-. Allara anche questa .ordine
delg;orna ,si intendeac,cettat.OI come racco~
mandazi1otne.

!SeguanO' due ordini del giorno. de'l senatore
Guariglia. Poichè il senator,e Guarigli.a è as~
sente, !SiIÌntende che vi abbia rinunciato.

Segue ~'mdine del 'g'iorno. de.l senatore Ga~
vina.

CORBELLINI, relator-e.. P.osso dire g,oJtan~

tO' che, a mio avvi,sa, l'uni'ficaziane del sis'tema
dì trazj,one della rete 'p'olroterà naturalmente

alla necessità di elettrific,are anche a COlr~

rente continua .il tratta VI()g1hera~Pi.acenza, tut~
tora a traz,ione a va'pore tra d'ue stazli'oni en~
trambe già ,e[ettrilfkate. Mi riferisc,a al ri,guar--
da ,a quanta ha didì:5usamente :trattato nella ,re~
lazlione s,critta.

ANGEILINI, Ministro dei trasporti. Come ho
già ricordato, 'in sostanza si tratta di .saldare
,gli anelli; ma bi.sagna farla gradua~mente. As~
sicura H senatol'le GaViina che questa è 'Una Unea
'senz',altra da inserÌire ,tra quelle che deV'ona 'es~
sere elettrifi,catle; ciò co.rriS'pande ,anche a,liJ.'in~
teres,se deH'Ammin.i.~traziane, in 'quanto :si il18a~
Uzzeranna d:el'le,notevo.li ecoll'omi,e.

IGA\VINA. Siamo. d'ac,ooIIldo.

PRESIDENTE. Esauriti casì gli ardini del
giorno" 'P,ass'iamo all'esame dei catp,ita:Ii della
.sta,ta di previ's,iane d€il Mlllistero dei trasporti,

con 1'lintes.a che lla semrplioe iJ.ettura €'quivarrà

'ad ,approvazione oquaiJ.,olranessuno. chieda di
parilare e .non siano. presentati emend,amentl.

(Sernza discussione sono OI]YProvati i tapito.[i
deB~o,stato di previsione ,della spesa del MÙni~
stero dei trasporti con il relativi riaJssun:tri p.er
t'i;boZie per ca,tegorie. Parimenti senza discu8~

sior/Je' sono a;pprov,a.ti i capitoli diegl7tiam,nes8Ì
stati di previsione IdleU'entrata e ,deUa sp'esa

dell' Amministrazione deUe ferrov'ie dello Sta~
,to ()()(n i re,{!am,vi riassumtJi e COn l'allegato,
elenco) .
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PassiamO' infine a~]'esiame de~li arti.caU dell I

disegno di legge. Se ,ne dia lettura.

TOMt, Segr<eta,rrio:

Art. 1.

,t autarizz,a;to il pa1gamenta delle spese IOIrdi~

nar,ie €I stramxlinalrie del Ministero dei tra~
sporti, pe,r l',esercizia finanz,iar'io da:l 1° lugliol
1957 al 30 giugno 1958, in Ciolnformità deno
sta,to di 'prevli'siorne anness,a alla Ipresente ~egge.

(È ap~ovato).

Ar:t. 2.

L'Amm1ini'strazi'ane deUe ferravie deUa IStata
è autarizzata ad accert,are ed a riscuotere le
entrate ed a £Wl'pagare le slpese concernenti
l'eserciziO' 'finanzliaria da,l r luglio 1957 al 30
gi'ugno 1958, ai termini della legg,e 7 [ug1io
1907, n. 429, in conformità degili stati di pre~
vjs,iane :aJlegati (3)1],apres,ente legge (a;ppendJce
n. 1).

(È apvpro'L'ato).

Ad.3.

,L'ammontare dell LOlndo di dotaziQne deHe
ferrov,ie della stato!, dii cui all"artkola 17 della
1eg;ge 7 Ilu~IJ,o!1907, n.' 429, rÌlmarne .stabiUto,
per !1"eserdziÌa ,finanz.iario 1957~58, in hre
35.500.000.000.

(È ap'provato).

Art. 4.

I capitoli della .parte ,passiva dei! bilancJol
de.]l',Amministraz'ione deUe fer'rovie dena Sta,t'o,
a favare dei qUia'li è ,data facoltà 'al Ministro
del tesa:l'O di 'iscrivere somme oon de,creii da
emanare 'in applicazione del disposto del:l'artl~
callo 41 ~ secondo comma ~ del regilOldeclr:eto

18 novembre 192,3, n. 2440, suina contabiJ1J.tà
generale de'lla Statio" sono quem des.eritti nel~
l'elenca nume,ro 1 annessa ail hilanc,io de,11a
Amministraz'iane medesima.

(È apipr01!ato).

PRESIDENTE. 'Meltto ,ai V'ati il disegno di
leggoe nel suo :c'olmplesso.Ohi, io apprava è ip,re~
gata di lal~arsi.

(È apvpro.vato).

Annunzio di interrogazioni.

PRE:SIDENTE. Si di,a lettuI1a delle iÌnte,r~
rog;azioni p:8IrVenute alla Presidenza.

TOMt, Segre"bartf,o:

Al Ministro dell'interno, per conoscere le
ragioni che hanno indotto la Questura di Mi~
lano a Is.ciagliere bruscamente una riunione
congressuale dell' Associazione culturale reli~
giosa e privata dei «Testimoni di Geova »,
che si teneva in locale privato (Salone del~
l'Odeon in via S. Radegonda 8) regolarmente
.affittata e ad usa esclusiva dei 'congressisti.

I «Testimoni di Geova », che hanno come
scopo la conoscenza e lo studio della Bibbia,
hanno fili.al'i,in ,tutte Le'libere Nazioni demac,ra-
tiche ed hanno tenuto altri regolari Congressi
in tutto il mondo (in Italia: a Rama al pala'zzo
dell'E.D.R., a Napoli al Teatro Politeama, a
Firenze al Teatro della Pergola, a Milano nel~
la sala dei Mutilati). Delle riunioni non era
stata fatta pubblicità nè su manifesti murali,
nè sulla stampa, nè vi era ammesso il pub~
blico.

Gli articoli 8, 19 e 20 della Costituzione
sanciscono il diritto di ogni cittadino italiano
di professare liberamente la propria fede reli~
giosa, onde mal si comprende come sia stata
impedita una riunione del genere della quale
era stata data notifica alla Questura di Mi~
lano dal proprietario, pur non essendo neces~
saria nessuna speciale autorizzazione (1166).

SP ALLICCI.

Interrogaz~owi
oon rickiest,a di risposta scritta.

Al :Ministro <Lena difesa, per conoscere se
non ,ritenga opportuno di uniformare, con ade~
guata circolare chiarificatrice, :i criteri di giu~
di,zia e decisione dei singoli Gamandi militari
territariali in temà di cancessioni di licenze
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agricole per le inoombenti campagne di mie~
ti tura e trehbiatura, onde evitare il ripetersi
dell'inconveniente ,che, con larga frEiquenza, si
è verificato Jlegli ultimi due de,corsi anni.

È avvenuto, infatti, che ~ per eccessiva a:'i~
gidezza nella inter,pretazione delle «esigenze
di servizio» ~ veniva per ,lo 'più negata la
concessione della detta licenza ,a moitissimi
militari appartenenti a Ifamiglie ,conduttrici
o coi!tÌvatrici di fondi investiti ,a coltura cerea~
licola sol ,p,erchè 1a licenza sbessa veniva a coin~
cidere con periodi di esercitazioni estive, fru~
.strando così lo scopo assistenziale e sociale del~
la disposizione ministeriaLe.

Reputa utile di far presente che ver le Re~
gioni dell' Alta Italia la stagione cerealicola ca~
de immancabilmente sempre, salvo lievIssimi
scarti, nei pedodi in cui i corpi compiono. i1
cosidetto «eampo estivo» o di montagna; lper
cui ai militari di quelle Regioni, qualora non
si addivenisse alla rimozione di cosìrigorcsa
restrittiva int-erpretazione della frase « comiPa~
tibilmen'te con l,e ,esigenze di servizio », rimar~
rebbe ines,orabilmente preclusa ogni possibilità
di frui,TIe dei suddetto beneficio a vantaggio
della propria economia produttivistica e di quel~
la eoUettiva; e perchè non siaddivenga even~
tualmente all',applicazione di altro criterio, re~
strittivo nel senso che, qualora concessa la li~
cenza agricola su specificata, si rifiuti poi quel~
l'altra testè predisposta da codesto Ministero,
digiarni 15, in conseguenza di Icalamità atmo~
sferiche (3044).

BOSIA.

Al Ministro del tesoro, per 'sa'pere quando
sarà fatta la visita medica callegiale al Sotto~
tenente di complemento Tassilllari Antonio di
Milano, pensionato di VII categoria, con decre~
i~o 2465315 per la nuova in:f1erroità: IfiibmSD
micronodulare lobo IPolmonare .superiore de~
stro, provocata da causa di servizio (3045).

{LOCATELLI.

,Al Ministro del tesoro, per sapere quando
sarà definita la pratica di pensione d,i g1uerra
di Tronci Giuseppe di Saturnino, residente
a SenOlrhi (Sardegllla). Il Tronci ha presenta~
to altr,i dociUtmenti (3046).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per Salpere a che
punto è l'esame della pratica di pensione pre~
,s8ntata da Cocco Domeni.co, residente a Bo~
norva (Sassari) p,er suo figlio Antonio, morto
durante l'ultima guerra (3047).

LoCATELLI.

Al ,Presidente del Consi,glio dei ministri e ai
Ministri dei lavori pubhlici e dell'interno, per
la rispettiva competenza circa la necessità e
opportunità di intervenire affinchè non si com~
plichi e peggiori una situazione già penosa~
mente sacrificata col sorgere in Milano Marit-
tima di Cervia di un mostruoso grattacielo
nel cuore di quella pineta che squisitamente
associa la marina spaziosa ed ampia col verde
secolare degli alberi maestosi.

Chiedono., per il rispetto della bellezza del
paesaggio, delle esigenze di un turismo che
non deve essere speculativo colla offesa del
meglio e del più della zona rivierasca al centro
dell' Adriatico (3048).

TARTUFOLI, SPALLICCI, CADORNA.

Ordine del giorno

per la seduta di martedì 2 luglio 1957.

PRESIDENTE. III Senato tornerà la riunirs,l
in seduta 'Pubblica martedì 2 JUglliO,alle ore 17
con il seguente or,dim.e del giorno:

I. Discussione dei disegni di l,egge:

1. Conversiane in legge del decreto~legge
28 maggio 195'7, n. 360, recante no,rme :sugli
scrutini e gli esami neUe .scuole seconda~
rie '8 artistiche per l'allloo sc,olastico 1956~57
(2015).

2. Stato di ,previsione della spesa del Mi~
nistero delle poste e delle telecomunicazioni
rper l'eselr.cÌzio ,finanziario dallo luglio 1957
al 30 giugno. 1958 (1847).

3. Stato di previsione della spe.sa del Mi~
nistero delI'agrkoltura e delle fotreste per
l'esercizIo ,finanziario dall'o luglio 1957 al 30
giugno 1958 (1848).

4. Stato di previsione della sp'esa del Mi~
nistero del commereio con l'estera per l"eser~
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cizio finanziario dallo luglio 1957 lal 30 giu~
gno 1958 (1850).

5. Stato di previsione d,ella s,pesa del Mi~
nistero dell'industria e del commercio per
Q'eser.cizio ,finanzialrio dallo luglio 1957 al 30
giUgillO1958 (1849).

II. Seguito d'ella disc~ssione dei disegni di
legge:

!PICCHIOTTI.~ Ahrogazionee modifiche di
alcune disposizioni del testo unÌc,o delle leg~
gi di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del rela~
tivo regollamento (35).

Modi,fiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubbUca sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguamooto d'el
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione della s'pesa di lire un
miliardo per lla eostruzione di cas,erme per le
forze di polizia (939) (ApP'/'lovato iLaUa Oa~
mera dei dJeputatri).

2. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere e
delle claVe per la riforma del Consiglio su~
periore delle miniere (1070).

BITOSsled altri. ~ Norme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

3. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercia delle sostanze medicinali e dei 'presi~
di medico~chirurgici (324).

4. Durata dei brevetti p'er invenzioni in~
dustriali (1654).

5. Atttribuzioni degli organi del Governo
della RepubbU.ca e ordinamento della Pregi~
dooza del Consiglio dei Ministri e dei Mini~
steri (1688).

6. Modifiche alle vig'enti disposizioni S'Ugli
Ordini delle professioni sanitarie e sulla

"

disÒplillla dell'esercizi,o delle professioni stes~
se (1782~B) (Approvato dalla 11a Oommissio~
ne permanen.te del Senato e modificato dallcL

11'' Oommiss~one plermamente della Camera
d,ei deputati).

7. Ratifica ed esecuzione d,ella Gonvenzio~
ne consolare tm l'Italia e la Fìrancia con re~
lativi Annesso, Scambio di Note e Proto~
collo, conclusa in Roma il 12 'g,ennaio 1955
(1439).

8. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

9. Tutela delle denominazioni di origine .,
provenienza dei vini (166).

10. Conc,orso dello Stato nelle spese di ge~
stione ammasso risone della Clampagna 1955~
1956 (1716).

11. ModMicazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Cam,em dei deput1ati).

12. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione in~
tegrale delle liste cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urg,enZ1a).

13. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione s'ala~
rial,e ecc,ezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili 'e affini (1379).

\
14.~

f
\

SPALLINO. ~ Interpretazione auten~
tica del decreto del Pre1sidente della
Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia di reati ,finanzia,ri (1093).

6° Elenco di Ipetizioni (Doc. CXXV).

15. MERLIN Aifigelina. ~ Norme in materila
di sfratti (7).

16. MONTAGNANledaltri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (ore 14,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfficlO dei Resoconti




